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DON ANTONIO DELLA PORTA I|, IUNIORE . 

IPresento a Voi chiarissi- 
mo Sig. Conte un lavoro 
letterario dettatomi dall' 
amor della Patria . Quel fe- 
2 lice 
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]ice genio , che tanto vi 
trasporta ad amare le scien- 
ze , non può non interes- 
sarvi ad accoglierlo corte- 
semente , fregiato come è 
del nome vostro . L' ardo- 
re , che dimostrate pel bene 
di questa nostra Società , e 
nelle cure vostre private , e 
nella pubblica onorevole 
incumbenza per la seconda 
volta superiormente affida- 
tavi , ricrea con deliziosa 
commozione le mie speran- 
ze, che possa essere cioè da 
Voi approvata se non quest' 
Opera , almeno il disegno , 
che ho avuto nel tesserla . 
Ben so, che i miei scritti 
ri- 
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rivolgonsi ad un letterato 
Cavaliere , il quale per le 
multiplici sue produzioni 
venne applaudito da molti 
elevati ingegni del secolo , 
che diedero , e danno nuova 
vita alle scienze, ed emula- 
no colle opere della penna 
gli splendidi tempi della 
Grecia , e di Roma . Ma Voi 
maggiore di Voi stesso a' 
mando di risplendere , più 
che colle dovizie della men- 
te , co' pregi del cuore gen 1 
tile, virtuoso, e magnanimo, 
non isdegnerete anche un 
mio tributo,c saprete aggra- 
dire quel poco, che offrire vi 
posso , e questa mia fatica 
pro- 
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proteggere , siccome eccita- 
mento ad un' utile emula- 
zione pel bene della Patria. 

Curando però Voi assai più 
di meritare gli elogi , che 
di conseguirli, passerò sotto 
rispettoso silenzio le vostre 
lodi , le chiarezze di vostra 
Famiglia., le glorie de' pre- 
clari vostri Antenati , a cui 
non saprei dire , se siate su- 
periore , o eguale . Intanto 
qualunque siasi il libro , che 
vi presento , pregovi di ris- 
guardarlo qual sincero testi- 
monio della mia rispettosa 
divozione per la ragguar- 
devole vostra Persona . 

LE 
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e contemplazioni deli' uomo tratto ad 
ammirare i prodigj dell'universo, parvero 
in ogni tempo singolarmente dirette a eroe" 
luoghi , che a nido di sociali comunanze 
offriva la selvaggia Narura . II Cielo , sotto 
cui esistevano le fondate abitazioni , 1* aria , 
che circondavale , i monti , i colli in diver- 
se foggie ombreggiati , le acque in vario 
aspetto scorrevoli , o in vasto ed ampio Se- 
no raccolte , ed altrettali risultati , si vi- 
dero arresrare i primi sovrani pensieri de' 
solerti indagatori degli umani misteri (t). 
Ippocrate , quell' uomo sommo, finissimo os- 
servatore , che meritossi 1' onore , ed t suf- 
fragi dei secoli , volle con inimitabile dili- 
genza consecrare alla Grecia le più sollecite 
sue ricerche , investigando la posizione di 
quel suolo natio , la natura dell' aria , l' in- 
dole delle acque , stendendo cosi in certa 
guisa 
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guisa la mappa di quelle Regioni coi mutui 
rapporti degli abitatiti specialmente modificati 
dalle efficacissime influenze delle ptefate fìsi- 
che cause . Il Lazio anch' esso , quell' antica 
sede d'eroi, dominatrice del Mondo, venne 
pure posto ad esame ; ed i piil celebri Scrit* 
tori , Strabonc (i) , Livio (j), è Plinio (4) 
nel memorabile elogio à Traiano con altra 
serie di versatissimi Storici , e Fisici profon- 
di si piacquero d* analizzare quell' augusto 
soggiorno , contemplando la fertile ameniti 
de' colli , il real fiume , che il seno trascorre 
di Roma , la varietà de' venti spiranti , la 
temperatura ed il nitore delle acque , ed al- 
tre siffatte costituzioni , chiarissima idea quin- 
di porgendone dell' intrinseca salubrità di 
quel clima . 

Dietro tali tracce si promossero più oltre 
ì pensieri , e le utili ricerche ds' raffinati 
Filosofi , i quali nella diversa' temperie del 
Cielo, nell' indole del terreno, nella natura 
de' cibi, e dell'aria, Onde il clima risulta, 
esaminando le diversità dd genio , e delle 
tea-. 
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tendenze delle Nazioni , vollero nelle parziali 
costituzioni del clima medesimo riconoscere 
un impero prepotente sui varj sistemi e go- 
verni de' Popoli . Coi} 1" Autore dello spi- 
rito delle leggi (5), vede ogni cosa nel cli- 
ma-, e da esso siccome da girevol perno, 
su cui movono gli Stati, vuole, che corso 
e direzione ricevano gli ordini civili , poli- 
tici , religiosi, militari . Fermento su queste 
ricerche Io spirito umano . Divisi in doppio 
partito i Filosofi , sorsero alcuni non meni 
grandi Letterati del secolo , i quali non dalle 
cause fisiche de' Paesi , ma dalle morali , 
dalla Legislazione cioè , e dalla qualità de' 
Governi , derivarono il carattere , la fortu- 
na , e il genio delle Nazioni . Non entrando 
pero io a giudicare fra tanto senno , ed al- 
lontanandomi da tutto ciò, che i contro- 
versia , e che al divisato argomento non ap- 
partiene, mi riconduco sull'orme segnate da 
qucll' Uomo ammirabile , Nume della Grecia, 
e Padre (o") 'della Medicina , investigando i 
fisici caratteri , che costituiscono V intrin- 
seca 
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seca salubrità di Como , e le cause altresì ( 

che possono pregiudicarla . 

Nel silenzio della mia Villa , e nella 
quiete d" una vita solitaria , ove i pensieri 
non dissipati dal popolar rumore s' abbando- 
nano alle serie meditazioni , ho ripreso nell' 
ozio autunnale quell' argomento , che già da 
tre anni avea abbozzato . Rammento colla 
più sensibile amarezza dello spirito l'epoca 
infausta, che arrestò 1' appena delineato lavo- 
ro . Diveltomi da acerba morte il più dolce, 
il più amabile oggetto (7) arbitro della mia 
felicità, la giovane virtuosissima mia Sposa, 
divenne l'anima snervata, dirò cosi, dal do- 
lore e ripugnante a qualsiasi applicazione . 
11 tempo , e la ragione prestandosi al sollie- 
vo dell'animo oppresso, ricordano i doveri", 
che ha ciascuno verso la Patria. Ho quindi 
riputato di non potere meglio soddisfare alia 
pubblica utilità, ed a' miei onesti desiderj , 
che trattenendomi nella considerazione di que* 
fisici rapporti , da cui risulta la salubrità d=l 
clima di Corno, analizzando a un tempo le 
cause, 
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cause , che possono alterali» per rintracciar- 
ne i convenevoli provedimenti . 

Per rettamente giudicare della salubrità 
delle Regioni, secondo l'avviso d' Ippoerate, Posirio 
deesi dapprima considerare la loro situazio- cono 
ne, dovendosi a questa principalmente attri- 
buire il pregio de* loro stabilimenti , sebbene 
per costituire tm vero stato salubre sieno 
richieste altresì la purezza dell' aria , la per- 
fezione dell' acque , la ridondanza di saluti- 
feri alimenti . La Posizione può essere diver- 
sa nelle sue benefiche influenze ; giacché una 
sensibile varietà può derivare dall' essere un 
paese collocato tra i Monti , o traile pianu- 
re , o in luoghi misti . 

Dagli Orobj gente antichissima , per in- 
terpretazione del greco vocabolo, abitatrice 
ile' Monti , gente quanto vetusta , altrettanta 
Ignota agli Scrittori, riconosce Como la sua 
fondazione . Penetrando ì Galli V Insubria 
pensarono a stabilire odi' appena nato Vil- 
laggio porzione delle loro belliche truppe , 
adescati per avventura infra gli altri eccita- 
menti 
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menti anche dalla fertilità celebrata del suo- 
lo Insubre , e dalla sua opulenza tanto nel!» 
squisitézza de* frutti , celine specialmente nella 
bontà, e copia del vino. Conquistata Comoj 
e resa soggetta al Romano IniperO , impove- 
rita della primiera popolazione per lo scem- 
pio sofferto dalla guerra fra i Romani, e gli 
Insubri , t pefr le scorrerie desolatrici dei 
Red,, venne cori benefiche ristorazioni nuo- 
vamente animata da una di quelle mulriplìci 
Colonie Romane , che la politica di quel 
Regno volle distribuite a munimento e sicu- 
rezza di que' diritti , che avea consegniti coi 
valore dell' armi vittoriose . Fu adunque non 
senza sagacità stabilita Como a nido e sog- 
giorno d' una ben ordinata società , la quale 
divenuta poi cara a Scipione , e prediletta e 
beneficata da Cesare, da qtiel Caio Giulio 
Cesare, che fu l'ammirazione dei Popoli, 
c il più grande e fortunato Conquistatore , 
che Roma avesse giammai, avuto , il saggio 
Legislatore , il Dittatore perpetuo , venne prO- 
mosta poi all' onore di Colonia latina , e solle- 
vata 
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vata in fine dalla condizione di suddita a 
quella di partecipe della Bimana Sovranità 

Piantati i novelli edifùj in un centro 
coronato da salutiferi monti , più migliaia 
degli abitatori di Roma con emula gara pro^ 
mossero , ed ampliarono il nuovo loro sog- 
giorno, ben avvisandosi per avventura n che, 
dietro la felice sperienza di quella costante; 
Salubrità di Clima , e di quel!' energia , ed 
attività eminente , di cui gioivano essi su gli 
abbandonati patrj Colli , non dissimili van- 
taggi avrebbero sperimentati in una pressa 
che uniforme situazione . E non dovea in- 
fatti essere da que.' preclari sagacissimi Co- 
noscitori considerata ed ammirata siccome 
benefica, ed utilissima l'atmosfera del na^cen* 
te ospizio aggirantesi sotto un amjco Cielo, 
e sostenuta da quella flussibilità , e mobilità, 
che rimo.ve le corruttele, e ricca, e feconda 
pure di effluvi ' P<'V conducenti al bene ddl' 
economia animale , c dotata un anche dì far- 
ai aa. valorosi contro i inurbi medesi'.ni ? 

Ma 



Digitized by Google 



»4 

Ma decimando io dalle inutili conghiet- 
ture su que' primi Istitutori della Comasca 
Regione , non temo di asserire tostamente , 
dover essere Como per la posizione sua tra 
ì Monti , c a bordo d' un lago riputata as- 
sai salubre . 

La vegetazione ognun sa quanto influisca 
« tenere ripurgato queir elemento , in cui 
1' uomo nuota, vive, e respira, e a fornir- 
lo altresì a dovizia di presidj utilissimi per 
la maggior robustezza della macchina uma- 
na . Le belle luminose sperienze dei celebri 
moderni Fisicif»;, Priestley , Ingenbousz , e 
Sennebier ci assicurano , che le piante retti- 
ficano coli' ajuto della luce 1* aria contami- 
nata dalla respirazione, e dalla putrefazione 
degli animali • I vegetabili adunque si posso- 
no considerare come altrettanti feltri , per 
mezzo de' quali la Natura purifica, e cor- 
regge I' aria viziata dagli animali ; e questi 
si riguardano come altrettanti processi flogi- 
stici, onde l'aria vitale sì carica di flogisto, 
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e si cangia in aria fissa e mofetlca (*) . 
Posti noi dunque fra un immenso stuolo di 
vegetabili , che il nostro Orizzonte circon- 
dano, e collocati felicemente in un centro, 
cui non giunge a contaminare l'alito venefi- 
co o di putridi marassi , o d' acque palustri , 

0 dì terre fangose, o di prave minerali ema- 
nazioni , parmi di poter conchmdere non 
senza fondamento per la salubrità del Clima 

di 

(*) 11 Sìg, Ssnnebier non conviene col Sig. 
Ingenhousi nello assegnare li maniera , con cui 

1 Vegetabili purificano I' aria . Ambedue però s' ac- 
cordano su questo salutare effetto prodotto dalie 
Piante. Io mi tono intanto qui s:rvito della de- 
nominaiione di fingalo , non perchè non sappia , 
che questo principio , e questa denominatone 
sono ornai abbandonati massime dai Chimici S cric- 
tori di Francia , e che si pretende da essi , che 
l'aria comune sia composta di aria asigfin , e di 
aria «iois ; ma perchè ho valuto servire alla iu- 
te! lige ma di que' molti , a cui la nuova Teoria , 
e i nuovi Vocaboli potessero essere ignoti . A 
buon conto in qualunque guisa si contamini l'aria, 
e divenga «nota , sarà sempre per me eerto , che 
dai Vegetabili vien rettificata . 
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di Como avuto dapprima riguardo solo alla 
posizione di questa Cinà . So, che da non 
pochi viene di trista e di insalubre accusata 
Ja situazione dì essa , che io commendo ; e 
ciò per esser la medesima di soverchio de- 
pressa,* quasi inabissata tra Ì Monti, e resa 
quindi centro, e serbatoio d'una dominante 
timidità perniciosissima alla salute ; ma ove 
bene , ed attentamente si voglia disaminare 
Ja cosa , anzicchè infievolirsi e venir meno 
l'opinione mia, veggo dalle stesse difficoltà 
i istillare nuovi lumi, ed argomenti, che 
avvalorano il mio pensiero . 

Sotto due aspetti sembra doversi riscon- 
trare la mentovata opposizione , non essere 
cioè da celebrarsi una Città depressa , njè 
potere in tale stato essa conferire alla salu- 
brità degli abitanti . Io non negherò , che 
più grato e delizioso spettacolo offrirebbe di 
se stessa lamia Patria, qualora fosse ella po- 
sta o sull' ameno pendio di S. Carpofaro 
primo Tempio, e prima sede della Comasca 
Religione, o in altra siffatta elevatura, ove 
il 
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il cupido sguard» si piace di grandeggiare 
nell'estesa moltiforme distribuzione degli es- 
seri della Natura , e per la quale assai pili 
rallegrarci potremmo della sicurezza nostra , 
e de* nostri Nipoti , mirando impavidi le in- 
sidie ed t fremiti del minaccioso Cesia, e 
le vicende del Lario inobbediente . Ma poi- 
chi non di bellezza dì luogo , ma di salu- 
brità di Clima mi son io proposto di parlate, 
la quale, per la stretta sua relazione colla 
vita dell'uomo preziosissima , vuol essere ben 
più considerata che non sono gli ammirati 
prodigi, « direi quasi gli incantesimi delle 
più floride venustissime Regioni, che primeg- 
giano per decoro, per sontuosità, per ma- 
gnificenza : non temo di asserire , che la ri- 
provata depressione di Como punto non 
nuoce a suoi abitanti , né induce la pretesa 
umidità dell' atmosfera . 

Volgendo noi uno sguardo a que' Monti 
medesimi , che pajono l' ostacolo insuperabile 
alle necessaria libera mobilità dell' aria , e la 
rea cagione pur anco del turpe soffocamento 
B de' 
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de' vapori, e delle esalazioni impotenti a sol- 
levarsi dal chiuso e ristretto Orizzonte , e a 
diffondersi e dissiparsi ; un amirando com- 
penso a ciò ci si presenta a contemplare mo- 
dellato direi quasi per mano della stessa serti- 
pre vigile e benefica Natura. Spirano in 
varia direzione aure incessanti, che vanno a 
gradi crescendo in forza, e poi sbuccano im- 
petuose dalle gole aperte de' sassosi massi in 
più fianchi o risvolte de' nostri Monti, in 
guisa, che anche nei più fervidi ribollimenti" 
della Etate non si possono comportare. Ora 
siffatte commozioni d'aria, che io dico per- 
petue e costanti j commozioni sì valide, che 
in que' petrosi angoli fischiando innalzano » 
fra mezzo alla quiete universale dell' atmo- 
sfera, la neve dal suolo a guisa di polvere, 
e la torcono in turbini , e la, increspano co- 
me acqua instabile d' uno stagno , non var- 
ranno esse a smovere , ed incalzare tutte 
quelle emanazioni , che voglion essere tolte, 
e dissipate dal cuore della Cina ì 

A questo, che ì p.:r rilevantissimo pre- 
sidio 
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sidio con saggio magistero ordinato alla pu- 
rezza di nostra atmosfera , un altro vuoisene 
aggiugiere non meno grande ed ammirevole, 
siccome è la periodica giornaliera ventila- 
zione del Iago . Posti noi a bordo di questo 
ricco amenissimo elemento di circa cinquan- 
ta miglia ci troviamo ogni dì fra una co- 
stante varietà e mutazione d'aria, che si av- 
vicenda nelle sue regolari alternative . Di- 
scende al mattino sul dorso delle onde un' 
aura propizia spirante da' cavi seni de" Mon- 
ti , e feconda de' più ristoranti vapori de' ve- 
getabili . Soppravenendo il mezzo giorno, 
vedersi sonentrare altra non meno utile com- 
mozione increspando con opposto moto l'ele- 
mento , cbe piti pronto si offre ad essere ce- 
leremente solcato, per chi parte da Como, 
anche senza il soccorso de' remi : c queste 
alterne ventilazioni conosciute assai bene da* 
Piloti , e volgarmente «ppellate sotto il no- 
me àiTivana la prima, la seconda di Breva t 
tono costantissime ed invariabili , ove non 
sieno frastornate da una strana inclemenza di 
Cielo. B z Agi- 
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Agitata ed investita la Città da una sì 
perenne amica corrente d'aria, che qua! 
Preside tutelare della pubblica salute vedesi 
rivolta a purificare il Mezzo , in cui vivia- 
mo , e mantenere quella temperatura , che 
viene da' Fisici commendata , e richiesta pel 
ben essere animale ; potrà essere Como tut- 
tavia accagionata d' una prevalente umidirà, , 
d'una molle e densa atmosfera, d'una de- 
pressione insalubre ? Che se dopo tutto ciò , 
che si è fin qui riportato, partendo dalla 
ragione , ci rivolgiamo ad ascoltare la voce 
non fallibile dell'osservazione, non v' ha d' 
uopo di studiare ricerche per provare ciò, 
che quotidianamente cade sort' occhio , che 
i Comaschi cioè, siccome altrove verrà 
più concludentemente dimostrato , posseggo- 
no la più vigorosa salute , e veggonsi da 
tal valore e robustezza animati d'abbando- 
narsi alle piti intense meditazioni , ai ten- 
tativi più sublimi nelle arti , e ne' mestieri , e 
rendersi quindi utili cittadini alla Patria , e 
kentmeriti promotori del bene delia società. 

L* 
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fc' uomo chiamato alla vira , nella natia Purezza 
stupidezza, ed inopia ) viene ad essere' acol- uil _ 
ro e circondato da un altro elemento diver- 
so da quello, da cui era avvolto ne' clausrrì 
materni, e riceve dal medesimo quella edu- 
cazione , che fìsica appellasi , e che consiste 
nello sviluppo degli organi corporei , e nel vi- 
gore ed incremento della ancor tenera mac- 
china .L'uso, che c' insegna a concorrere ad 
una siffatta evoluzione è l'educazione dell* 
uomo; e l'acquisto della nostra propria spe- 
rienza sovra gli oggetti', che ci feriscono , è 
l' educatoti delle cose. Ora di queste tre 
educazioni, la prima, che non dipende da 
noi , si è quella , che specialmente influisce 
alla conservazione , ed alla fermezza del no* 
stro essere, giacché l' educazione delle coie 
proviene da determinate relazioni j e quella 
degli uomini è la sola , di cut noi siamo gli 
arbitri e moderatori . L'aria adunque ottiene 
- «ull'essere fisico dell'uomo il più energico 
impero, e fu sempre riconosciuta d'un atti- 
vità superiore infra Ì diversi agenti valevoli 
»! 
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a disordinare l'animale economia. I Teore- 
mi deila Fisica da moderni Genj raffinata, 
le scoperte de' Chimici , e le cognizioni tut- 
to di mirabilmente ampliate ci guidano a 
conoscere qual varietà debba indursi in quell' 
aria , che respiriamo attese le alterazioni 
mulriplici , che può , e debbe ricevere in di. 
verse foggie , giusta i diversi saturamente , 
di cui vien I' aria intimamente fecondara 
(,o) . 

lo mi partirei troppo dal!' assuntomi ar- 
gomento i se volessi esporre in tutta la sua 
estensione le somme delle moderne scoperte, 
e delle nuove teorie create colla scorta de' 
fatti sulla varietà deli' azione . ed influenza 
■nell'uomo dell'atmosfera più, o meno mo- 
dificata da decantati fluidi aeriformi . Sari 
dunque il fine delle mie ricerche a ciò uni- 
camente diretto, ad investigare cioi dietro i 
lumi dell' osservazione , se 1' atmosfera di 
Como per le qualità sue sensibili non meno 
che estrinseche possa essere riconosciuta ap- 
portatrice di salubrità a' suoi abitanti . Seb- 
bene 
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bene io non abbia colla richiesta esattezza se- 
guiti i precetti d' Ippocrate intorno i registri 
meteorologici, bilanciando rigidamente col 
mezzo de' fisici congegni le variazioni deli' 
atmosfera, ho pero potuto per le private mìe 
osservazioni , e contemplazioni di circa sei 
anni raccogliete , c stabilite i seguenti Co- 
rollari . 

i. Essere sopra tutto variabile la tempe- 
ratura di Como in Primavera, ed Autunno, 

a. Non cadendo qui d' ordinario sensibile 
diminuzione nell* aria , rendersi abbastanza 
indicata la siccità del clima. 

3. La Primavera per avviso del Termo- 
metro essere fredda con poca differenza de!.' 
Inverno , serbandosi quasi costante fino alla 
metà del Giugno la temperie . 

4- L' Estate per rapporto a parecchie al- 
tre Città di Lombardia coi riscontri de' Ter- 
mometri essere meno infuocata che altrove» 
e tutt' al pili durare due mesi, dalla metà di 
Giugno cioè a quella d'Agosto. 

5. L'Autunno manifestarsi caldo nel prin- 
cipio, ma freddo verso il fine. tf. 
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6. L' Inverno più mire a preferenza dell' 
altre Cirri della Lombardia . 

7. Irregolari , e frequenti le pioggie ; ed 
i venti dominanti partire dal Nord, o dall' 
Est . 

Risultando per siffatti detaglj un'atmosfera 
asciutta, elastica, purificata da fecondi niti- 
dissimi monti , è per se evidente, come deb- 
ba essere vivamente avvalorata e sostenuta la 
robustezza della macchina umana , che il vi- 
gor della vita pròmove , e l'attiviti, e l'e- 
nergia dell' uomo : Chi intende le leggi de! 
fisico sistema , vede il magistero della Na- 
tura rieir applicare al nostro ben essere i ri- 
sultati d'un' aria elastica, e asciutta. D:il!a 
tenacità e tensione, che nel dominio d' essa 
ricevono le fibre, la robustezza nasce, ed 
il coraggio , e la tolleranza dell' animo all' 
intensità delle applicazioni, ed un genio fo- 
coso ne' grandi disegni . Il deb il ita mento per 
ì' opposto, la languidezza, I' inazione de[ 
corpo, e dello spirito - , 1' indolenza e il so- 
pore anche tra i piaceri, sono it tristi con- 
seguea- 
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seguente d'una molle totpente , e nebbiosa 
atmosfera - La Storia delle Nazioni ci am- 
maestra con isplendidi esempj della validissima 
impressione, e forza dell'aria per temperare, 
e disporre a diverse modificazioni ie macelline 
umane. Scorrendo i Popoli, che abitano sot- 
to ì diversi punti del globo, mi si offrono 
tosto i Romani a confermare una tai rifles- 
sione . Qiiesra industre , infaticabile Nazione 
prodiga della vita , e d' un genio riflessivo su- 
tcitatore di magnanime intraprese , venne 
fornita di si luminosi caratteri , avendo avuta 
l' origin sua da una Città fabbricata sopr» 
sette colli , ove regnava sotto un amico 
Cielo un aere purissimo . E se di presente 
tanta diversità si osserva fra la Roma armi- 
gera , legislatrice delle Nazioni , posseduta da 
un focoso entusiasmo di gloria, e fra gli 
odierni abitatori del Lazio , presso cui signo- 
reggiano ora i genj della pace , e de' miti 
studi , ciò debbesi , siccome pretende 1' eru- 
dito Du Bos (11), alla mutazione, che si e 
fatta in più guise nel clima di quella Citta . 
■ 1 
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L'aria di buona , che era altre volte, è di- 
venuta mal sana; e ciò perchè le acque non 
hanno più per le fogne quello sfogo, che 
altre volte aveano; perchè ora le paludi al- 
lagano quel terreno, che già sentiva l'ars- 
irò ; perchè molte miniere di zolfo , di aiu- 
tile , e di arsenico sono novellamente perve- 
nute a maggiore maturità; perchè il freddo 
sulle rive del Tevere è minore che non eia 
nei tempi antichi giusta ciò , che ritrovasi 
descritto in Giovenale specialmente, ed in 
Orazio. Similmente dall'essere ora 1' Olan- 
da tutta praterie , dove era una volta un am- 
masso di arena ; dal nutrirsi, che fanno gli 
Olandesi di pesci , quando altre volle nutrì* 
«nsi di cacciaggione, alimento ben più atii- 
vo e volatile , rende la cagione l' Autor 
mentovato dell* essere presentemente quel 
popolo dato alle manifatture, ed ai traffichi » 
mentre anticamente era tutto guerriero . Cosi 
le Nazioni del mezzodì furono d' ordinario 
conquistate da quelle del Nord , ed in Orien. 
te i popoli coraggiosi sono soltanto gli abi- 
tatoti 
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latori delle Montagne , siccome quelli , che 
spirano un'aria pura, ed elastica - 

Felici gli abitanti delle alpi , che elevati 
sopra una rocca fra '1 cielo, e la terra, tro- 
vano in quell' aria 1* origine della loro atti- 
viti . Siccome tutto è legato : cosi il Morale 
dipende dal Fisico. Respiran gli Alpigiani, 
e ravvolgonsi in un elemento confortatore e 
soave , che rende cara la moderazione , e 
non sedotti eglino dal sentimento dell' opu- 
lenza ritrovano nella stessa inopia le ricchez- 
ze e la felicità . Sentono le forze del proprio 
spìrito combinate con quelle del eorpo , e 
non conoscono le convulsioni del!' anima , 
che la trasportano ai troppo fervidi desideri, 
ed alle ingannevoli speranze ; ed i pensieri , 
i movimenti , le inclinazioni sono dettate , 
e direi quasi a mano condotte , e sostenute 
dalla purezza, e semplicità di un Clima mu- 
nifico a quelle rustiche capanne. L'età me- 
desima quanto non è canuta anch' essa e fe- 
licemente protratta sotto que* semplici tetti 
(n)I Cardano nei commenci al libro d* Ip- 
pocra- 
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pocrare ricorda , che gli uomini stanziami 
fra i monti della Libia giungono' per la mag- 
gior parte ai 100. anni, mentre quelli , che 
starinosi fra le pianure, non oltrepassano co- 
lorì finalmente delie pestilenze in questo , e 
nel passito secolo seguite in Germania , e al- 
trove, siccome di quella stata a Nimega descrit- 
taci dal Diemerbioeck (13) j e quella , che in- 
fierì in Marsiglia c't avvisano, che i Popoli 
di diversi -luoghi elevati ed esposti ai venti 
settentrionali campavano felicemente dal mor- 
tifero contagio . Ippocrate più volte com- 
mendato « nella considera;: io no deli" influsso 
dell'aria, delle acque , e de' luoghi sui cor- 
pi degli animali , confrontando insieme le 
regioni dell' Europa, e dell'Asia, dimostra, 
tome per la benignità , e temperatura del 
cielo gli «nimali nell'Asia sieno di maggior 
venustà 1 p'ù liete le piante, gli uomini più 
appariscenti che in Europa non sono . Ma 
non è così [egli soggiugne J della -virilità , 
della tolleranza nella fatica , dell' audacia , 
e. 
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e del valor militare, neìle quali cose trion- 
fano gli Europei sopra gli Asiatici . 11 clima 
più irritante, la mutazione perenne nella 
temperatura dell'aria, la purezza, ed iJ co- 
stante di lei elaterio , incitando la macchina, . 
e lenemente scuotendola , un presidio le por- 
gono per l'equilibrio inalterabile delle funzioni , 
Quello però , che dee sovra ogni altro 
argomento persuadere della prepotente in- 
fluenza dell' aria specialmente sul fisico siste- 
ma dell' uomo, si è quel cangiamento , e diri 
anzi quella strana degenerazione , che osservasi 
nei popoli trapiantati lungi dal nativo paese .. 
Gli Spagnuoli già tempo per autorità di Lì-! 
vip (14) sì feroci in Europa, im piace volirono, 
poi sotto il Cielo Americano . I Romani , que' 
severi Romani , fervidi , irritabili. , profon- 
dissimi ammollirono nel. dolce, clima dell' 
Asia , e della Grecia ; ed. i Tartan sempiet 
barbari, ed inquieti, Soggiogatori della China, 
si conformarono alle leggi , ed ai costumi 
de* vinti . Così i forti Macedoni trasferiti in, 
Alessandria., in. Scie u eia. , in Babilonia pre-. 
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sero anch' essi I" indole , ed ì genj deli' ospi- 
te Nazione . Per le quali cose sembra ave- 
re Ciro , allorquando saggiamente consi- 
gliò i Persiani , che intendcano mutar paese, 
a buona equità detto , che non accade 
agli uomini altrimenti di quello, che avvenga 
ai semi delle piante , che variano natura se- 
condo la qualità del Cielo , e delle terre , 
che li nutrisce (ij) . 

Ma senza trattenerci piti lungamente sugli 
esempj delle Nazioni nel nostro proposito, 
applicando quindi le più legittime induzioni 
per la asserita salubrità dell' aria di Como , 
pura , come si è veduto , ed elastica , e asciut- 
ta , e perennemente ventilata : giova per ul- 
timo avvertire , essere 1* atmosfera di questa 
Città un aggregato di moltiplici arie , che 
variamente spirando da* monti , da' colli , 
dalle pianure, e con amico vincolo accop- 
piandosi , un prodotto ci offre il più utile , 
il più apprezzevole , e conducente al benes- 
sere dell'uomo- Che se a tutto ciò vuoisi 
aggiugnere , e considerare nell' aria di Como 
quel 
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quel pregio , di cui va fornita , e dal quale, 
per sentenza di Plinio risulta la più invitta 
prova dell' intrinseca salubrità di un clima , 
cioè del relativo immutabile stato di essa in 
iurte le stagioni e vicende dell' anno (*) , 
non vi avrà più luogo a dubitare, che non sia 
1' aria di Como della maggior purezza ed 
utilità per la salute de' cittadini . 

La State , che suole essere infra 1' anno 
il periodo più nemico e pericoloso per la 
vita dell'uomo, come la più ridondante di 
putridi morbi , e di febbri prodotte dalla 
grandissima alterazione dell' atmosfera , per 
nostra ventura suole essere fra noi giocon- 
dissima e benefica , difendendoci da quelle 
malattie , che in tali tempi famigli a rm ente 
ricorrono in altre Regioni. La quale gio- 
condità e beneficenza ben conosciuta ed ap- 
prezzata da preclari Estimatori del clima di 
Como , fu dessa , che invitolli a piantare fra 
noi i più splendidi Suburbani ad amico con- 
forto 

(*) Nihil cRÌm silutare est , nisi quod wto 
«uno salubre est. 
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fono di quegli eitivi infuocamenti , die tro- 
vano eglino s) rintuzzati dalla deliziosa ri- 
creante nostra atmosfera . Ne nella sola Srate 
riesce il nostro dima benefico e cortese, 
conciliando colle soavi temperature delle not- 
ti uni dolce quiete, sottraendoci anche nelf 
ore più cocenti del giorno da detestati lan- 
guori col presidio costante d'aure piacevoli; 
ma nel Verno parimenti , e nei più rigidi 
aghiacciamenti, a pochi passi della Città nelle 
prcssime elevazioni di Santa Croce, o in al- 
tre siffatte posizioni a mezzo giorno brilla 
una lieta temperie, facendo su gli erbosi 
strati vaga mostra di se le nunzte . Di Pri- 
mavera odorose mammole viole a segno da 
lì on farci invidiare il clima Genovese, o il 
Pisano .. 

C»rat- I venti possono disordinare il ben rego- 
vwtido- 1,10 sisiema animale, e l'armonia dell' atmo- 
Millanti jf era o esercitando sovra de' corpi un im- 
mComo . - ■ 

peto troppo violento , o contaminando I» 

naturale purezza dell* aria col trasporto di 
perniciosi, miasmi . £' noto abbastanza , che 
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ì venti agiscono non solo con una forza di 
pressione, ma con una virtù altresì impul- 
siva , che è in ragione composta della du- 
plicata della velocità , e della semplice della 
densità ; e consta , che 1* azione loro è in 
ragione diretta della superfìcie , cui percuote, 
e del quadrato della velocità rispettiva , colla 
quale il vento, e la superficie si riscontrano. 
Finalmente è dottrina troppo volgare , che 
essi medesimi non solo coli' urto , ma col 
trasporto di nocevoli vapori valgono ad al- 
terare , ed offendere co* più malefici conta- 
minamensi , e infezioni lo stato dell' aria . 
Fu di già detto dell' impregnamene , che 
accade Bell' atmosfera delle esalazioni , che 
si sollevano dalla superfìcie della terra , e 
dai corpi in essa contenuti . I Vulcani span- 
dono nell' aria infinite parti metalliche , sul- 
furee , e molta terra calcinata . Narra Dione 
Cassio , che il Vesuvio arse tanto veemente- 
mente sotto 1' imperio di Vespasiano, che 
le ceneri furono dai venti porrate non solo 
fino a Roma , ma olrre il mediterraneo an- 
C cora 
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«ora nell'Affrica , e in Egitto specialmente. 
I viaggi del Sig. Anderson (ifi) nel!' Islanda, 
Groenlandia , ed altri paesi verso il polo set- 
tentrionale ci assicurano esservi moltissime 
sorgenti calde, laghi, che ardono, monti, 
ed aperture , che ovunque gettano fiamme ; 
per la qual cosa si pui concepire , che nell' 
atmosfera di codesti paesi debbesi trovare un 
immensa quantità d'esalazioni mefitiche, 
terrestri , e sulfuree ; ed osservò in fatti il 
mentovato dotto Viaggiatore, che in tutte 
le notti vi si veggono ne* luoghi adiacenti 
delle aurore boreali , dei parelj lunari , e dei 
fuochi volanti . Anche il Sig. Giovanni Tar- 
gioni (17) ha descritte moltissime scaturi- 
gini ardenti , e piccoli laghi sulfurei della 
Toscana . Che non potrebbe*! poi dire de" 
marassi , delle risaie , de' prati , e delle marcite, 
che colle putride loro emanazioni incalzare 
dai venti divengono sì oltraggiose alla pub- 
blica salute ? 

Ma non essendo del mio scopo diffon- 
dermi intorno siffatte teorie, richiamandomi 
alla 
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alla semplice considerazione de' venti domi- 
nanti in Como, trovo di poter asserire non 
esser essi punto perniciosi , ed insalubri , per- 
chè siccome fu detto , sogliono essere freddi, 
e secchi , ed incapaci ad apportare infense 
esalazioni non avendo noi all' intorno né 
paludi , nè stagni , uè altre siffatte viziose 
sorgenti di morbifki vapori . 

So , che Ippocrate condanna que' paesi * 
in cui grandi , e frequenti sono le mutazioni 
delle arie ; ma quella ineguaglianza , a cui 
Como soggiace , è sì blanda , e moderata 
nelle sue commozioni ordinarie , che collo 
stesso Ippocrate debbesi desiderare , e com- 
mendare, attribuendo anzi il medesimo alle 
diverse temperature del Cielo , ed al ricorse» 
frequente dei venti , che cambiano la costi- 
tuzione dell' atmosfera , 1' atletica robustezza, 
e la magnanima attività degli Europei : lad- 
dove molli , imperiti , timidi , e nel vile ozio 
avvolti stannosi gli Asiatici , perchè viventi 
fra perpetue calme, ed in un corso regolatisiì- 
mo d' aria , 

C 2 Quella 
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Quella scorta infallibile , che guida agli 
ignoti misteri della Natura , il più volte ci- 
tato illuminatiisimo Ippocrate {18) conobbe 
avervi nelle moltiplici famiglie dei venti una 
specie d' «si ingrata « ed- abbomìnevole , che 
da Greci Euro si dice , da Latini Volturno , 
dagli Italiani Scirocco preso dall' araba voce 
Haloque ; e da questo appunto lasciò scritto 
rallentarsi la fibra , illanguidire lo spirito al 
pari de' corpi , giacere la persona oppressa 
da un. torpor grave , e da una stupida indo- 
lenza , ringombrandosi fin' anche da un velo 
caliginoso la luce stessa degli occhi . 

Noi però possiamo a ragione saperne 
anco in ciò grado alla Natura , che ci abbia 
sovra tante cospicue Provincie possedute dall' 
impero fatale di cotal vento , in, parziale 
maniera preservati , e difesi , non risenten- 
dosi che appena , e assai di rado la trista 
dj lui influenza , comunque ciò addivenga o 
dalla posizione nostra tra i monti , che non 
consentono un sì opprimente mal augurato 
dominio, o dall' applaudito ministero della 
P e- 



Digitized by Google 



37 

periodica giornaliera ventilazione del lago , 
o dall'unione propizia di questi, ed altri non 
dissimili presidj . 

E' sentimento ricevuto da' Fisiologi , che p e rfe- 
ove 1' ari» è perfetta , perfette pur sono !e 
acque , e che questi fluidi con iscambievole ac^uc 
corrispondenza apportatori si rendono dell' 
utilità del pari che del nocumento. Di gran- 
dissima importanza fu sempre riputato il co- 
noscimento delle acque nazionali per quel 
rapporto, che hanno esse colla vita, colle 
medicine , colle manifatture . Il solo sapore 
fece sospettare ai primi Uomini la varietà 
delle acque, e ne furonó in appresso assicu- 
rati, quando con esse prepararono le vivan- 
de , o ne fecero uso nelle arti differenti . 
Non ci è noto dalla storia il progresso di 
queste cognizioni . Ippocrate (19) soltanto 
ci lasciò scritto , che le acque migliori da 
béversi erano le limpide , le leggieri j le in- 
sipide, e prive d' odore , e quelle, che scor* 
*eano da Oriente in Occidente , a cagione 
per avventura della fisica costituzione del 
C 3 pro- 
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proprio paeie , riguardando altronde come 
pessime le acque dure , salate , aluminose , 
quelle de' laghi, e delle paludi. Plinio anno- 
vera diverse specie d' acque , commendando 
l' acqua riscaldata , e raffreddata colla neve 
Secondo il metodo di Nerone ; ed assicura 
potersi corregger 1* acqua , facendola bollire 
fino alla consunzione della sua meta . 

L' acqua siccome è un corpo molto vo- 
latile , ed un dissolvente dì un grandissimo 
numero di corpi , e forse di tutti , è troppo 
difficile ritrovarla nel suo stato naturale sen- 
za che sia saturata di qualche materia etera- 
genea; e perciò non v'ha alcun' acqua natural- 
mente pura. Le acque dei fiumi, e delie 
sorgenti per limpide che sieno, portano sem- 
pre seco una quantità di terra unirà alle me- 
desime in uno stato medio tra quello d' una 
semplice interposizione , e d' una vera solu- 
zione delle parti , cioè coli' ajuto di poca 
quantità del gas mefitico . Le migliori sono 
quelle , che trapelano per la sabbia , ed altre 
materie vetrificabili , poiché tali materie so- 



Digitized by Google 



39 

no meno soggette all' izione dell' acqua . 

Le acque d'una infinità di sorgenti , e di 
fiumi tengono realmente in dissoluzione una 
maggiorerò minore quantità di materie ges- 
sose , e selenirose , essendo impossibile , che 
l' acqua , che passa ne' terreni ripieni di qae- 
ste materie, di cui essa è il dissolvente, non 
ne disciolga in fatti una certa quantità , ed 
anco fino a saturazione . Tali acque non so- 
no opportune ai bisogni della vita, e sono 
una specie d' acque minerali , acque appellate 
dure , ed acque crude. 

Oltre le dissoluzioni , che dall' acqua si 
promovono, sembra, che sia parimenti essa 
capace d' una certa quantità d' aria . Molte 
sperienze del Muschembroeck (lo) , e dell' 
Abbate Fontana assicurano una siffatta sani- 
razione d' aria nelle acque , e che da quest' 
aria ospitante più pura dell' aria comune di- 
pende in gran parte la salubrità delle me- 
desime . 

Le acque dei pozzi abbondano d'Acido 
aereo, di Nitro, di Sai comune, di Magne- 
C 4 sia , 
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sia , di Calce ■ Le acque stagnanti sono pre- 
gne di materia estrattiva , d'aria fissa, d'aria 
epatica, e d'altre sostanze eterogenee. In- 
trodotte ne' pozzi, e nelle cisterne non pos- 
sono non recare gravissimo danno alla salu- 
te di quelli , che deggiono costantemente far 
uso di tali acque (li)- Quindi infelice è sta- 
ta costantemente in ogni tempo , e sarà an- 
che in avvenire la situazione di que' Popoli, 
che soggiornano presso le fosse , ne' luoghi 
spesse volte inondati , o non molto discosti 
dalle paludi , c dalle risaje . Su queste no- 
zioni generali , che ho riputato potersi util- 
mente premettere , pare che 1* acqua più ap- 
prezzabile per uso della comune nostra be- 
vanda, sia quella , che è la più pronta, e 
la più valevole alle dissoluzioni , avendosi 
da siffatto carattere una speciale dimostra- 
zione della sua leggierezza , ed una prova 
sicura, che non sia mescolata con parti mi- 
nerali , le quali seclusa la loro convenienza , 
ed opportunità di giovare qual farmaco in 
determinati bisogni dell' alterata economia 
ini- 
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animale , sono per altro dannose a chi ne 
facesse un uso quotidiano . Molti, c gravissimi 
Scrittori (11) hanno proposto i mezzi, on- 
de riconoscere , ed assicurare la salubrità 
delle acque; ma volendo io seguire la sem- 
plicità , ed i dettami , dirò cosi , della Na- 
tura spontanea , giacché la strada de' chimi- 
ci processi ci rappresenta non di rado dei 
risultati dubbj , ed infedeli , io mi faccio ad 
applaudire quelle acque , che una fama costan- 
temente sostenuta dichiara salubri , e che ven- 
gono confermare per tali da una analisi giu- 
diziosa . Il volgo , quel!* ente indefinibile , 
cV ordinario pessimo giudice , e censore delle 
cose , suole per altro essere un ottimo esti- 
matore delle acque migliori. La frequenza 
del Popolo non suole concorrere alle fonti , 
e far uso delle loro produzioni se non gli 
sono annunciate benefiche dalla favorevole 
tradizione de' suoi Maggiori , o dalla spe- 
vienza de' suoi simili . 

R [chiamando io ad esame le acque , che 
ci sono somministrate dalle nazionali più ac- 
ero 
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ereticate sorgenti, volli dapprima arrestare 
le serie mie considerazioni sulle fisiche estrin- 
seche loro qualità ; siccome sulla limpidezza 
nunzia della purità , sulla privazione dell' 
odore , del sapore , sulla leggerezza specifica , 
sul calore, non ommesso a un tempo Tesa- 
me dell' indole del terreno, in cui si trova- 
no, delle vestigia impresse dalle medesime nei 
contorni dei condotti, pei quali passano, e 
della specie de' vegetabili nati e nodritì en* 
tro il loro seno: investigazioni tutte e con- 
fronti, che vieppiù avvalorano que' lumi, 
che guidano alla verità rintracciata • 

E siccome per conoscere pili intimamen- 
te la natura , e le sostanze contenute nelle 
acque , deesi procedere col mezzo de' Chimi- 
ci agenti , e principali reattivi , per cui pro- 
ducasi una repentina mutazione , che viene 
•mascherando Ì rattenuti principi : cos ^ aon 
mancai di procedere anco con siffatto tenta- 
tivo sulle acque destinate allo sperimento, 
sottoponendole pure alla distillazione, ed 
alla evaporazione , che sono finalmente gli 
«stre- 
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estremi tentativi per più evidentemente isco- 
prire , ed affermare le di già ottenute ri- 
sultanze - 

Le acque , che sono fra noi nel migliar 
pregio sono quelle del Fontanile, del Rivel- 
lino , di Santa Croce . A queste adunque si 
è diretto un diligentissimo esame per opera 
d'un Chimico (13) assai esperto, da cui 
volli fosse pur anco posta a scrutinio insie- 
me colle mentovate la stessa acqua del la- 
go . Io ne presento i più minuti dettagli per 
la più chiara intelligenza di chi ama ravvi- 
sare estesamente quegli oggetti , che hanno il 
più stretto rapporto col bene della Patria . 

Le pioggie dirotte , ed i venti impetuosi Conside 
fatinosi ad alterare sensibilmente le acque, dille ac- 
introducendo in esse delle materie eteroge- 2m»£^" 
nee , che quindi per 1* agitazione possono cioìdel- 
restare con esse alcun tempo combinate , e lebrite 
unite . Però non senza avvedimento si rac- ^j ]in „' 
colsero queste acque dopo una serie di gior- delFon- 
ni sereni , e tranquilli , tutte ad un'ora me- 5. croéf 
toÌBH , cioè verso il mezzo dì colla cautela, ^ eIL 
che 
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che tutte fossero immerse sotto acqua le am- 
pie caraffe usate a riceverle ; e ciò a:l og- 
getto di intrattenervi que* fluidi elastici, che 
in esse potevano per avventura racchiudersi; 

Avute appena fra rhano tali colme ca- 
raffe si versò tosto una porzioni di quell' 
acqua iti altre quattro piccole bottiglie me- 
scendovi dell* aequa di calce , e agitando ii 
composto ben bene , rimettendolo quindi in 
quiete per osservarne distintamente i risul- 

Al, collo poi de' quattro maggióri vasi* 
elle accolsero primamente le acque, si addat- 
tarono delle vesciche spogliate per quanto fu 
possibile d' ogni molecola d' aria , e cosi 
Strettamente annodate, si scossero i vasi con 
Veemenza , e per buon tempo , onde riscon- 
trare, se mai risalissero nelle comunicanti ve- 
sciche delle elastiche emanazioni sviluppate 
dalle acque, entro cui si potessero celare. 

E poiché con un tal mezzo non si ebbe 
ad osservare la menoma bollicina d'aria, si 
tento a maggior sicurezza dell'osservazione 
il 
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il bagno d' arena collocando ciascun viso 
maggiore ad un calore discretissimo, ma non 
perciò si ottenne di vedere punto , nè poco, 
esaltato nelle vesciche alcun fluido aereo. 

La mancanza d' altre macchine , e d' al- 
tri congegni diretti a più minuti scandagli 
ci ha arrestati da ulteriori ricerche , pareti* 
doci altronde , che i praticati tentativi fos-. 
seto sufficienti per determinarci ad asserire , 
che nulla dì. gas aereo, o e!' altra permanente 
elastica emanazione annidava nelle, riferite- 
quattro specie d' acque nazionali . 

Procedendo in appresso a riconoscere le 
fisiche estrinseche proprietà di quest' acque , 
si esaminò dapprima la limpidezza , ed il co-, 
lore, giacché la varietà del medesimo ci cs-> 
pr.ime 1' Ìndole de* luoghi, ond'esse perven- 
gono, o, la natura de' principi, che in lù 
stesse racchiudono . Lìmpida, e nulla colo-, 
rata ci si presenta quell'acqua , che attraver- 
sa 1* arena , o filtrando pe* nudi, inaeessi. pe- 
trosi seni , per intime, venose, r.amificazioni 
purificata, spogliasi d' ogni principio , Vesesi 
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per Io contrario d'un colore suboscuro quel- 
la , che passa per le argille . Che se il co- 
lore è proclive al rosso , o al giallo delle 
acque stagnanti , egli proviene o dal ferro , 
o dalla materia estrattiva, o da una sostan- 
za crassa , che esse contengono . Così il tur- 
chino manifesta il vìtriolo di rame ; il verde 
quello dì ferro . 

Le nostre acque però collocate in egual 
vetro pellucido , tersissimo , colla pili scru- 
polosa attenzione osservandosi non dimostra- 
rono alcuna notabile degenerazione della de- 
siderata nitidezza ; e se fuvvi alcuna cosa da 
potersi rimarcare, ciò avvenne nella caraffa 
dell' acqua del lago , che sì riconobbe un po' 
meno diafana dell' altre . 

Tutte però si riscontrarono prive d'odo- 
re, ed insipide, non manifestando cioè al 
gusto veruna sensazione , sebbene potesse oc- 
cultarsi un principio, che largamente disciol- 
to in una somma copia à' acqua non vale 
ad una sensìbile vellicazione delle papille del 
gusto . 

Alle 
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Alle predette osservazioni si vollero so- 
pra tutto aggiugnere i confronti dilige missi- 
ni! del relativo peso di ciascun* acqua . Pe- 
sata infatti esattamente ciascuna di quest'ac- 
que in un'ampolla a collo stretto delia ca- 
pacità d'un nostro così detto boccale fino 
ad un punto segnato , li è rilevato , che 1* 
acqua del Fontanile in una data quantità 
pesa oncie 35. 

Quella del Lago nella medesima oncie 37. 

Quella di Santa Croce oncie 35 £ 

Quella del Rivellino oncie 3$. 
Riconosciute le fìsiche proprietà , si diè 
mano all' analisi per iscoprire que* principi , 
che sono intimamente mescolati ad alterare 
la purezza , ed il valore delle acque . B pri- 
mo Reattivo , che venne impiegato nel pro- 
cesso analitico fu quello noto ai Chimici 
sotto nome dì liquore saturato dalla materia 
colorante dell' azzurro di Berlino purificato 
a dovere giusta il metodo novellamente pre- 
scritto . La miscela d' un tal liquore non. 
produsse turbamento o mutazion dì colore. 
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c mollo meno alcun precipitato , ciò che 
manifestò non esservi in queste acque veruna 
calce metallica . 

Il secondo reagente , con cui si promos- 
sero gli sperimenti fu 1" acido vitriolico per 
iscoprire con tal mezzo quella qualunque 
quantità di terra calcare, che potea esistere, 
e vederla precipitata in forma di selenite . 
Ad onta ancora della presenza , e miscela 
del mentovato acido , non si intorbidarono 
le acque punto ne poco ; * sebbene sienosi 
per più giorni lasciare in quiete le acque 
dopo una valida agitazione , non venne però 
fatto di ravvisare precipitato di sorte veruna. 

Si tentarono esse finalmente con diverse 
tinture , e segnatamente con quella del tor- 
nesole , ma anche questa ritenne il naturai 
suo colore . Esse dunque*sono con alcun aci- 
da libero combinate . 

Dopo questi tentativi si sottoposero le 
nostre acque alla distillazione eseguitasi in 
vasi di vetro , lentamente estraendo circa 
una netà di ciascuna , che fu separatamente 
* non coi- 
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collocata nel lambicco alla dose di tre boc- 
cali . Neil' atto della distillazione non vi eb- 
be fenomeno da doversi rimarcare, trattone 
quello che 1' acqua di Santa Croce si dimo- 
strò dura , e difficile nell' ebullizione : ciò* 
che indusse lo sperimentatore ad opinare, così 
ammaestrato dalla propria osservazione , che» 
una tal' acqua contenesse una maggior copia 
di terree sostanze , 

Compiuta la distillazione si rinnovò il 
peso , e dell' acqua distillata , e dei residuo 
del lambicco , e con non poca sorpresa si 
ritrovarono le acqqe distillate aventi il me- 
desimo peso , elle diedero innanzi, la distilla- 
zione . Checche ne sia di ciò, non voglio 
io qui trattenermi in inutili congetture , ed 
indagini . Quello , che meritossi una più se- 
ria attenzione , fu la differenza del peso , che 
si è avvertita ne* residui . Bilanciati questi 
dopo averli lasciati deporre tutto ciò , che 
rendevali torbidi, additarono il peso se- 
guente . 

Un mezzo boccale del Fontanile oncie 
D 18., 
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iS. , e due scrupoli , ossia danari . 

Del lago oticic 18. 

e tre scrupoli ■ 

Di Satira Croce onde 17 

c sei dramme . 

Del Rivellino oncie 17 

e nove danari . 

Le proprietà estrinseche delle quattro ac- 
que distillate nulla differivano infra di loro. 
Tutte erano limpidissime , insipide , senza odo- 
re ; e sottoposte parimenti alia prova di 
«jualche reagente, resero argomenti i più ma- 
nifesti della loro purezza . 

I Residui delle distillazioni furono 1* og- 
getto il più interessante delle intraprese ri- 
cerche. Dopo avere a' medesimi conceduta 
una lunga quiete , si serbarono non di meno 
alquanto torbidi , e tutti aveano deposta una 
quantità di straniere materie più o men gran- 
de , siccome vedremo nel progresso della 
presente narrazione . 

E primieramente il residuo dell' acqua 
distillata del Iago precipitò una sensibile con- 
gestio- 
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gestione di terra finissima d'un color bianco 
lattiginoso . Un eguale deposizione si osservò 
nel residuo dell'acqua distillata di Santacro- 
ce se non che era assai più abbondante . II 
residuo di quella del Fontanile fece una depo- 
sizione , di cui gli esterni caratteri non appa- 
rivano terrei , ma bensì di materie vegetali, 
ed animali, disposti in vaghissime fogliuzze 
dì molta larghezza [come accade nella terra 
fogliata di Tartaro ] tramezzate da qualche, 
granello di terra quasi selciosa . Finalmente 
il residuò della distillazione dell' acqua del 
Rivellino abbandonò una sostanza in quan- 
tità minore di quella di Santa Croce , ma 
piò copiosa dell'alerà del lago , d" indole ter- 
rea , parte bianca , e parte oscura . 

Filtrate in appresso tutte queste acque 
per carta emporetica, le tre sole del Fon- 
tanile , del Rivellino , di Santa Croce si man- 
tennero pienamente insipide, siccome erano 
avanti la distillazione . Quella del Iago eon 
comune ammirazione dichiarassi con un sa- 
pore non iscoperto dapprima, nulla spiacen- 
D a te 
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te , alquanto dolce . Dietro il concepito sen- 
timento, che fosse questo un sale a base ter- 
rea , si tentò di scomporlo , e precipitarne 
la base coli' intermedio dell' alcali del Tarta- 
ro in liquore. L'oggetto corrispose all' es- 
pettazione . Le multiplicì operazioni , che sì 
irituirono , e co' reagenti , e colla evapora- 
tone per determinare con precisione la na- 
tura del sale risultante , parvero finalmente 
a tal segno condotte da annunziare con sicu- 
rezza essere questo almeno in gran parte un. 
sai digestivo di Silvio unito forse a pochis- 
simo tartaro vitrìolaio , e da potersi conchiu- 
ttere, che il sale contenuto naturalmente , e 
usila massima quantità nell" acqua, del lago 
non è altrimenti che un sai marino a base, 
terrea: dissi nella maggior quantità, non 
essendo improbabile , che possa eziandio te-, 
nere disciolta una piccola dose. di. allume, e, 
di selenite . 

Per verificare una tale probabilità, si fece 
svaporare una buona quantità d" acqua natu- 
rale del lago, con moka IttKSzafL. Non.comr 
parve 
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parve il precipitato o Una specie di pellicola 
se non quando I" acqua fu ridotta ad un' on- 
cia circa di peso, e niun cristallo si poti 
mai osservare ; ma essiccata perfettamente , ci 
venne somministrata una materia salina, chfe 
nel bianco rosseggiava alcun poco , di tm 
dolce nulla astringente , é deliquescente in 
parte all'aria libera, da cui risultò non com- 
prendersi nello sresso precipitato alcuna quan- 
tità sensibile di allume . 

Quanto' alle terre precipitate naturalmen- 
te dalle altre tre acque, prima di tutto s'eb- 
be ad osservare un notabile divario nelle 
esteriori lor forme dappoiché furono essicca- 
te . Quella del Rivellino era una terra dispo- 
sta in lucidissime bianco-argentee laminate, 
cjuali appunto sogliono aversi nelle precipi- 
tazioni delle terre calcari per mezzo dell' aci- 
do vitriolico . Per verità non sarebbesi esi- 
tato dall' opinare , che fosse stata una vera 
Selenite , sé non si fosse riconosciuta capace 
di fare effervescenza coli' acido vitriolico i 

Potea essa dunque per avventura derivara 
D 3 da 
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da alcuna porzione di terra libera calcare ? 
L'effervescenza era in effetto pochissima ris- 
petto alia quantità della terra , e dell' acido 
vitriolico impiegato . Il sapore per ultimo 
parve, che in qualche guisa la volesse indi- 
care. II colore delia deposizione dell'acqua 
del Fontanile , dopa 1' essicazione era d' un 
rosso da mattone in buona parte smunto, in- 
tersecato da qualche porzioncella d'una bian* 
chissima terra . Essa faceva effervescenza 
.cogli acidi , ma più col nitroso che col ma- 
rino , e col vitriolico . Certamente diversi 
principi costituivano il rotale di questa de- 
posizione , cioè una piccola dose di terra sel- 
ciosa, alcun po' di terra calcare, e una buo- 
na parte di terra argillosa , il cui sapore di- 
stinguevasi agevolmente . II precipitane dell' 
acqua di Santa Croce era appieno insipido , 
■d'un colore cinereo carico, che non entra- 
va punto in effervescenza cogli acidi , che 
era pero dissolubile in ispecie dall' acido vi- 
triolico , potendosi cosi conghiet turare , che 
/osse esso non una terra selciosa , ma calca- 
te, 
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re , od altra non impregnata a un acido 
terzo . 

COROLLARJ. 

Raccogliendo in epilogo i risultati dell' 
esame delle mentovate acque . 

L' acqua di Santa Croce è la meno pe- 
sante . Succedono ad esse del medesimo peso, 
o dirò meglio dell' eguale specifica leggierez- 
za le acque del Rivellino, e del Fontanile. 
Quella del lago è relativamente più grave 
delle alrre , 

Tutte però egualmente sono prive di ogni 
fluido elastico , diafane , insipide , sebbene 
I' acqua del lago sia per diafaneità inferiore 
alle altre . 

I Reattivi praticati nell* analisi dimostra- 
no essere le medesime senza calce metallica, 
senza selenite , combinate con qualche acida 
libero . 

La distillazione manifestò nei residui , 
cioè in quello del lago , che i princìpi coa- 
D 4 tenuti 
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d'una terra libera probabilmente calcare. li- 
neila massima quantità un sai marino a ba- 
se terrea . 

I residui del Rivellino, e del Fontanile 
anche in ciò analoghi tra loro siccome riella 
leggerezza, ci offrono ragionevoli fondamen- 
ti di asserire , ché sieno le acque loro pos- 
sedute da porzione dì terra selciosa , da alcun 
poco di terra calcare , e in buona parte da 
terra argillosa . 

Quello finalmente di Santa Croce prova 
l'esistenza d'un principio di terra calcare 4 
od altra non impregnata d'Uri acido terzo . 

Determinata per siffatti processi la natu- 
ra , la quantità de' principi , e delle materie 
contenute nelle acque fin qui considerate , pui 
ciascuno per se chiaraniente dedurre se non 
sieno esse da apprezzarsi siccome buone * ed 
opportunissime agli usi della vita . 

Potrei qui aggiugnere , e tessere una este- 
sa dissertazione intorno i celebrati vantaggi, 
che sono a queste acque singolarmente del 
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Jago [*] , e del Fontanile attribuiti dagli 
Artefici , e Tintori , che con tanto profitto 
se ne valgono per uso delle manifatture ; ma 
io mi sono appigliato unicamente a conside- 
rarle nei rapporti , che hanno coli' animale 
economia, e ad investigare la loro salubrità. 

E poiché dalle mentovate sorgenti , che 
sono le principali della Citta , le più com- 
mendate dal popolo , le pili autorizzate dalla 
osservazione debbono essere per occulte vene 
fecondati i pozzi nel seno dell' abitato , po- 
trà niuno contendere , che non somministrino 
esse ai medesimi acque lodevoli, e buone. 

So , che nelle inondazioni frequentissime 
del Lago, siccome più diffusamente verrà 
altrove indicato , vengono i pozzi piti pros- 

(*) Par ciò, che Io con lppocrate abbia rietto 
di sopra dell'acqua dei Laghi, non viene esclu- 
so quello, che qui colla scorta deli' esperie ma 
affermo iti quella de! Lario. Particolari circoliate 
la possono rendere vantaggiosa non che alle ma- 
nifatture , ma anche alia salate, cerne segue . 
1 Catti costanti non ammettono eccezioni. 
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simi al debordarne nto delle aeque assai alte- 

gione ad accagionare d' insalubrità le acque 
natmalmente esistenti in que' pozzi . Egli è 
questo però un infortunio , che può eccitare 
la vegliarne Magistratura ad un convenevole 
provvedimento , siccome quello sarebbe d* 
una pubblica fonte (14.) , che aperta a pub- 
blico vantaggio , si offrisse a tutti benefica , 
e singolarmente a que' Cittadini, che nelle 
private loro case trovansi contaminate le 
acque a beversi dalle deplorate strane vicende 
del lago. Ridondano le ben ordinate Città 
di questi utili edifizj , che al lusso rispondo- 
no non meno, che af bisogno del cittadino; 
e Como fra le ottime providissime disposi- 
zioni, che vide date in questi ultimi tempi 
da' saggi suoi Reggitori, quella senza meno 
«ppI.Kidirebbe infra l' altre dell' interessante 
stabilimento d'una perenne scaturigine d'ac- 
que purissime, e salubri. 

Fino dalla più alta antichità venne l'ac- 
qua 



Digitized by Google 



59 

qua riconosciuta non solo come fluido essen- 
ziale alla vita dell' nomo nello staro di sa- 
lute co* suoi fisici caraiteri , ma si volle al- 
tresì considerare ne' suoi chimici principi di 
molta attività nella situazione .di malattia , 
o sia essa presa in bevanda , o esternamente 
applicata . 

Le acque adunque , che la Natura ci of- 
fre ricche di parziali sostanze, che acque 
dure (15) , e minerali sono dette , destarono 
fri i Fisici una focosa emulazione quanto 
allo studio dì esse in guisa , che Veggonsì 
tutto di ampliate le scoperte su le medesime 
nelle differenti parti dell'Europa. E poiché 
sono esse divenute un oggetto itriportantissi» 
ino di privata j e pubblica economia , sarebbe 
Sommamente utile, e da desiderarsi, che at- 
tentamente si studiasse su le acque nazionali, 
e si investigassero le proprietà delle tinte 
scaturigini, che quasi ad ogni passo s' in- 
contrano nei nostri monti , onde poterle 
sostituire alle estere dispendiose per i richie* 
Sti compensi nello stato di malattia . 

fa- 
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Promosse intanto , ed ampliate le cogni- 
zioni delle acque minerali, e scoperti i da lo- 
ro contenuti principi, si vennero à com- 
porre le fattizie, e dietro il Magistero de' 
dottissimi Fisici d' Oltramonte , c d* Itali» 
non v' ha ornai più a temersi , che qualun- 
que specie d'acqua minerale non possa essere 
perfettamente imitata (16) coli' arte \ piaten- 
dosi anzi sperare -, che pe* rapidi vóli della 
Chimica nella scoperta de' pili secreti ca- 
ratreri delle acqs'e minerali, possano essere! 
preferite a questa le fattìzie ; ove per la di- 
stanza de' luoghi, o per sospetto della loro 
degenerazione si abbia luogo a reputarle me* 
no attive , e; profittevoli . 

Sonosi a quest'ora pubblicati più Saggi 
d'osservazioni, e sperienze sopra le facoltà 
mediche dell'acque artìfiziàli , c molti sono 
i processi adoperati j onde compórle . Aste- 
nendomi io però dall'entrare rie' deragli del* 
Je fatiche de' valorosi Sperimentatori , e delle 
«omitiendate !oro produzioni , e richiamar* 
piuttosto la considerazione alle acque nostre 
ca- 



Digitized by Google 



6i 

capaci ad uso medico , trovo di potere a 
buon diritto affermare , cbe tra le moltissi- 
me sorgenti, di cui ridondano i Monti del 
Circondario Comasco, debba taluna possede- 
re V esimio pregio di valor minerale . Alia, 
quale opinione sono io. singolarmente tratto 
dall' osservare la fecondità delle miniere sin- 
golarmente di ferro esistente nelle fessure , e 
ntgli estesi filoni di lunghissimi traiti de' 
monti suddetti, per nulla dire d'altre pro- 
duzioni di mineralogia , che sovente si sco- 
prono da' curiosi investigatori di siffatte ric- 
chezze della Natura . Scorrendo intanto le. 
acque per differenti strati sovrapposti, o sog- 
giacenti alla superficie , ove abbondano le. 
sostanze o di ferro , o Ai qualunque altra 
siasi natura minerale , non. dovranno entrare 
con esse in una vera dissoluzione , assorbendo 
quindi, e saturandosi de dominanti principi? 

Nella perlustrazione della Provincia per 
dovere d'uffizio, non poche sorgenti mi si 
presentarono a contemplarsi fornite certa- 
mente di qualche virtù medica , perchè; de-. 
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bortdevoli dì sostanze metalliche ■ Fra le ac- 
que però fin qui conosciute , che scaturiscono 
dai Monti vicini , io debbo annunciare con 
lode le così dette della Colletta , e di Car- 
dano , acque apprezzai issirne , ìn ispecie la 
prima, per gli ottimi effetti , che voglionsi da- 
esse prodotti in circostanze di malattia ; ac- 
que per conseguenza salutifere , le quali per 
una rapida osservazione da me fatta già da 
qualche anno co' semplici reaitivi , mi par- 
vero contenere un principio di sai marino 
marziale . 

Anche quelle di Cardano vengono, rico- 
nosciute opportunissime per espiare ì visceri, 
e riordinare le forze concorrici • Avrei pure 
con piacere sottoposte già tali acque singo- 
larmente ad un analisi severa [come a mi- (*) 
glior 

(*) In tale occhione con più comrbta analisi 

anche i rispettivi gaj o pr incipit volatili, che que- 
ste due acque , e le altre di sopra mentovate potes- 
sero produrirc nei tempo della distillazione. 
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glior opportunità fari] , se non mi avessero 
pi(\ oggetti di private , e pubbliche incum- 
benze distrarrò da una si interessante applica- 
zione, siccome è il conoscimento, e la sca* 
pena del valore delle acque nazionali, si per 
gli usi proficui in Medicina , che per 1% 
loro influenza ad una rilevante economia . 

L'acqua, che introdotta per !a bevanda Ba £ m 
nel circolo de" nostri fluidi, vale a mantenere 
o ristorare la sanità , riesce parimenti di 
sovrano rimedio applicata all' esterna super- 
ficie m qualità di bagno o lavatura (2.7) . 
te vetuste memorie, e le fedeli relazioni de' 
viaggiatori ci fanno osservare, che quasi 
tutti 1 popoli o per pulizia, o per esercizio'* 
o per medico presidio amarono di lavarsi , e. 
nuotare nel!' acqua . Dagli Egiziani deposita, 
rj delle pià preziose cognizioni mediche ven- 
ne promosso , ed ampliato 1' uso de' bagni - 
ed 1 Romani ottimi, e segnaci cultori delle 
utili verità applaudirono ad un, tanta ritro r 
vamento , e venue per fino impiegato il ba-, 
gno al culto superstizioso delia Religione . 

Le 
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Le reliquie ielle piscine Romane o battisteri, 
che dire si vogliono, le tanto famose lustra- 
zioni de" Romani , che trovansi descritte pres- 
so gli Storici antichi sono i monumenti del 
pregio , nel quale aveansi le bagnature , per 
cui si esercitavano i corpi alla robustezza , 
ed alla fatica . Guidati da tali pubblici esem- 
pi i portavano gii Itali primitivi i loro par- 
goletti ai fiumi , per rendere i loro corpi 
più duri, e sofferenti, avendoci dei bagni 
d' Italia lasciato Savonarola una dotta me- 
moria, da cui si rileva l'uso grandissimo 
introdotto a que' tempi del bagno ; uso di 
cui narransi seguaci gli Spartani, i Germani , 
i Celli, e che è reso poi familiare ad alcuni 
popoli del settentrione, e delle due opposte 
Indie non solo pe' fanciulli, ma per gli adul- 
ti, e per le femmine puerpere altresì. An- 
che in questa Patria per antichissimo monu- 
mento sappiamo, che esisteano le terme , ed 
i bagni (i8). E poiché Plinio ci lasciò scrit- 
to , che per 4oo. anni non conobbesi in 
Roma altra medicina, che quella de' bagni - 
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tra troppo conveniente , che quelle Colonie 
Romane spedite, come fu detto , ad abitare, 
ed accrescere la popolazione di Como , in- 
troducessero nel nuovo loro soggiorno quelle 
costumanze , che erano autorizzate dall'esem- 
pio della loro Dominante. Non senza sagaci- 
tà di consiglio venne dalle Nazioni, e da 
coltissimi Medici d' ogni età celebrato un 
tale presidio , che agisce sì utilmente sull" 
uman carpo . La fabbrica • e la disposizione 
della macchina umana è si fattamente ordi- 
nata , che tutte le parti corrispondano fra 
loro per un" intima prodigiosa comunica- 
zione . Ma essendo capaci queste patti dì 
differenti gradi di tensione, o di rilassamen- 
to , egli sembra opportuno per serbare queir- 
armonia , onde la regolarità dipende delle 
funzioni , un Agente, il quale influendo so- 
pra tutta la superficie del corpo , possa ten- 
dere , o rilasciare le parti giusta il bisogno . 
Ma perchè la maggiore frequenza de*. mali Ì 
pili gravi viene cagionata dalla tenacità , e 
dal condensamento de' fluidi , e dalla non 
E pro- 
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proporziona» mescolanza delle loro pani, 
siccome altresì dalla soverchia mole di esse , 
e dalla loro degenerazione , investendo 1' ac- 
qua l' epidermide , penetrato rapidamente il 
tessuto delle cellule , vinto ogni ostacolo , 
mescendosi colla general massa degli umori , 
eoa ammirevole magistero , diluendoli , ag- 
graziandoli , moderandone 1' acredine domi- 
nante, viene a ricomporre l'alterata crasi a 
quella temperatura , che è richiesta perla 
conservazione del ben essere animale . Es- 
sendo l'acqua adunque l'agente primario, e 
io stromento felice , per cui mezzo viene a 
riordinarsi il viziato meccanismo , più bene- 
fici saranno quindi gli effe tti , e più ampli * 
« liberali i vantaggi , quanto più pura , e 
perfetta sarà l'acqua destinata a cotal uopo . 
La fedele testimonianza intanto , che diedero 
di loro perfezione per mezzo dell' analisi le 
nostre acque ; i riscontri favorevoli dell' os- 
servazione ; gli elogi universali intorno la 
loro efficacia , e la continua concorrenza, 
che va sempre più crescendo di persone, che 
le 
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le salutifere acque del Iago sovra ogni altra 
prescielgono ad uso de' bagni , o traducen- 
dole nelle proprie case , o ir» esse tuffandoti 
apertamente entro que* comodi ben difesi se- 
ni , che lungo le sponde dell' ondoso piano 
sembrano dalla Natura cortesemente disposti 
per un si benefico ministero , sono gli auten- 
tici documenti della compiuta loro salubrità, 7 
ed eccellenza , servendo esse sì Utilmente 
non solo ai bisogni naturali della vita , ed) 
all' incremento del commercio nazionale , ma 
fin anche a compenso valoroso dell' offesa-- 
salute . 

Essendosi fatto cenno della doppia specie 
de' bagni tanto nelle terme per rapporto ai 
caldi , quanto dei lavacri , che 1* acqua fred- 
da contenevano, esistenti pur anco in questa 
Città giusta il citato documento , non posso 
dispensarmi dall' avvertire di volo dover es- 
sere questi istituiti giusta le particolari esi- 
genze di ciascuno - Chi intende le leggi , i] 
meccanismo , la fisica costituzione de' corpi , 
e gli intimi effetti , che dall' opposta azione 
E * de* 
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de' bagni debbano "derivare , saprà dirigete- 
le prescrizioni in conformili del tempera- 
mento, dell'età, della tolleranza , e dello 
stato de' corpi . 

La soverchia robustezza de' canali, la di- 
minuita loro capacità, ia soverchia copia de* 
fluidi , le differenti loro acredini , la troppa 
velocità , e 1' introduzione in vasi non con- 
venienti , e lo stagnamento in grandi capa- 
cità massime congiunto alla corruttela di 
essi , ed altrettali malori è manifesto , che 
vogliono essere soccorsi colle calde bagnatu- 
re a quel grado pero di temperatura , che gli 
Antichi privi de* termometri rimetreano al 
discreto giudizio del senso , ed alla facile sof- 
ferenza . Al 'contrario poi la debolezza , e: 
lenita de' canali, L'accresciuto loro diametro 
la tenacità , e tardezza de' fluidi , e i' ine- 
guaglianza di loro miscela co' freddi bagni, 
cautamente , e con arte adoperati possono 
togliersi onninamente, o scemarsi. Quindi 
ì , che L Medici più accreditati de' Greci , 
c de' Romani con giudiziose istruzioni pre- 
scris- 
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scrissero nella cura di varie malattie i bagni 
freddi, e le docciature, del qual metodo fat- 
tisi imitatori , e seguaci i profondissimi Bri- 
tanni, e rinnovatone l'uso, che giacque Ititi* 
gamente da una caliginosa ignoranza dimen- 
ticato , e negletto , debbonsi specialmente 
questi applaudire siccome propagatori d* un 
sì preclaro costume fra le piEi illuminate na- 
zioni d' Europa . Per la qual cosa conosciuta 
la potenza naturale d' ambedue le specie de* ,' 
bagni, e la struttura dell' uman carpo, ne- 
cessariamente s* intende quali s* abbiano a 
preferire per la conservazione della saniti 
non meno che pel governo delle malattie . 

II vitto è I' agente necessario , che sd-» Fertilità 
stiene la vita dell'uomo. La terra, e gli de, ' a 
animali ci offrono le sostanze alimentarie ; laperfe- 
quclla eó'di lei doni, cioè colle produzioni ^ t "\ 
dei grani , dei vegetabili , della frutta , dei vi- Iùmuiì . 
ni , potendo perciò appellarsi la depositaria 
del nutrimento , e della vita umana ; questi 
colle loro carni medesime. Considerando id. 
partitamente queste materie di alimento, veg» 
E 3 go 
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go presentarmi!! i piti splendidi argomenti , 
onde celebrare anche per tale rapporto il 
clima di Como . Insegni già Teofrasto , che 
tale è I' acqua , quale è la terra , per cui 
viene essa filtrata . Or essendosi concludente- 
mente dimostrata la purezza , e la salubrità 
dell'acque nazionali; per il citato principio 
appoggiato , e didotto da gravissime osserva- 
zioni del mentovato Scrittore , verrebbero dì 
già confermati i pregi del suolo Comasco 
per le sue produzioni a pasto dell' uomo . 
Offrendo esso però parziali distintissime pro- 
ve di sua fertilità , ed eccellenza in ciascuno 
de' suoi moltiplici generi, ragion vuole che 
sieno ad essi dirette le successive nostre con- 
siderazioni . Per applaudire con retto giudizio 
alla fecondità d' un suolo , i mestieri rav- 
visarlo nella copia, nell' indole , nell' univer- 
salità de' prodotti . La terra Comasca non 
v'ha dubbio, che non s'abbia ad esaltare sic- 
come fertilissima d'ogni specie di grani, e 
di vegetabili , di frutta , e di vini squisitissi- 
mi . In qualsiasi luogo d' inclinazione , e A' 
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aspetto di colline , e dì monti ci presenta 
essa per tutto una terra force, permeabile,!» 
più atta a fecondare i semi ricevuti dell* in- 
dustre Agricoltore . Io non scendo ne" piE» 
minuti- scrutini dì campestre economia, ma 
autorizzato bensì dall' universale sentimento 
degli imparziali estimatori dei veri pregi del- 
le Nazioni , asserisco primamente , the il ter* 
ritorio di Como è feracissimo di grano lo- 
devole , e scelto per la panizazione (19)» 
grano scevro, e immune d'ogni guasto, etj- 
imperfezione , e di una insigne utilità emi- 
nente infra tutti Ì cereali, e sovra qualsiasi 
altro prodotto della terra, promovendo dop- 
piamente il bene della patria , e come un 
genere di sostentamento , e come oggetto di 
attivo commercio, e di opulenza nazionale. 
I più sublimi pensatori , ed i più grandi po- 
lirla riconobbero anch' essi dalla terra fe- 
conda la sorgente delle ricchezze delle Pro- 
vincie dello stato . Quindi si è sempre me- 
ritata la coltura de' eampi le meditazioni , e 
gli stud; degli antichi , e moderni Maestri dì 
E 4 Fi- 
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Fisica, le sperienze de' pili nobili ingegni, 
le protezioni de' Principi , le gare focose 
delle insignì Accademie, e Società letterarie. 

Fu detto, che l'agricoltura trattenne, ed 
occupò i primi pensieri, e le piti sollecite cure 
de' Romani legislatori ; e quella ammiranda 
Nazione segnò i piii bei tempi, ed i nascenti 
giorni felici di Roma col promovere i van- 
taggi della terra; e le campagne Romane sì 
videro dapprima coltivate da piti valorosi 
trionfatori delle Provincie, i quali cimi tut- 
tavia d' alloro , sceii appena dal carro della 
gloria ridonavano tosto la mano anelante 
all'aratro; e querelandosi (jo) Plinio, che 
l'Agricoltura, dacché fu negletta, rivolgen- 
dosi gli uomini ad altri pili solleticami og- 
getti mossi dal fasto, e dalla grandezza, ab- 
bia degenerato dall' antica fecondità , ne at- 
tribuisce quasi la rea cagione all'abbandono, 
in cui si vide essa data di uomini rozzi , e 
subalterni , serbandosi unicamente 1* antica 
sua dignità ne' canti de* Poeti . Essa , dice 
l'autore mentovato, ci offriva cortese con 
pre- 
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prodiga liberalità i suoi doni godendo d' es- 
sere promossa da Eroi coronati, e per mani 
trionfarrici ; ma di presente non piti sfog- 
giando opulenta, pare che voglia vendicare 
gli antichi oltraggi , trovandosi affidata a 
mani forzate , e mercenarie . 

So la volgare opposizione, che vien fatta 
contro 1* asserita fecondità , che una gran 
parte cioè della provincia Comasca , io vo- 
glio dire de' paesi montuosi, ed alpestri, non 
abbia dalla terra la necessaria sussistenza deì 
grani ; che essi non soffrono il clima de' 
paesi elevati principalmente nella Valsasin» 
(ji) si ricca altronde d' utili operai nelle mi- 
niere di ferro, die coli si travagliano; e che 
finalmente gli abitanti di più terre intristiti 
pel difetto d' un genere di prima necessità, 
vanno spargendosi per tutta 1* Europa ne* 
traffici , onde supplire coli' industria ai di- 
fetti della sterilità inevitabile. 

Ben pare, che una tale eccezione a pri- 
mo sguardo contemplata rovesci intéramente 
le commendate prerogative : ma se vuoisi 
por 
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por mente con seria riflessione alle partìco- 

rilità , e 1' insufficienza del territorio Co- 
masco a somministrare la sussistenza de' gra- 
ni pe' suoi abitami , non potrà essere altri- 
menti riconosciuto reo d' infecondità il no- 
stro Suolo . Non mi È ignoto che moltissimi 
paesi per la parte del Lago principalmente 
non trovano nella terra il necessario vitto . 
Sarà ella perciò da dichiararsi terra ingrata, 
ed infruttifera , o non avrà piuttosto ad at- 
tribuirsene 1' infecondità alla fisica mal au- 
gurata costituzione de' paesi montuosi , ed 
alpestri ? Se que' luoghi non sentono 1* aratro, 
od anche se il sentono, non è però ad essi 
amico il Cielo , che nega ai medesimi le 
opportune irradiazioni del Sole . Or sarà per 
ciò per intrinseco difetto meo buono , e 
scarseggiante il territorio di Como ? La fe- 
condità de' terreni , vuoisi , siccome fu sta- 
bilito , ripetere dalle generalità, dalla copta , 
dalla qualità de' prodotti ■ Se in un (31) mil- 
lione , e cinquanta tre mille pertiche , che 
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sì possono annoverare nelT estensione dell' 
amica Provìncia Comasca , sole cinquecento 
trentatre mille sono capaci di coltura, es- 
sendo le restanti, o cos) detti pascoli, o bo- 
scaglie ; evidentissima cosa si è, che, il difet- 
to de' grani non proporzionati al bisogno 
della popolazione di set tan taci nque mille ani- 
me, quante esistono nel paese Comasco [se- 
elusa la novella aggregazione ] non debbest 
ascrivere a vizio della terra , ma sibbene 
alla fisica di lei impotenza a prestarsi a una 
determinata coltura. Del qua! vizio assai piìi 
chiaramente si riconosceranno immuni i no- 
stri terreni, e seminati ne' luoghi ove uber- 
tose rigogliano le messi di moltiplici grani 
apprezzatissimi j al qual proposito voglion 
essere singolarmente rammentati di volo i 
ben conosciuti splendidi estesi campi della 
pieve di Fino , da cui ci si offrono ricche prò- 
duzioni di eletti grani , che possono di ve- 
rità gareggiare con quelli delle più floride 
terre della Lombardia . 

Che se poi vorremo vedere ciò , che av- 
vie- 
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viene in que' tratti di terreno, e In que' le- 
nimenti , che non possono sottoporsi al vo- 
mere, come accade sui vasti dorsi dei monti, 
un nuovo argomento della fecondità (iti suo- 
lo ci si presenta a contemplare anche su le 
difficili cime dei monti non che per i Vastis- 
simi strati, 0 erbosi verdeggia menti a pas- 
colo di copiose martdre . da cui 1' iiueies- 
aame ramo di commercio nei preparati cascj 
si deriva , ma anehe per un* immensa copia 
di piante, che eolla ricca loro vegetazione 
un' altra non men ragguardevole sorgente» 
promovono di dovizia , e traffico • 

Veduta fin qui i' universale disposizione» 
ed attitudine de' nostri terreni a qualsiasi 
prodotto ■ e riconosciuta !' ubertà de' generi 
di prima necessita , riputando inutile intertei- 
nermi nel novero di tutte 1' altre sorta di 
grani secondar', che veggonsi felicemente , e 
con larghezza ridondare ne* campi , dobbiamo 
finalmente ravvisare la natura , e la qualità 
de' grani mentovati , che è il terzo carattere, 
che distingue una terra interamente feconda. 
Fu 
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Fu di già avvertita essere i nostri grani pu- 
rissimi, nutrienti , ed i piti acconci . ad una 
lodevole panizazionc- Quello peri, che ci 
dee altamente persuadere della perfezione , 
ed indole salutifera della terra , si è I'- auto- 
revole documento dell' osservazione , cioè 
che giammai, o almeno di rado trovami essi 
alterati da quelle malattìe, che sogliono do-i 
minare in moltissimi paesi , siccome I' ergor 
o rachìtide , il carbonchio, a 1" asraca- 
rie , il loglio , ed altrettali degenerazioni » 
che debbono specialmente derivarsi dalia tri- 
sta condizione della terra. La vegetazione, 
delle piante, e de* vegeta bì Vi non è essa un, 
lavoro artiiìzioso , ed ammirevole , che si 
ordisce, e dispone nel seno della terra ? Gli 
Esseri vegetanti sono, provveduti degli or-, 
gani propri ad ammettere, preparare, e de-, 
purare i sughi nutritivi adattati., ed a. for-i 
mare i loro semi , e granelli tiprodutrori ^ 
Il nutrimento , che deriva ad essi dai sali , 
dagli olj , e zolfi , e che si attrae coli' ac- 
ifiz (34), e coli" umido della terra , e dell» 
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fertilizzano gli strati terrestri , entro i qua!! 
s' ingrossano , si allungano , si aggirar)» , si 
moltiplicano le radici , non può non rendersi 
anch'esso partecipe delia natura, e dell* in- 
dole della terra medesima , osservandosi co- 
stantemente essere la diversa vegetazione 
delle piante sempre relativa alla diversità dei 
terreni , alla varia loro costituzione , e dif- 
ferente situazione riguardo all' atmosfera . 
Questa quanto pure possa influire sulla ve- 
getazione , da ciò chiaramente diducesi , che 
la pianta trae dall' aria nòti piccola parte 
di nutrimento , cui assorbe eolle foglie per 
alimentarsene , separandone una porzione, 
quando vien percossa dalla luce , e ritenendo 
per se la parte non respirabile per noi , e 
la più perniciosa principalmente , e traspi- 
rando per Io contrario la parte d' aria pifi 
pura, che per l'uomo diviene pascilo vitale 
siccome l'appellano i Fisici, che in questi 
ultimi tempi illustrarono questo ramo di Fi- 
siologia . Se poi aggiungasi a ciò , che l' ar- 
monia 
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motiìa de* principi, che entrano nella compo- 
sizione , e nutrizione , ne forma lo staro di 
salute, di vigore, di fecondità, e che l'ec- 
cesso di taluno de* ricercati principi sconcer- 
ta, e travolge tutta l'operazione, e l'eco- 
nomia vegetativa , e che finalmente ciascuna 
specie di terra ha il suo principio dominante, 
cui essa comunica a tutto ciò, che nelle sue 
viscere cresce , e si sviluppa : per tal guisa 
viene posta nella maggior luce la stabilita 
influenza della terra nel comunicare I* in- 
trinseca sua natura alle proprie produzioni. 
Su questi fondamenti s' intende , ed agevol- 
mente si spiega o l'imperfezione, o la dege- 
nerazione delle sostanze , che contengono i 
germi riproduttori dei grani , e dietro tai 
lumi ci vengono insinuati i pih utili precetti 
conducenti a correggere , e ravvivare Ì ter- 
reni , da cui sono viziate le messi . 

Procedendo noli' esame intrapreso della 
naturale disposizione del suolo Comasco a 
qualsiasi prodotto , e riconosciuta già la di 
lui fecondità nella copia, e qualità de' gra- 
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ni, ci sì sottopongono or» a contemplarsi i 
vegetabili, ed i legumi, le frutta, ed i vini, 
ioni tutti singolarissimi della terra . Se i 
campi non solo, e gli orti, ma gli incolti 
colli, ed Ì monti nostri sieno doviziosi non 
clic d'erbe alimentarie, ma di pellegrini ve- 
getabili officinali , io mi appello alla fedele 
testimonianza , che ne fanno i saggi Botanici 
(j5) che da sì rare dovizie invitati , vanno 
soventemente perlustrando il montuoso nostro 
circondario, sicuri di vedere largamente com- 
pensate le incomode loro ricerche con una 
sempre nuova felice scoperta nel regno ve- 
getabile . Sono peri sopra tutto da ammi- 
rarsi le festose nostre campagne di Santa 
Croce, e S. Giuliano, che ci provvedono 
degli erbaggi i pi j saporosi , e delicati - e 
ciò , che si dee principalmente avvenire , e 
che vieppiù la fertile natura de' terreni, e 
la soavità del clima conferma, si è l'anti- 
cipata produzione de' medesimi , e la durata 
loro lungamente protratta , gareggiando direi 
quasi cju una scambievole alternativa le 
Re- 
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Regioni temperitissìme del Iago ad offrirti 
le piti accelerate rare primizie , e con emula 
liberalità sottentrando i campi , ed ì vigneti 
a serbarle fino a quel tempo, in cui la natu- 
ra illanguidisce inoperosa , distinguendoci per 
tal guisa in ciascuna stagione con produzioni 
apprezzatissime perche tutte proprie, e sin- 
golari del nostro paese . Noi in fatti possia- 
mo gloriarci d* avere nello stesso Novembre 
i broccoli , i piselli , le lattughe , i car- 
ciofi] , che pure ci appajono in Maggio , 
siccome veggiamo tra le frutte i lampo- 
ni i Ì ribesi , le fragole riprodursi copiosa- 
mente anco nel Settembre , e le pesche , e 
Je pere , per nulla dire della copia loro im- 
mensa , di cui spesso festeggia il Popolo per 
la moltitudine de' ricchissimi frutteti. 

Anche la classe molteplice de' legumi al- 
ligna pur essa assai bene ne' nostri terreni ; 
e non sono talvolta (degnati dalla voluttà 
dilicata e dallo studiato lusso delle splendide 

(30") Le Patate parimenti , che sono 
F ornai 
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«mai i.i tutta T Europa un opportuno s*« 
stentamelo de' poveri , hanno ottimamente 
corrisposto alla fertilità del terreno, che ne 
accolse la piantaggine ; e se non vedesi am- 
pliata , e promossa la loro coltura , ciò ad- 
diviene per la maggiore utilità dì altri pro- 
dotti , che si ottengoiTo da fertili nostri ter- 
reni in preferenza de' pomi di terra . 

Volgendo per ultimo un rapido sguardo 
ai frutti , ognun sa, come da (37) Plinio, 
e da altri ancora viene registrato , che al 
tempo della greca spedizione ali* assedio dì 
Troja quasi tutti i cogniti, ed esculenti frut- 
ti del Mondo mancavano in Europa, e ri- 
stretti erano ai soli paesi , nei quali sponta- 
neamente nascevano , e non furono noti , e 
propagati in Europa , e migliorati per la 
coltura che verso il secolo d'Augusto, vale 
a dire da mille dugento , e più anni dopo 
il tempo, e viaggio d'Ulisse. Non v* avea- 
no al tempo di Tarquinio Prisco olivi in 
Italia , né in Ispagna , né in Affrica . Le 
Cotogne , dice Plinio , non si ritrovavano che 
in 
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In Candia , le pesche nella Persia , le albi- 
cocche in Armenia; e le susine non furono 
conosciute che dopo ì tempi di Catone .Tante 
specie di mele , e delle quali Plinio ne annove- 
ra ventinove classi , vennero pressoché tutte 
dalla Soria verso la fine dell' impero d' Augusto . 
I Fichi non passarono in Italia che dopo la 
«erza guerra Cartaginese , e vennero dalla 
Lidia , dall' Isola di Scio, e dal Negropunte. 
Le noci pure derivarono dalla Persia . Lucio 
Lucullo dopo la vittoria , che riporto contro 
Mitridate , portò da Ponto molte cirìegie , 
delle quali se ne numerano parecchie specie, 
e dopo altri cent' anni passarono dall' Italia 
nell' Inghilterra . Le castagne si credono 
originane dalla Sardegna , c .per via d' in- 
nesto furono migliorate , ed estese sotto 1' 
impero di Tiberio . 

Or questa , ed ogn' altra serie di frutti 

singolarmente per la squisitezza del sapore . 
Non è quindi da maravigliarsi , che per ii 
felice opulenza di vegetabili, di legumi, di 
F a frur- 
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frutta I» robustezza de' corpi , c 1* alteriti 
dell' animo fieno promosse , e sostenute nella 
bassa gente in ispecie,che di tai cibi si for- 
ma il comune famigliare suo vitto ■ II ve- 
ro , e costante vigore del corpo è 1* effetto 
della sanità , la quale per autorità di rispet- 
tabili Scrittoti molto meglio si conserva col 
vitro erbaceo frugale, e renerò» e colle lo- 
devoli frutta ebe col carneo , ed unto ab- 
bondante , e duro . Per siffatta cagione non 
poche antiche nazioni di soli cibi terrestri 
pasciute sono state molto guerriere , e moiri 
splendidi esempli s' incontrano nella istoria 
di Grecia, e di Roma d* illustri , e valorosi 
Capitani seguaci fedeli della temperante fru- 
galità , e disciplina : anzi furono i Romani 
così persuasi della bontà superiore del virto 
vegetabile , e terreo , che vollero pavida- 
mente stabilirlo colie leggi cibarie Licinia, e 
Fannia avvalorate dai giudiziosi sentimenti 
dei Medici dorti , e dei Filosofi più valenti 
del secolo (38). Nè la nostra età si vi- 
de priva d' esempj d' uomini valorosi per 
tì- 
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vigore dì corpo , e di mente , che si pasce- 
vano A' erbe , e di frutti , e beveano acqua . 
In certe montagne d' Europa sonovi anco al 
presente abitanti , che vivono d'erbe , e di 
latte , molto indomiti , e fieri ; ed i Giap- 
ponesi ferocissimi nel disprezzare i pericoli, 
e la morte , sì astengono dagli animali ; e 
mille altri esempi ci sono additati di popo- 
li , e di persone viventi con somma tempe- 
ranza congiunta con somma virtù . Per la 
qual cosa puossi agevolmente comprendere , 
quanto abbiasi ad apprezzare questa nostra 
situazione , in cui la Natura volle dimostrarsi 
in parzial guisa benefica , fecondando i nostri 
terreni d'ogni genere di granì, di vegeta- 
bili , di frutta , e rendendoli per la copia 
loro non meno che per la loro rara singo- 
larità di sapore desiderati, e gradevolissimi. 
Le quali beneficenze emulandosi da' ricchi Poi- 
seditori de' vastissimi latifondj del territorio 
Comasco, qualora coli' esempio de' piti il- 
lustri Romani sieno animati a porre part; 
della lor gloria nella piti dilìgente, e.raffi- 
F 3 nata 
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«afa rotori de' campi , e degli orti , diver- 
ranno gli autori benemeriti dello splendore, 
e della ricchezza nazionale , e della pubblica 
felicità , e sicurezza . 

Fra le frutte però or ora considerate , io> 
debbS arrestarmi con particolare attenzione 
sull" interessantissimo prodotto, che serve sì 
mirabilmente al piacere , ed al bisogno della 
vita , ed all' utilità d' un attivo commercio . 
E qui intendo io di favellare delle Citronie- 
re, delle Limoniere (39), degli Oliveti , <K 
cui con ridente amenità sovra tutti pompeg- 
gi la deliziosa Tremezzina . Quel mltissimo 1 
clima , quella costante temperatura inespu- 
gnabile dagli orrori del verno presenta un 
giocondissimo spettacolo nella simmetrica 
prospettiva di tante sfoggiami Limoniere , che 
su pel dosso delle verdi Colline veggonsi fram- 
mezzate da eleganti edifizj (40) eretti in po- 
ca distanza dal lago ; Limoniere , che i più 
graditi saporosissimi frutti ci donano, ridon- 
danti d'un soave sugo ad amabile diletto , e 
a farmaco utilissimo nelle malattie ; Limonie- 
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re in fine, a cui in buona parte appoggiasi 
le ricchezze di quegli ameni luoghi . Con non 
dissimili sorprendenti punti di vista viene ab- 
bellito quell'aureo soggiorno anco dai spessi 
frondosi oliveti . Destinato i* ulivo dalli Na- 
tura fra le piante tutte a dar olio il più co^ 
pioso , e migliore , fu sempre con grandissima 
cura coltivato ovunque potè allignare per la 
temperatura del clima . O si consideri questo 
genere ih' prima necessità qual alimento dell» 
fiamma , e della luce , o si riguardi qual li- 
medio , o finalmente come stromento alle 
arti , c mestieri , esso viene presso ogni colta- 
Nazione apprezzato come un oggetto d'agri- 
coltura , e di commercio importantissimo . 

I! Territorio Comasco raccoglieva aa 
tempo certamente più olive di quelle, che 
ora non sono. La distrazione degli Oliveti 
dee sì per avventura attribuire alle guerre 
sterminatrici , e desolanti ; e la Natura me- 
desima può essersi ella pure prestata alla la- 
ro rovina. I freddi memorandi del 1494- 
per cui agghiacciò fino il mare nel porto di 
F 4 Gè- 
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Genova, e del 1709. hanno recata la Strage" 
universale di copiosissimi Ulivi, a cui deve 
essersi sostituito un più pronto prodotto co- 
munque minore , qual è quello delle biade » 
delle viti, de' gelsi. Non pochi accorti Pos- 
sessori di estese terre sul lago di Como ri- 
conoscendo le ricerche , ed il valore di que- 
sta derrata hanno promossa in seguito la 
piantaggine degli ulivi , e perfezionata la 
manifattura (41) dell'olio, il quale vuol es- 
sere giustamente encomiato per la nitidezza 
del colore , per la privazione di qualsiasi 
«dorè spiacente , e pel sapor suo analogo ad 
una dolce butirrosa sostanza . Nè solamente 
gli olivi , ma molt' altre piante vi hanno 
presso di noi coltivate, da cui esprimesi dell' 
olio op pori unissimo all' economia domestica 
non solo de' contadini , ma anche della non 
ricca classe de* cittadini . 

Il Ch. Padre Vittmann (44) ha presen- 
tata la nota delle piante capaci alla produ- 
zione dell' olio ; ma le più comuni , ed usi- 
tate sono le già conosciute , cioè la Noce- 1 
il 
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il Lino , il Ravizzone , piante , di cui è prodigo 
il nostro territorio , e che tornano in gran- 
dissimo profitto della bassa gente , sebbene 
la noce non compensando abbastanza coli' 
olio i danni , che viene recando co' suoi om- 
breggiamenti alle biade, ai gelsi, alle viti. 
Tenga con retto consiglio proscrìtta da' vir- 
tuosi calcolatori dell'economia campestre. 

Si pensi di sostituire al Ravizzone il Coi- 
lat pretendendosi di trarne maggior copia d' 
olio, e di più eminente perfezione, ma quan- 
tunque i rostri terreni si prestassero pronti 
anche a questo nuovo tentativo , non rispon- 
dendo 1' esito alla cortceputa eccitazione , 
venne pur esso negletta. 

Gli abitatori de' Monti raffinando V In- 
dustria collo stimolo possente del bisogno , 
Seppero ritrovare ne' faggi che vestono le 
spalle dell' alpi quel!' olio, che non potè a no 
sperare da altre piante ; e la rispettabilissima 
Società Patriot ica ebbe a giudicare, che l'olio 
estratto (43) da semi del faggio , se non era 
«ondtieente per -ufo A' alimento , era però as- 
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sia buono per dar luce , c per servire di sus- 
sidio ad alcune arti . 

Non estendo più oltre le ricerche sulle 
produzioni dell' olio, che possono fra noi De- 
tenersi dalla zucca (44) , dal Girasole (45% 
dai semi di Ricino (45), e di Lentisco (4 7), 
non essendo per anche abbastanza autorizzati 
i loro usi dalle utili sperienze dbgli Agro- 
nomi che sono il solo efficacissimo mezzo 
per vincere gli indocili difensori degli eredi- 
tari pregiudizi, e delle mal concepute opi- 
nioni . Ciò , che io debbo unicamente pro- 
porre a riflettersi, si è, che per epilogo dei 
documenti comprovanti h sostenuta fecondi- 
tà della terra Comasca , non poche piante , 
che altrove non sanno allignare , pure ne' 
nostri distretti si trovano assai bene e lie- 
tamente germogliare , sicc ome il Ricino , ed 
il Lentisco mentovati per ommettere moli* al- 
tra serie di vegetabili nati , e nodriti ne' no- 
stri terreni , i quali non amano di annidare 
in altre terre , e sotto Cielo diverso . 

La ferace libertà de' terreni Comaschi 
debf 
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debb* essere finalmente ammirata nella pro- 
duzione dei vini . Il vino fu sempre in ogni 
eia riputato oggetto di lus^o non meno che 
sostegno valoroso dilla salute . Se noi ram- 
mentiamo i tempi dell' antica Roma , ci si 
offrono ben tosto oue" secoli dell' Epicureismo, 
in cui i Romani a foggia di esprimermi be- 
veano P obbllo della loro grandezza , e della 
loro libertà . . 

II gusto , la moda , 1' opinione degli uo^ 
mini instabile sempre , e diversa col variare 
dei secoli , e sopra tutto il suffragio bene 
spesso fallace delle autorevoli Persone impon- 
gono sulla proprietà , e sul carattere dei vi- 
ni . Poiché a Livia Moglie d' Augusto pia- 
ceva il vino pacina, che nasceva nelle coste 
dell* Adriatico , perciò venne questo nella 
maggiore estimazione sovra moli' altri dì 
cue' tempi; ed i cittadini più splendidi ad 
esempio di Livia Io celebravano a preferenza 
d'ogn' altro nelle sontuose loro mense. Au- 
gusto , ed altri Imperatori applaudirono al 
Sitino , che poco sopra al foro d' Appio na. 

se èva 
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jeeva anteponendolo al Menici, al F alerti» t 
al Faustiano, al Calette , al Greco, vini a 
que' tempi celebratissimi , e singolari. Press» 
Lticullo era apprezzato il greto , specialmente 
di Con, e di Scio per modo, che sebbene si 
trattasse de' più splendidi conviti , non se ne 
offriva però a! convitati che un solo bicchie- 
ro per ciascuno. I vini Surrentini furono 
in grande riputazione nei tempi di Tiberio * 
e di Cesare essendo specialmente stati accre- 
ditati dai Medici siccome convenevoli per 1» 
salute . Da Giulio Cesare furono distinti i 
vini Mamerti'ni , che nascevano presso Messi- 
na, e furono parimenti posti in gran credit» 
certi vini conditi col pulegio , col calamo, 
ed altrettali componenti , che ne' tempi ad- 
dietro avremmo riputate cattive medicine » 
ma di presente sarebbero commendati , e ri- 
conosciuti gustosi , dietro I' esempio d' una 
specie non dissimile di vino , che giusta al- 
cuni precetti comunicatici d'olirà monte è 
acconciato con droghe, e ama rissime piante 
addomandato Wermttli , che alle tavole si beve 
per 
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f:r delizi», a tornagusto, e molto univer- 
«almente si stima . Checche però fossero a 
que* remoti tempi con versatili capricciose 
opinioni esaltati da Potenti del secolo, e dal- 
le Nazioni diverse classi di vini , è però 
cosa rimarchevole , e degna della piìi seria 
attenzione , che venne sempre , e con uni- 
Versale consenso dei Popoli conceduto il pri- 
mato (48) d' onore ai vini d' Italia sopra 
quelli d' Europa , e prescritti furono da Me- 
dici sapienti qual rimedio (49) eccellente 
contro i morbi medesimi . 

L' Italia fino dai Greci per la copia, e 
perfezione de' suoi vini fu chiamata Oem tria, 
eioè doviziosa di vini,o fors* anche dal no- 
me di Oineo , o Oìnotro antico Re d' Etruria, 
C primo istitutore in essa delle vigne , co- 
me vogliono Nicandro, ed Aristotele nell' 
ottavo dei Politici. La Francia medesima, 
che a) presente si distingue nel prodotto dei 
vini imparò a conoscerli dall' Italia , e da 
«ssa n'ebbe gli innesti . Da Tito Livio sap- 
piamo, che Aronte di Chimi per bfogo di 

BUI 
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sua collera contro Lucumone giovane poten- 
te della stessa Città menò i Galli alla rovina 
della Patria , e di tutta 1' Italia ; e che par- 
ticolarmente li determinò a tale impresa « 
avendo loro fatto assaggiare il vino, che seco 
avea portato . A questo alludono quei versi 
dell'Ariosto [canto 41. stana. 11.]. 
L* almo liquor , che a mietitori suoi 
Fece Icaro gustar con suo gran danno 
E che si dice, che già Celti, e Boi 
Fe' passar l'alpi c non sentir l'affanno - 
Belloveso fu il Condottiero dei Galli in 
codesta spedizione nell'Italia, ed uniti vi 
erano i popoli di varie Provincie della Fran- 
cia , alcune delle quali sono ora le pili feraci, 
e celebri per i vini, come quelli di Bourges 
nel Berrì , Autun, Auvergne , Sciampagna, 
e Borgogna , ed altri . L' Imperadore Do- 
miziano poi con suo espresso decreto fece 
spiantare tutte le viti, che si ritrovavano nell* 
Inghilterra, nella Francia , ed in molte altre 
Provincie da esso ridotte alla soggezione 
dell' Impero ; per la qual cosa la Francia 
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videsi priva quasi per un secolo di tutti i 
suoi vini, fino a tanto che 1" Imperator Pro- 
bo nel trionfo di sue vittorie contro i Fran- 
chi , ed i Vandali , che aveano occupate le 
.Gallie , non si prese la cura di ristorare quel 
vedovo suolo con elette viti , i cui magliuoli 
volle tratti dagli italici Vigneti . Nè mancano 
oggidì i monumenti della riconoscenza di 
quel popolo alla dolce memoria di Probo , 
riconoscendo egli le vigne fatte ripiantare da 
codesto Imperatore come i legittimi stipiti 
de* suoi vini più rinomati, e squisiti {50). 

Sebbene però i Francesi avessero ritorna- 
ta alla nazione una sorgente d' ottimi vini , 
certissima cosa è , che da quelli d' Italia erano 
di gran lunga superati . Fra questi poi era 
dai Romani infinitamente gradito il vino Pw- 
(/«, che tutt'ora raccogliesi nel pendio del 
Monte di Cantuel in facci" al mare adriati- 
co , porne miglia distante da Trieste , il qua- 
le poiché semplicissimo , e nulla vaporoso 
venne da Plinio giudicato saluberrimo ■ I 
Francesi medesimi sebbene trasportati dall' 
amo- 
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amore della nazione rammentando la squisi- 
tezza, e la salubrità de' vini italici non isde- 
gnano confessare I* eminenza loro sovra quel- 
li della loto nazione ; ed un erudito Scrittore 
(51) Francese non dubitò d'asserire, che il 
vino è un gran carnefice; che non vi è co- 
sa alcuna di cosi difficile digestione , e che 
sconcerti tanto lo stomaco , quanto il vino 
francese, che è molto fumoso- Non è cosi 
dei vini d' Italia prosieguo egli, che sono ma- 
turi - Anche a tempi di Plinio il miglior 
vino di Francia non era buono , nè sano , 
ed a suo tempo tra i vini di tal Regno non 
era noto che quello di Marsiglia , e delle sue 
vicinanze . Sebbene 1* Italia nell* antichità 
vantasse vini eccellenti , non cessò di pro- 
durli anche ne' tempi progressivi giusta. la 
testimonianza di non pochi scrittori, fra' quali 
il Baccio (51), concordemente con Plinio fa- 
vellando della varietà de' vini d* Italia , as- 
serisce, che molti vini dell' Etruria, e dilla. 
Liguria erano di siffatta natura da potersi 
pareggiare co' vetusti encomiati Falerni . 

Ed 
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Hi eccomi coli' autorità degli Storici con- 
dotto ornai allo scopo , di riconoscere cioè 
anche net vini di Como epe' giusti pregi , 
end' essere Iodati meritamente . 

Ma partendo dai documenti degli Scrit- 
tori, e richiamando ad esame le cause, che 
possono influire all' asserita perfezione de' vi- 
ni toscani , e liguri , dalle risultanze dei con- 
fronti , ed assai più dell' analisi , oso asserire 
essere i vini di Como per diletto del gusto 
non meno che per salubrità p regie volitimi , 
e buoni. 

£' assai lodevole il sentimento del prelo-" 
dato Baccio Medico , e Filosofo dottissimo , 
il quale rendendo ragione del valore attri- 
buito ai vini d' Italia , intende dover esso 
ripetersi dalla felicità del clima per la con- 
veniente esposizione de' luoghi , dall' Indole 
amica della terra, dalla buona coltivazione. 
V ha chi aggiugne alle accennate condizioni 
anco la scelta delle viti siccome conducente' 
all'eccellenza dei vini. Gli antichi Romani, 
che si gloriavano di un tale prodotto, sic- 
G come 
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come conquistatori dell' universo , avena per 
ogni parte, ma sopra turro nell* Oriente, rin- 
. tracciate le migliori specie dì viri , e fatte 
trapiantare iteli' Italia . 

Promovendo le nostre disamine sugli og- 
getti dianzi contemplati tutti gli Agricoltori 
convengono in parere , che i sassi sìeno 
amici delle viti- Tutti i terreni sassosi in 
qualunque sito o di piano o di poggio rice- 
vono le viti lietamente , e generano saporiti 
-vini , e gagliardi . Anche Virgilio avea co- 
nosciuto un si fatto carattere allorché disse : 
In apricis coquitur vindemia saxis . 
Egli condannata avea altresì con tutti 
i sagaci indagatori della Natura , e dei biso- 
gni delle viti l'esposizione a ponente avendo 
scrìtto. 

Neve tibi ad solem vergant vineta ponentem . 
L'esposizione più propria , e confacente si 
è quella dove le viri possono godere dei rag- 
fi del sole più direttamente , ed averli per 
■maggior tempo che sia possibile , qual è quel- 
la d' un perfetto mezzogiorno . I paesi situati 
fra 
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fra il quarantesime , « cinquantesimo grada 
«li latitudine , come 1' Ungheria , la Spagna , 
il Portogallo , l' Italia , la Francia, un gran 
tratto dell'Austria, della Tran sii vani a ,. e 
gran parte della Grecia producono i vini 
migliori per essere quelle Regioni bene es- 
poste alla forza de' raggi solari . 

Le pietre , le arene , le ghiaie sebbene 
appajano sostanze per se stesse assai steri- 
li , sono tuttavia adattissime alle viti perchè 
conservano lungamente il calore "concepita 
dal sole , il quale viene facilmente comuni- 
cato alle radici di esse viti , e di più atte- 
nua il fluido alimentare, che vi passa a tra- 
verso, e ritiene la terra stessa disgregata, a 
sciolta in modo , che esso sugo nutritivo pos- 
sa insinuarsi , e dovunque passare , e distri- 
buirsi fino alle più profonde radici della pian- 
ta . Quindi e , che la terra lieve , e sofice è 
]a più acconcia , riprovandosi 1' argilla , la 
cnarga , o altra terra grossiera , e pingue , 
stringendo queste le radici , ed i canali as- 
sorbenti delle medesime , e negando median- 
G « te 
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te la loro densità , e coei'enz* 1" insinuazione 
dell' umido . Le pietre stesse delle coste » 
colline essendo d'ordinario di natura calca- 
re , col loro disfacimento, che di mano in 
mano debbono col -tempo soffrire sommini- 
jtrano ancora dei sali alcalini , e degli ele- 
ncali dì natura bituminosa o sulfurea, i qua- 
li molto contribuiscono, concorrendovi una 
favorevole esposizione , a produrre un vin» 
■generoso . e di grande spinto ; e perciò ìe no- 
■ve coltivazioni in simili luoghi , che scatti 
li appellano , nelle coste petrose rendono 
i vini p'à saporiti, ed energici. 

Siccome poi il soverchio calore diseccare 
potrebbe troppo le viti , e farle perire : quin- 
ci vi è necessario il concorso d' un certo 
umido, che le alimenti , in ispeeie dall'invi- 
luppo del frutto fino alla sua maturità , os- 
servandosi infatti risultare assai migliori di 
certi alrri in alcune colline , o in determi- 
nati monticeli! que* vini, ad una eerta di- 
stanza delle cui piante prodottici scorrono 
e fiumi , o perenni rigagnoli , ricevendo in 
tal 
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tal guisa quelle viti non poco conforto, ed 
alimento dalle dense rugiade , che i vapori 
copiosamente sollevati da tali acque pro- 
ducono in quei contorni nel tempo che T ti- 
midità insinuata nel terreno, ed attratta dai 
vasi assorbenti della vite £ vigorosanient» 
digerita, o elaborata dal calore del sole. 

Finalmente non v* ha a potersi dubitare, 
che la natura diversa del terreno contribuis- 
ca a produrre vini diversi nella forza , nei 
gusto, e nella salubrità, poiché luoghi posrì 
sulla stessa collina , o costa , ed all' i stessa 
esposizione del sole , e vestiti della stassa 
specie di viti veggonsi produrre vini diversi. 
Sui fondamenti di siffatte dottrine dalla os- 
servazione corredate , e dalla sperienza , vol- 
gando noi uno sguardo ai Vigneti nel terri- 
torio Comasco , c ravvisandoli felicemente 
locati nella più favorevole esposizione ai 
raggi del sole ; accolti in lieve sofice terra 
vigorosa , e spalanti fra le pietre sottoposte, 
che a piccola profondità ci si scoprono an- 
che nelle medesime più estese pianure de' 
G ; 
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campi ; e inaffiatì di fregienti gorghi di plN ' 
rissime acque gementi da reconditi seni de* 
monti i e colli vicini ; e difesi pur anco da 
elevati poggi , che arrestano il furore de* 
venti, potrà ciascuno ad evidenza compren- 
dere se non debbano essere i vini Comaschi 
apprezza (issimi , e salutari . 

Che se voglionsi a maggior prova de! 
concepiate giudizio più Ìntimamente disami- 
nare colla investigazione le primigenie parti 
costitutive , da cui risulta la natura de' vini , 
con- nuova decisiva dimostrazione riconosco 
remo V asserita loro eccellenza . 

Abbondano essi d' un acido salino mar- 
ziale molto leggiero, ed assottigliato, e d* 
una moderata quantità di spirito infiammabi- 
le , onde riescono amabili , e disc retam ente 
generosi giusta ciò, che ci venne manifestato' 
dalia diligente analisi, che volli istituire savia 
una (55) specie dì vino universalmente con- 
siderato nella classe de' vini mediocri del no- 
stro territorio . Hannovì però parecchie Col- 
line , e diverse terre poste a sì favorevole 
«po- 
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di principio spiritoso , rendono i vini pià 
forti , e generosi , e tali da gareggiare col 
puro Chianti , col recente Aleatico , e tot 
Carmignano della Toscana (54). E qui so- 
no da annoverarsi per produzione d' ottimi 
vini il territorio di Qavallasca , parecchi luo- 
ghi de' Corpi Santi , non pochi della Pieve 
di Fino , di quella d' Uggiate , e di Zezio 
abbastanza conosciuti senza discendere ad una 
estesa minuta nomenclatura de' vini medesi- 
mi , i quali tutti colle semplici ordinarie pre- 
parazioni sono di siffatta piacevolezza , che 
Orazio chiamerebbe un tal vino vinata ge- 
ntrosam & Une , di cui era- egli si amante . 

La perfezione dei vini volendo essere 
altresì riguardata, nella loro resistenza at 
tempo , e ad altre vicende di trasporto , o di 
viaggio , o di perversità , ed" inclemenza 
di stagioni , un nuovo argomento ci si 
aggiugne per la commendazione de* nostri r 
i quali sogliono reggere immuni, e sicuri per 
quattro, cinque, e più anni, ove sieno pe- 
G 4 li 
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ti in sarte botti in opportune grof 

te custoditi ■ La quale sicurezza , ed irnmil- 
ra bili ti non solo vuoili singolarmente deri- 
vare d,i)la natura delle uve nell'origin foro 
di ottima qualità, e dall' eguaglianza di ^ra- 
do di maturiù , giacché la mal intesa com- 
binazione , e miscela di troppe tra loro non 
analoghe specie d'uva deve indurre una diver- 
sa maturità, che rarito si oppone alla resi- 
stenza dei vini , ma sopra tutto devesi rico- 
noscere dall' essere da' nostri vini proscritte 
quelle artifìziose manifatture , che pure in 
altre Regioni vengono praticate per correg- 
gere , ed aggraziare coli' industria dell' arte 
il difetto, e la privazione nelle uve d'atti- 
vi , e vigorosi principi . Dissi , ed ho sta- 
bilito , che la primaria cagione del preser- 
vameli to de* nostri vini deriva dall' ottima 
natura dell' uva , che è quanto dire dai prin- 
cipi dominanti nei vini medesimi . Dalle spe- 
rienze fatte risulta , che il guasto loro dipen- 
de dalla decomposizione della materia estrat- 
tiva troppo povera di sostanza resinosa , la 
qua- 
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tju.ile separandosi per mezzo dello spìrito, con 
sui si unisce , lascia la materia gommosa , c 
nmcilagginosa in libero scioglimento , ed ab- 
bandono a se stessa. Ne dee far maraviglia, 
che lo spiriro. si renda capace di agire sulle 
parti resinose della materia estrattiva del vi- 
no , giacche dalla mancanza , e depravata 
qualità di quell'acido, che vuol riputarsi 
<jual vincolo , e cemento , viene a disciorsi 
lo spirito , e riessi combinato cogli altri 
prossimi princip; dell'anzidetta sostanza . Per 
le quali nozioni , che i più chiari lumi et 
scoprono per ispiegare non pochi fenomeni 
dei diversi prodotti dei vini secondo la di- 
versità della raccolta delle uve in tempi umi- 
di o piovosi , delle facili loro alterazioni , 
della pÌù,o men pronta inchìnevolezza a fer- 
mentare , e di siffatte altre vicende , debbo 
in epìlogo conchiudere essere grandissimo il 
pregio della lunga conservazione de' nostri 
vini , e doversi esso principalmente ripetere 
dagli indicati loro principi costitutivi. 

A compimento delle mie riflessioni tuli' 
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indole perfetta de' nostri vini , noti pois* 
dispensarmi dal far cenno dell' intrinseca sa- 
lubrità de' medesimi , trionfando essf valoro- 
samente , amministrati in qualità di cardiaco, 
c di corroborante . Seguendo io i precetti- 
luminosissimi de' celebri Pratici , che un 
tanto compenso propongono fin' anche nelle 
febbri maligne , insinuato l' uso del vino no- 
strale di più anni nei contumaci languori di 
stomaco , nei debilitamene , nelle inappe- 
tenze , ed in altre morbose degenerazioni 
lo riconobbi potentissimo a rianimare le fòr- 
ze , a confortare lo spirito , a ricomporre 
le digestioni , e promovere i piti utili cam- 
biamenti nella disordinata economìa animale . 

Troppo lungo, ed esteso riuscirebbe il 
presente argomento , se io volessi discendere 
ne' più piccoli detagli , sebbene occorrano- 
a farsi diverse riflessioni vantaggiosissime per 
cjuesto interessante oggetto di commercio na- 
zionale . La preparazione dei vini , la colti- 
razione delle viti , le multipli» industrie da 
praticarti per accrescere la quantità de' no- 
stri 



Digitized by Google 



ro 7 

Stri vini Tnigliori ; i presidj , e 1* irte onde 
distruggere glì insetti (56") , e gii anima- 
li , che perseguitano , e danneggiano le viti 
con altri simigliami punti di vista vogliono 
essere oggetto di più accorto indagatore, e 
di un ampio parziale trattato. 

Per riconoscere ad evidenza i principi Amtìii 
dominanti nei vini Comaschi , fio sottoposti s jj ec ""di 
agli sperimenti i vini di Luisago terra, della J^^" 1 * 
Pieve di Fino , universalmente riconosciuti , di Fino. 
« posti nella classe dei Mediocri , potendosi 
dal giudizio di questi inferire 1' indole , e la 
natura de' molti altri per eminenza dì loro 
pregio in ringoiar maniera applauditi (57) 
Esperimento t ■ 

Il Peso di due libbre , ed onde otto del 
mentovato vino non fa punto diverso d' al- 
trettanta quantità d'acqua distillata 1 . 

'Esperimento tt 

H Mercurio nel Termometro di Reaumur 
si abbasso due linee nel volume di due oncia 
di vino per mezzo della isnsazione del fred- 
do specifico dèi vino . 
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Esperimento III. 
Un' altra quantità di vino del peso di 
due libbre , ed oncie orto esposto a un dato 
fuoco, fece salire il Mercurio nel Termome- 
tro di Reaumur gradi 6$ . , ed una linea . Un' 
altra medesima dose d' acqua lo fece ascen- 
dere al grado maggiore di 70. 

Esperimento IV, 
Colla tintura dì eliotropio allungato col» 
moli' acqua ritenne il proprio colore. 
Esperimento V. 
Colla tintura di Fernambuco si tinse in 
giallo pallido . 

Esperimento VI. 

Conservò parimente lo stesso colore coli* 
acido vitriolico allungato. 

Esperimento VII. 

Dalla miscela d' un' oncia di vino con 
danari quattro d' olio vitriolico concentrato , 
altero insensibilmente il colore in rosso col 
dare segno d' effervescenza , e si sollevò il 
Mercurio per due linee nel Termometro sue- 
cennato . 

Erpe- 

\ 
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Esperimento Vili. 
All' azione dell' alcali deliquescente si 
cangiò il colore in verde giusta la proprietà 
dell' alcali . 

Esperimenta IX. 
Coli' alcali volatile in azzurro. 

Esperimento X. 
Dall' alcali flogisticaro non si trasmutò 
il colore , che divenne però alquanto pili 
fosco , manifestando gualche indizio di mini- 
me particelle marziali . 

Esperimento XI, 
Con grani sette d' Epate di solfo , ed un 
oncia di vino acquistò il colore di lacca den- 
so col tramandare un odore sulfureo volati- 
le , ed un precipitato spontaneo bianco . 
Esperimento XII. 
Dalla miscela d' oncie due di acqua di 
«alce, e mezz'oncia di vino si è tinto in 
un colore sensibile violaceo- Dall'aggiunta 
d'un" a!tr' oncia della suddetta acqua di calce 
acquistò di nuovo un colore azzurro verda- 
stro , esalando un odore di calce; indi dopo 
bre- 
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breve tempo di quiete fece una spontanei 
precipitazione cinerea , il cui peso era di 
grani venti . 

Esperimento XIII. 
Da un* oncia dì vino con egual dose 4* 
acqua forte si è tinto d' un colore lieve por. 
parino , deponendo un precipitato rosso - 
Esperimenta XI!f. 
II peso di tre dramme d' acido muriatico, 
e la medesima dose di vino, presentarono un 
«olore di lacca , ed un sedimento rosso . 
Esperimento Jff. 
Coli* acido zuccherino produsse un preci- 
pitato rosso , ed il liquore colorato di Iacea 
simile a quello deli' acido marino come all' 
esperimento XIV. 

Esperimento XVI. 
All' azione dell' acido nitroso si È tìnto 
in colore rosso tendente al giallo , e ci fece 
sentire un odore d* etere , ed il Mercuri» 
nel Termometro di Reaumur 4 salito a lìnee 



Espe- 
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Esperimento XVII. 

Da una mezz* oncia di vino con grani 
tre di sublimato corrosivo s' intorbidò , e di- 
venne d' un colore di lacca denso , come 1" 
esperimento fatto coli' epale di solfo , ab- 
bandonando un precipitato rosso . 

Esperimento XflII. 

Sottoposta all' apparato pneumatico-chi- 
mico la quantità di libbre due , ed oncie ot- 
to di vino , per espellere 1* aria fissa , ed 
esaminata , si riconobbe , che nel recipiente 
occupava lo spazio eguale di libbre una , ed 
oncie nove d' acqua distillata . Il vino , eh» 
s impiegò , per 1' evoluzione dell' aria fissa , 
spirò in appresso un odore empi reumatico , 
e mostrò un colore rosso più carico, e die- 
de una sostanza insipida empi reumatici , sulla 
cui superficie vìdesi in pochi giorni galeggìa- 
re uno strato muffoso , cangiamenti , che 
non si osservarono in altrettanta quantità di 
vino , in cui non erasi svolta I' aria fissa . 
Esperimento XIX. 

Nella bollitura, a cui venne forzato il E . buUu * 
' none . 
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medesimo vino; vi notava una spuma bianca- 
stra con delle rosse bolle elevate . Sorgevano 
intanto dei densi bianchi vapori , esalando un 
odore alquanto spiritoso . Dopo pochi minuti 
acquistò un sapore acidetto stirtico , il quale 
alterava sensibilmente I. la tintura di elio- 
tropio in rosso II. la tintura di Fernambuco 
in un bel giallo III. all' azione dell' alcali 
deliquescente in verde IV. coli' alcali vola- 
tile , in fosco - 

Eipertmenlo XX. 
Distilla- Da libbre otto di vino se n'ebbero i se- 
zione. g Uen[ ; prodotti. 

I. Una mezz' oncia di flemma scevra di 
colore quasi insipida , e di qualche odore 
acetoso . 

II. Oneìe cinque d'un perfetto spirito 
di vino , che con impeto s' accende al con- 
tatto del fuoco . 

IH. Oncìe dodici d'un altro liquore me- 
no spiritoso dei primo , di sapore amaro , 
d'odore un poco spiritoso, ma non accen- 
dentesi all' azione del fuoco . 

IV. 



Digitized by Google 



"3 

IV. Sei libbre , ■ mezz' onci» d' acqua 
priva di colore , spirante però un odore ace- 
toso empi reumatico , ed avente un sapor 
acido . 

V. Si ricavo un" altra dose d' oncie quat- 
tro di flemma , assai empireumatica , di sa- 
pore acido . 

VI. Alla fine apparvero dei vapori densi, 
bianchi , che occupavano Io spazio della 
Storta , onde esalava odore sulfureo empi- 
reumatico . 

VII. Si ricavo dappoi una materia di na- 
tura oleosa , coli' aggiunta di qualche grano 
d' alcali volatile . La medesima materia era 
del peso d'un" oncia, d'un odore empireu- 
matìco, d'un colore giallognolo , che desta- 
va effervescenza coi sali alcalini , e cangiava 
il colore alla tintura di eliotropio . 

Vili. Alla fine si ottenne al fondo della 
Storta una materia carbonosa al peso di mezz' 
oncia, e nove danari, di figura squammosa , 
d'odore oleoso volatile, che ardeva al con- 
tatto del fuoco con fiamma all' intorno et* 
H ruka , 
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rulea , al di dentro Incida , accompagnata da 
nna fuligine , che dileguava all' istante . . 
Esprimane XXI. 
Evtpo- Libbre ventuno , ed oncie quattro di vi- 
1 " c ' no hanno somministrato I. una/materia con- 
sistente d" un denso sciroppo al peso di on- 
cie sette, e mezzo, di sapore nauseoso, al- 
quanto acerbo, ed amaro, di colore rosso 
carico, che tendeva al nero, che parimenti 
tingeva in bel rosso . L' odore emulava gli 
estratti d'altra natura di vegetabili. Neil' 
immersione dello spirito di vino rettificato, 
«he venne fatta , apparve la soluzione d' un 
colore lattiginoso a cagione della contenuta 
parte gommosa , essendo lo spirito di vino 
impregnato di materia resinosa d'un color 
rosso tendente al nero. Feltrata dappoi per 
Attenere in separazione dalla parte gommosa 
la resinosa , è rimasta sul feltro una materia 
rossiccia del peso d' oncie due , e dramme 
sei contenente le sostanze , che si accenne- 
ranno più sotto. Da un'altra lozione d'ac- 
qua si formo una dissoluzione di color rosso 
fosco 
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fosco col precipitare una quantità di materia 
bianca . Dopo la filtrazione rimase sul feltro 
una materia salsa del peso di danari dieci , 
la quale sciolta in una libbra d" acqua bol- 
lente acquistò un colore giallognolo , ed un 

sapor acido. Fatta poi svaporare a siccità, 

se n* ebbero ì seguenti risultati . 

I. Dalla materia estrattiva si produssero 
Ai materia resinosa danari 17. 

gommosa oncie 2. dramme una . 

II. Dall' evaporazione dei liquori si ot- 
tenne d'acido zuccherino mezzo danaro. 

Dì sale alcali deliquescente dan. 10. ac- 
compagnato da piccola dose di sale digestivo 
del Silvio . 

(Alcali deliquescente \ _., . 
. 5aledigestivo del Silvi» 
Acido marino / 

Di materia carbonaia danari due coti 
qualche grano d' alcali volatile , 

Per ultimo terra calcare danari due , la 
quale sciolta nell' alcali flogisticato dii segno 
di particelle marziali ferruginose . 

Essendo i prossimi principi del vino I. 

Hi l'i- 
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Epilogo' 1' aria fissa, II. l'acqua, III. Io spirito ar- 
propor- dente IV. una sostanza colorante in parte 
itone éc gommosa , e J n parte resinosa V. una ma- 
teria earbonosa contenente diversi sali , dagli 
istituiti processi sulla riferita specie dì vino 
Comasco , le proporzioni , che si ritrovarono 
in ventiquattr' oncie di vino , furono I. un 
volume d'aria fissa eguale ad oncie quindici, 
e dramme sei d' acqua distillata . 

II. Acqua oncie 1», dico ventidue, danari 
sette grani dieci . 

III. Spirito ardente oncie una , e dram- 
me due . 

IV. Materia resinosa colorante grani qua- 

V- Materia gommosa danari quattro gra- 
ni dieciotto . 

VI. Materia salina danaro uno oltre pie- 
eola porzione d'acido zuccherino, e di sale 
digestivo di Silvio, e qualche grano d'alcali 
volatile . 

VII. Terra calcare grani quattro , la qua- 
le all'azione dell'alcali fi ogìsticato manifesta 
delle particelle ferruginose . i. 
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ad'eliotropio il proprio colo- Epilogo 



x Dalla tintura dì Fernam- 
buco 

3 Acido vitriolico diluto 

4 Detto concentrato 
3 Alcali deliquescente 
C Alcali volatile 

7 Alcali flogìsticato 

8 Epate di solfo 
o Acqua di calce 

io Acqua forte 
ij Acido nitroso 

i» Acido marino 
i) Acido zuccherino 
> corosiv© 



giallo pallido I 

il suo colore 

rosso 

verde 

azzurra 

fosco 

lacca 

azzurro verda- 
stro 

porporino 

rosso tendente 
al giallo 

lacca 
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Analisi dì via» eltrepadan* in confronti 
del predominio . e della proporzione 
de' Principi del vino Comatco . 

Pino Cornute» onc. t±. Corollari» 

* là confronti id? 

L'aria fìssa annidante uri* fissa. 

nel vino Comasco e ti vino oltrepa- 

i„ do* .ino,, ; i„ 

spazio d aria fissa e re d'aria fissa per 

eguale al peso di ori- lo spazio d' ac- 

cie IJ. e dramme 6*. Cj i co i„ qua disellata on- 
d' acqua distillata, dell'aria ^^''wZ 
Vino oltrep. onde 14. fiss * 1 Comasco . 
li volume dell' aria 
fissa, eh* esso contiene 
è lo spazio eguale a 
60. onde d' acqua di- 
stillata . 

Vino nero Comasco 
alla medesima dose. 

L' acqua che contie- ii} . 
ne è in dose di on- Zn'a^'J.' 
eie I l ~ di' Il vino Comatco 
, ,„ abbonda in mag- 
ano nero oltrep. ali qui. gior dose d . a »_ 

egual dose . qua per il peso 

Nel medesimo I" ac- maggiore d" on- 

qua è solamente d' cle un * ■ 
oncie 11. dramme 4. 
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Vino Coma t co . 
Lo spirito di vino , 
che in esso annida, è 
in dose d' oncie una , 
c dramme due . 

Vitto cltrepadano ■ 
Lo spirito ardente 
non diferisce punto 
dalle dose enunciata. 
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Corollario , 
ia.tmfimtì MI» 

Eni r ambe le 
Calcolo Specie diverse di 
dello spi- ' ino sono un i- 
riìo ar- formi nella ilose , 
dente, che ccmienjiono 
di ipirito. 



Vino Comasco . 
La in are ria coloran- 
te è in dose di grani 
40. 

Vino oltrcpadatio . 

La materia coloran- 
te è in dose maggiore 
di grani 188. 



(Mm'i, 

Calcolo dano abbondalo 
della dose maggiore 
materia della suddetta 
colorati, materia estratti- 
le, va di gran! HI. 
ài più dei vini 
Comaschi . 



Vitto Comasco . Coronario 

La materia gommo- maurìt gommosi . 

sa denari 4. . e crani Calcolo I vini Comaschi 
,g. f» » ^1], abbondano in 

Vino oltrepadM* . £££ £jd 
La materia gommo- sa. j». 
sa esrrattiva denari t. 

H 4 La 
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Vino 

\a materia salina , £ef°amfr. 

cioè I alcali delique- 'iti sdì 

tceme, e V altre spe- , lvinol 

«e di grani 14. dej saIi> abbonda in mag- 
gior dose di sale 

Vino olttepaàana . Y*- g - r ' ■' \ di pi * 

r dei vini oltrepa- 

La suddetta materia èiai , 

salsa è in dose di grat- 



tino Comasco. 
La Terra calcare, 
che esso contiene è 
di soli grani 4. 

Vino aUrepadéH» . 

La dose, che ha dì 
terra suddetta è dì 
grani fi. 



Corti/arie 

ili confronti 

Calcolo itStTmd cultore 
teli* Il vino oltrepi- 
Terra d ano abbon d a i n 
!■ dose maggiore di 
terracalcare per 
grani otto . 
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L' alimento , che ha per iscopo la con- 
servazione, e la sussistenza dell'uomo, non 
solo viene somministrato pel ministero della 
terra , ma anche gli animali concorrono 
Utilmente colle proprie sostanze al divisato 
sostegno della macchina umana . Abbonda il 
vitto animale di quel la blanda solubilissima 
sostanza , che agevolmente si scioglie dalle 
forze della vita , e viene assai bene diretta 
per la richiesta nutrizione , divenendo poi in 
maravigliosa maniera colla gioconda mode- 
rata mescolanza del vitto vegetabile quell'ot- 
timo , e salutare compenso, che il vigore del 
corpo produce , e la prosperità del suo incre- 
mento . E sebbene anche con Pitagora dis- 
suadesse Plutarco 1' uso delle carni , non di 
meno qualora il cibo animale sia di elette 
carni , e rettamente , e dalla fisica prudenza 
regolato , induce un convenevole nudrimento, 
sapendosi per altra parte, che il proposto me- 
todo di vita non fu neppure praticato esat- 
tamente da Pitagora, mangiando egli alle 
sccasioni qualche sufficiente quantità di vitto 
car- 
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«meo , e nutrendoli di tempo in tempo di 
qualche mediocre porzione dì carni renere , 
e fresche per io più musculari . Anzi presso 
Laerzio trovasi, che Pitagora stesso insinuo 
ad un Campione suo paesano a nutrirsi di 
carne per acquistare forza superiore a quella 
de* suoi antagonisti , e riuscì cosi felicemente 
la prova , che d' indi in poi fu mutato da per- 
tutto il ciho degli atletiche prima consister 
va in c ascio , e in fichi secchi , e in grasso , 
ed in legumi , ed altre aride vegetabili ma- 
terie . E quel rinomato Mìlone Crotoniate, 
che singolare era nelle forze del corpo , e 
cosi bravo divoratore di vitelli , era insieme 
discepolo, ed amico di Pitagora, come ne 
attesta Strabene con antichi Scrittori . 

Fra la ridondanza , e le dovizie fin qui 
contemplate di quegli Esseri moltissimi, che ci 
si offrono nel nostro clima per uso di ali- 
mento , ragion vuole , che sia almeno di 
volo rammentata la moltiplica schiera degli 
animali , che servono benefici a cibo della 
nostra sociale Comunanza ■ O sicno essi qua- 
drupe- 
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drupedi , o volatili , o pesci , con puossi loro 
contendere una parziale quantità nutriente , 
e saluberrima (jT) - I buoi , ed i vitelli dal- 
le materne poppe divelti non ci prestano le 
carni più grate , e saporose , e si analoghe 
alla vera nutrizione ? Non andrò io qui in- 
dagando , se !e alimentarie sostanze , che e! 
son porte da siffatti animali , s' abbiano a 
derivare o da fiorenti succosi pascoli , dì cui 
si satollano , o dalle purissime acque , da cui 
sono abbeverati, o dalla propizia temperie 
del clima , bastandomi di adesso quasi per 
a novero, e con rapido sguardo trascorrere la 
moltiplice classe degli animali , e 1" opulenza, 
di cui anco per questo rapporto può gloriar- 
si il territorio Comasco . Che non dee dirsi 
dei felici successi delle cacciagioni fatte anco 
a non molta distanza della Città ? Le Lepri, 
le Coturnici, le Beccacele , le Anitre, ed al- 
tri abbastanza noti Selvatici sono ìi gradevole 
incarico , che quasi ogni giorno ne' prescrìtti 
tempi aggrava il dorso degli spessi Cacciato- 
li , c vedonsi sfoggiare di sclvaggiume anche 
le 
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le mense pifi volgari, ed oscure. Qua] co- 
pia in fine , ed ubertà d' alimento non ci 
porge il lago , e della pìù raffinata salubrità 
coli' incessante amplissima pescagione di di- 
verse , e tutte pregievoli specie di quell* im- 
mensa acquatici famiglia ? La soavità , la 
leggerezza , la dilicata tessitura di quelle car- 
si , che fuori tratte da quel liquido ospizio 
dopo breve ora se non ad infracidare , veg- 
etisi almeno prontissime a declinare dall' 
originale semplicità , e squisitezza , sono ap- 
po tutti desiderate , e commendatisi me , e 
da dotti Medici finanche proposte a* corpi 
sfiniti , ed esausti dalle malattie , siccome un 
valoroso soccorsa alla rinascente nutrizione, 
«d un compenso confacentìssimo alle forze 
d. gerenti, illanguidite, c represse . E qui è che 
intendo io far cenno di lode ai tanto celebrati 
Agoni di Como, ai Pesci persici , alla Trota , 
alle Carpane per ommettere ogn' altra classi- 
ficazione di pesci , che pur non poco con- 
corre alla ricchezza del lago , ed al salutare 
economico alimento del popolo. 

Per 
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Per le quali cose sono da ammirarsi le pro- 
vide Sanzioni in ogni tempo promulgate, e 1' 
infaticabile vigilanza degli Edili per la con- 
servazione di un si proficuo, e salubre pro- 
dotto , imponendo i giusti limiti alle pesca- 
gioni , e la licenza frenando di coloro , che 
dimentico il bene della patria , adescati dal 
privato interesse , si studiano d' impoverire 
coi prestigio della frode quella sorgente fe- 
condissima di pubblica salubrità , e sussi- 
stenza . 

L'aria usando della frase Ippocratica, i Priva- 
l' autrice delle malattie, siccome della salute, g£J J 
e della vita. Non v'avrà dunque maggiore, °8 ni 8 e ; 
e più certo argomento della salubrità delia Malattie 
medesima , se non domineranno malattie co- 'h^'ed 
muni, e famigliari a molte classi d'abitanti "pidemf- 
itello stesso Soggiorno , e più se i medesimi 
trarranno lungamente , ed a canuta vecchia.- 
ja i loro giorni . 

Conobbe già Ippocratc (jo) , e descrisse 
le malattie dipendenti da una causa comune, 
e guidato da' lumi ammirevoli , che mitra- 
rono 
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rono quella mente profonda , non potendo 
desumerne la rea cagione nè da' cibi , nè dal- 
le bevande , le quali o non sono necessaria- 
mente comuni, o non sono tanto nocive, 
quanto forse sarebbero, se l'uomo non si ac- 
costumasse ad ogni cibo , o non avesse tri se 
la potenza d' assimilarselo , qualunque sia la 
natura di esso i volle con retto fondamen- 
to accusare 1' aria , siccome quella , che ne- 
cessariamente si respira da tutti ; che facil- 
mente viene ad alterarsi dalle continue esa- 
lazioni j e finalmente siccome tale, che una 
volta alterata , difficilmente ritorna alla pri- 
miera purezza . 

Anche le recenti importantissime osser- 
vazioni del Sig. Retz (6*0) concorrono a pro- 
vare ad evidenza , che gli influssi epidemici 
dipendono dall'atmosfera , e dal variato sta- 
to della medesima , per cui ora più , ota me- 
no pesante , ed elastica , ara calda , ora 
fredda , or asciutta , or umida , ora più , e> 
meno dominata dai venti , o pregna di esa- 
lazioni terrestri, resiste o lascia libera la cir. 

cola- 
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colazione, favorisce o ritardi 1* anìmalizi- 
zìone de' fluidi , accresce , o diminuisce il 
tuono della fibra , ed in conseguenza la di 
lei azione, e dispone a dir breve il solido, 
ed il fluido a degenerare da quello stato di 
vicendevole , e proporzionata azione , e rea- 
zione , che costituisce la salute della macchi- 
na animale. 

Pochi furono gli Osservatori , che si per- 
suasero, che le mutazioni dell'atmosfera, e 
le varietà incostanti delle stagioni potessero 
ivere tanta influenza nelle malattie popolari; 
e sì sospettò anzi , che provenissero da un 
tliquìd liiviaum , da un alìquìd lattai i* 
aere. Le osservazioni mediche sopra questo 
rilevantissimo oggetto non sono che pezzi 
versatili, inconcludenti ; e de' rimoti tempi 
infatti non ci sono rimaste che le descrizio- 
ni dì Tucidide, e di Diodoro di Sicilia. Vi 
voleano adunque particolari registri , e fatti 
giornalieri, atti, e monumenti, che raffi- 
nassero le dottrine coutro quelle farci ecce- 
zioni , che le vicende morbose ci sommini- 
strano 
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srrano ■ Epoca luminosissima , e memorandi 
ci fu segnata in questo genere dalle opere 
istorico pratiche del primo Legislatore della 

Medicina . 

Ippocrate intanto fu egli , che si fece 
ammirare coi libri degli tpidemj , libri ori- 
ginali, e preziosi, che serviranno d'eterno 
monumento alla verace razionale Medicina 
formando un Codice maraviglio^ , ove in 
genuino , e fedele prospetto descrivonsi le 
più orrende, e complicate infermità, che 
insidiano sovente la vita di Popoli intieri . I 
Secoli posteriori ebbero non di meno assai 
pochi seguaci cultori d'un tanto magistero , 
trovandosi anzi un Vacuo irreparabile , con- 
seguenza fatale della barbarica rozzezza di 
quc' tempi , ne' quali trascurava;! di ragiona- 
re sopra ì fenomeni naturali, supponendo 
sempre, che i gasrighi celesti non derivassero 
mai da cause fisiche , e non fossero anzi so- 
vente dipendenti dalla nostra Fisica costi- 
tuzione . 

Al solo Tommaso Sydenham era riserbat* 
la 
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la gloria d'essere appellato nel senso nostra 
Ippocrare Inglese , siccome il primo dopo lunga 
tirannia di secoli a spargere le vere nozioni dell' 
arte curatrice. I dotti medici annali , che 
ei ci lasciò,sono Atti segnalai issi mi, che assicu- 
rano alla piti tarda posterità le memorie degli 
«tili esempi , e rendono cosi più fedele, e 
luminosa la sperienza maestra delle cose . Vis- 
sero, è vero, anche nel passato secolo famosi 
Medici osservatori , ma il presente può con 
maggior ragione celebrare alcuni veri figli 
d' Ippocrate, perchè a tutto potere si consa- 
crarono a giovare all' umanità, coi preziosi 
lavori delle ragionate loro osservazioni. In. 
fatti si leggeranno sempre con infinito piace- 
re e vantaggio le osservazioni di un Pringls 
d' un Huxam , d'un Morgagni, di Tissot (ó"r), 
diTargioni , di Manetti, di Frank , parendomi 
di potere in questa età nostra felicissima as- 
serire, che siasi oggi mai adottato il sistema 
di accrescere mediante le storie, ed i regi- 
stri i frutti dolcissimi di un' ai te mirabilmente 
rischiarata da malte scientifiche nozioni, che le 
fann» corona , I A 
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A queste stesse mire di studiare la natu- 
ra, di osservarla, di colpirla sul tinto , e quan- 
do si può di tener conio dei di lei movimen- 
ti t lì ile vicende , eh' essa produce nel mira- 
bile Magistero, a cui presiede, e di unire 
finalmente con assidua contemplazione le va- 
rie alternanti costituzioni dell' atmosfera, era 
ordinato il progetto saviamente proposto, ma 
senza fratto dal Celebre Si*g. Cbirac in 
Francia . Consisteva esso in destinare un 

prescelti dall' intera facoltà di Parigi , i qua- 
li si corrispondessero scambievolmente coi 
Medici di-gli Spedali del Regno , c con que- 
gli ancora delle estere Provincie, affine di 
comunicare le osservazioni fatte sopra qua- 
lunque infermità , e massime sopra le ende- 
miche , e le epidemiche per tesserne dopo 
ripetute osservazioni una storia fedele, e per 
istituire alcune regole il pi fi che si potesse si- 
cure , e positive (tfì). E' degno d* essere 
letto in questo proposito il Sig. Alembert, il 
-quale trascrive il progetto in tutte le sue cir- 
co- 
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cosante annunciato dal Sig. De Fomentile 
nel grande Elogio , che fece al mentovato 
Professore , accennando in seguilo le tristi com- 
binazioni d'accidenti, e cagioni morali, che 
He impedirono la già approvata esecuzione . 
Ma un piano di tanta utilità dovea al fina 
trionfare dì qualunque opposizione . Lo sta- 
bilimento [per decreto del Consiglio di stato} 
di una Società Reale di Medicina in Parigi 
diretta a soddisfare pienamente allo scopo 
del Sig. Chirac, forma un epoca assai gloriosa 
per le nostre scienze . 

Il Sig. Lorry celebre per le tante opere 
commendarissime, infra gli altri letterati , cha 
ti scossero per un'argomento di tanta impor- 
tanza , debb* essere applaudito , siccome il be. 
merito Raccoglitore di tutti i tratti spettanti 
alle malattie epidemiche , i quali ritrovami 
nelle opere degli antichi Scrittori Greci , e 
Latini . 

V assidua contemplazione adunque, ed il 
retto uso del ragionamento congiunto al soc- 
corso dello «lidio (o"j) meteorologico dovran- 
I Z oo 
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no rilevare, e stabilire maggiormente la ve- 
rità degli aforismi Ippocratici ,pe' quali sapea- 
li, che in alcune costituzioni d' aria avean» 
a regnare certe determinate malattìe , e quin- 
di promovere gli utili progressi della Medi- 
cina co* generosi sforzi di que' sublimi gen; , 
che sembrano dalla divina previdenza desti- 
nati a perfezionare la ragione umana , e ri- 
serbati allo splendore del secolo , in cui fé* 
lice mente viviamo . 

Risultando abbastanza dal fin qui detto , 
siccome le variazioni dell' atmosfera origi- 
nalmente influiscano alle malattie comuni , o 
guanto dal temperato sistema della medesima 
a" abbia a derivare il ben' essere , e la pros- 
perità de' cittadini ; e dall' osservare , che 
in Como non sogliono destarsi malattie en- 
demiche , o epidemiche , che comprendano i 
suoi abitanti , vengono sempre più avvalorate 
le ragioni fin qui addotte per affermare la sa- 
lubrità del Clima di questa Città. Ma qui però 
non posso passare sotto silenzio le epoche 
dolenti di quegli infortuni , che lo squallore 
re- 
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recarci;» e la desolazione della Patria , allor- 
ché vidde ella infierire nelle proprie contra- 
de le più feroci epidemie, c pestilenze . Vol- 
gendosi le srorie de* tempi , e le vicende in- 
fauste di Como, sei possono dirsi da cinque se- 
eoli (ino a! presente le principali furibonde ma- 
lattie, che sterminarono quegli sgraziati cittadi- 
ni , cangiando la popolata Città in una detestata 
solitudine . Al riferire del celebratissimo Storico- 
Benedetto Giovio (64), nel 1431. soggiacqu» 
Como ad un atroce pestilenza , che più vee- 
mente destossi nel 145 r. Dilatatasi questa 
da Milano per tutta la Lombardia, e spe- 
cialmente in Como, fu tale la mortalità, 
che trovossi entro brieve intervallo vedova, 
e priva d' abitanti , divenuta fra 1* orrore 
ed il silenzio ospizio infelice di ingrate erbe 
selvaggie . Anco nel 1485. per racconto del: 
Giovio (65) sullodato una pestifera malattia 
devastò il popolo Comasco , la quale dopo 
sei lustri appena , che erasi a gran ventura se- 
llata, ebbesi a rinnovare più feroce, e formi- 
dabile delle precorse. Eia nel 1513- cessata 
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la guerra tanto fatale, che, si venir meno d'i 
quel flagello , sorge tostamente il secondo non 
meri tristo fd orribile del primo , quale fu 
una spaventosa pestilenza , che insofferente 
degli angusti confini della Città , si estese ai 
i grandeggiare colle prede di morte ne' vicini 
villaggi . 

La quinta desolante malattia, che viene 
riportata nelle memorie manoscritte (.66) di 
Basilio Paravicino , si è l'avvenuta nel itfoo. 
Dalla metà del mese di Marzo sino al ter- 
minar dell* Aprile di quell' anno , peri un 
gran numero di gente per una infermità mal 
conosciuta . Può dirsi di quella disavventura ciò, 
che il dottissimo (67) Sarcone esprime di 
quelle feroci malattie , che si sottraggono al 
conoscimento del Medico . Quivi die' egli 
(nei morbi cioè epidemici di reo costume ) 
tutto è oscurità, tutto è confusione, tutto è 
inganno. La morte o apertamente infierisce, 
o intrudesì ad insidiare la vita sotto 1' as- 
petto d'una frodolenra mansuetudine. Le ca- 
gioni del danno sono dubbie , problematiche, 
im- 
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impenetrabili; gli effètti . incestami, preci- 
pitosi , contrarj * i ne gota rissimi - La stessa 
Nototnia, che è d' ordinario la fedele ma- 
nifesratrice de* funesti effetti de' moibi, po- 
che voice sa discoprire ne' cadaveri di quegli 
infelici , che cadono vittima dì un veleno 
epidemico i veri segni della sofferta rovi- 
na , c assai spesso è inetta a rintracciare 
alcun sensibile vestigio , o non ritrova che 
effetti per nulfa o per poco corrispondenti 
ali' impeto, ed alla gravezza della micidiale 
«agione . Gli ìndizj peri della costituzione 
di queir anno poteano in alcun modo por- 
gere dei lumi bastevoli a penetrare V origi- 
ne del guasto mortifero per opporvi II con- 
veniente freno, e compenso. Non era per 
avviso dello Storico caduta nessuna neve in 
quel!' anno, e vi ebbe quindi nel verno una- 
mite tranquillissima stagione , che la dolcez- 
za mentiva d' una florida primavera- Sopra- 
vennero in appresso venti violentissimi , e 
pioggie dirotte, da cui risultando una strana 
rigidezza, ed austerità d' atmosfera, ebbero 
I 4 



Digitized by Google 



■!« 

a sostenere i corpi una Ingiuriosa aggressione 
troppo fatale al ben ordinalo sistema di fo- 
ro economia . Suscitassi adunque dietro le 
precedute costituzioni un immane epidemico 
morbo , che riempi dì cadaveri il suolo Co- 
masco; e fu a quel tempo, che venne da 
alcuni introdotto il costume Romano di tosto 
recare le spoglie tuttavia tepide de" morti 
alla Chiesa , ivi ritenendosi , finché fosse per- 
venuto il tempo prefisso alla loro inumazio- 
ne. L'ultima contagiosa malattia finalmente, 
che ne' tempi a noi phì vicini penetro le 
nostre contrade fu nel ió"jo, I mortuari i libri 
Parrocchiali sono i più autentici documenti 
della strage , che in breve giro produsse 
quel contagio desolatore . La copia dei ca- 
daveri , che rimasero allora vittima infelice- 
di morte, era di tale ridondanza, che dive- 
nute le Chiese incapaci di accoglierli, con rettsr 
ccnsigfio si destinarono piti tratti di terra lungo- 
te irura della Citta a ricovero, e sepolcr» 
onorato de' contagiasi defunti, serbando tutta- 
via alcuni luoghi il nome del vetusto Lsza- 
retto 
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retto , siccome è principalmente di S. Clemen- 
te , e di Zeno (67) . 

Anche net cimitero , che fiancheggia I'au- 
gusto Tempio del nostro Crocefisso un'amica 
ornai cadente scolorita pittura ci rappresenta 
la tragica immagine di quella funerea disav- 
ventura , additandoci con un patetico metro 
raccolti iti quel piccolo Vano gran parte dì 
quegli innumerabili avanzi di morte, che 
trionfi su' miseri viventi in quella stagione. 
Ehu quot tinus heie tumulili domo* capii ! 
Miracola mortis baec sunt . 
De ingenti Novocomensium Colonia 
Quara fera lues ano, MDCXXX. abdoxit 
e mondo 

Haec sol uni superstitum civium charitas 
Unire potnit ann. MDCXXX VI. analeeta- 
Ubi tara multi suffragi» postulane . 
Avarerai viator te nolo . 
lusrus non es si negai ornnìbue 
Quoti, vel tingulis debuisti. 

Rifugge I' animo alla spiacente ctmt:m- 
piscione di il lagnmevftli sventure , e rivol- 
gende 
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gendo di volo le mie considerazioni alla rea 
cagione delle narrare epidemiche contagiose 
malattie, vengo ad osservare, essersi cileno 
introdotte, e diffuse dalla mobilità d'un con* 
rag io altrove dominante , siccome in tutta la 
Lombardia , e singolarmente in Milano , e 
forse nodrito, e rinforzato dalla negligenza 
degli uomini nel non evitare il commercio 
cogli infetti . 

Anche i prodotti d'una guerra desolante, 
I" inopia, cioè e lo squallore valer poteano al 
al mortifero guasto di quegli intristiti vi- 
venti . Le terrestri emanazioni parimenti d' 
acque stagnanti , d" ammucchiati cadaveri , 
una strana costituzione di stagioni, possono, 
contaminando 1* atmosfera , generare quelle 
prave disposizioni ne' corpi , da cui derivano 
que' lenti contagi endemici, proprj d'alcuni 
paesi, o epidemici , e pestìferi secondo l'at- 
tività dell'agente, i quali non si possono 
temperare, ed estinguere, che cambiata la 
condizione deli* aria , e del luogo de* cor- 
pi (68) . 

Ma 
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Ma poiché I deplorati contagi vennero 
(uscitati o da un estrinseco straordinario A- 
gcnte.o da una fatale comunicazione traente 
al pervertimento J" animale economia ; ed os- 
icrvandosi altronde essere Como in siffatta 
posizione collocata da non avere a paventa- 
re o gli aliti turpi delle paludi, o altre sif- 
fatte yizianti cagioni pregitidicevoli alla vira, 
non potrassi quindi desumere una ragionevole 
accusa contro 1" intrinseca salubrità del no- 
stro clima ; ed assai più concludentemente 
Verranno deluse le opposizioni , e le accuse , 
ove riflettasi , che non solo non vanno ser- 
pendo fra noi o stazionarie, o vernacole, 
o endemiche malattie , ma si veggono per 
Io contrario gli abitanti condurre d' ordina- 
rio ad erà cadente i loro giorni , senza es- 
sere ,o almeno di rado , compresi da gravi in- 
comodi di salute . 

Richiamandosi ad esame (óV) gli ordini 
equestri, ed ecclesiastici, e le famiglie date 
al traffico, e il popolo fin anche più abiet- 
to , non senza gioconda ammirazione si tro- 
vano 
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vano fn ogni ceto Persone in buon numero 
felicemente pervenute ai settanta, ed ottani' 

Ne' Chiostri medesimi delle Vergini, ove 
pur la deside vita al ritiro , ed alla quiete 
consecrata non è punto conducente all' in- 
cremento , ed alla fermezza d'una vigorosa 
salute, non di meno lìscantransi robustez- 
za, ed età, che altrove non si di leggieri 
cì si offrono dalle donne viventi fra la li- 
berti , e gli agi del secolo . Che se più ad- 
dentro SÌ vogliono penetrare le stesse priva- 
te famiglie , un obbietto di piacere ci pre- 
sentano pur elleno nel dolce viticolo , che 
lega gli avi coi nipoti a condurre prospara- 
mente in amica società i loro giorni . 

Alle quali osservazioni didutte dai più 
precisi cslcoli,che mi somministrarono i 
Parrocchiali registri , se da sottile Censore 
si opponesse una contraria serie di fatti col 
novero di persone , che mojono nel fiore 
degli anni , o innanzi ai periodi della vec- 
chi ezza , non debbesi già attribuire a vizio, 
ci 
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ed insalubrità del paese ciò, che è comune, 
ed interviene alle Etesse Citta saluberrime , 
mx sibbene all' intemperanza, al lusso, alla 
smodata voluttà, alle passioni dell'animo, 
e ad altre circostanze , le quali esistendo as- 
sai più ove risplende la dignità, e l'opulen- 
za , meno ivi perdonano alla salute , ed alia 
vita degli uomini . 

La natura de' corpi , e de* temperamenti Roba, 
suole essere anche , per avviso d' Ippocrate, d"""- 
(70) un prodotto del Clima . Vegete cora- P e '*' 
plessioni , esquisiiisimo senio , fantasia ve- ed *tii- 
locissims , non sono esse la divizia , ed gln/ggr 
il pregio de* più salubri celebrati soggiorni ì t"'- 
I Comaschi posseggono una ben ordinata 
organizzazione di corpo , una fibra irritabile, 
e sul loro volto non vedesi sparso ne quel 
rosseggi amento riprovato da Celso, né quel 
terreo giallognolo pallore universalmente pre- 
scritto , che mentisce quasi 1' aspetto de' 
cadaveri , siccome già scrisse [71] Omero 
de' popoli Caunj abitatori delle paludi; ma 
torneggi» anzi quella dita di media tempera- 
tura, 
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tura , che Tppoerare commendi siccome nunzi» 
Ai salute per quella reciproca ben intesa cor- 
rispondenza di fluide , e solide pani , onde 1' 
equilibrio sostiensi delie funzioni animali. 
Ed è si ammirevole 1' influenza dell'aria, e 
degli alimenti nostri sovra de* corpi , che 
con grato spettacolo a Como , e alle vici- 
nanze concorrendo tutto di non pochi Stra- 
nieri dalla fama invitati del nostro amico 
soggiorno , veggonsi lentamente deporre le 
recate sembianze della lesione , e del di- 
sordine di loro salute, e con una prodigiosa 
trasformazione rivestire nuova vita, ed emu- 
lare il ben essere nazionale , adempiendosi 
eos! la famosa sentenza , che la terra 

Simili a re gli abitator produce , 
e che tale è la natura degli uomini, quale $ 
delle foglie . 

Le neglette, e sotto inclemente Cielo 
mal collocate regioni 1* odiato carattere im- 
prontano di loro insalubrità nel pallidi incra- 
nichiti loro abitanti. II piacere , che no- 
àiscono dell' inazione , l' indolenza , il lan- 
guore , 
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guore, il sonno della rmnre , chiaramente, e 
ad un semplice sguardo ci svelano l'impero, 
che esercitar dee sovra quegli infelici il mal 
augurato loro soggiorno . E qual luminoso 
esempio , scorrendosi i fasti delle Nazioni, 
non ci porgono moltissimi popoli ingentiliti, 
rinforzati , variamente alterati e composti dalla 
diversa prepotente influenza dell' aria, e degli 
alimenti ? A ragione quindi fu già asserito , 
che imprimasi da coiai cause fisiche un cer- 
to carattere indelebile , per cui gli uomini non 
possono non rispondere alle prevalenti sue 
qualità, naturali. Non è dunque meraviglia., 
che per la dimostrata salubrità di Como , 
veggansi i di lei Cittadini di' un lodevole abj- 
to dì corpo forniti, e d' un robusto tempe- 
ramento, e che anche coloro, che nati sono 
e nodritì in estere nazioni, allorché finnosi 
a soggiornare fra noi, soggiacciano ad una cer- 
ta modificazione, e con un lento cambiamento 
risentano i desiderati benefici effetti . 

Quella fisica energia , che con elegante 
varietà moderatrice si rende della forma , e 
della 
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della e natura de" ccfrp: , lìciermma parimen- 
ti in gran parte la prontezza, 1* attiviti, 1' 
acume della mente , Da un puro aere elastico 
nasce l' intensione, e tenacità delle fibre, 
da cui «i hanno maggior robustezza , maggior 
coraggio, maggior profonditi d' ingegno, e 
quindi i risultati felici delle serie profonde medi- 
tazioni . Resamente perciò scrisse Ippocrase 
che 1' aria sana somministra al cere bro 
la sapienza, e che l'ingegno dalla salubrità 
dell' ariariceve forza e vigore [7jJ . Anche 
Orazio parlando de' Beoti popoli stupidi ed in- 
dolenti, ne deriva la triste cagione dal loro na- 
scimento in un'aria crassa. Di tal sorta sono 
presso il medesimo Ippocrat» [74] desiniti Ì 
Fasiani , ì quali vivendo nelle paludi , rie» 
scono di gran lunga diversi dagli altri uomi- 
ni , pallidi nel colore , deboli, e mancanti nelle 
forze, d' animo timido, d" ingegno tardissi. 
mo . Cosi net clima adusto i trasporti vio- 
lenti al piacere, l' inclinazione alla mollezza, 
lo snervamento de" corpi, stupidi rendono 
ed inerti spesso i talenti. Pallade [7J] certa- 
roen t ; 
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mente dovendo erigere il Museo della Si» 
pienza nella Grecia , ben avvisandosi , che 
tjual è la natura del Cielo , tali parimenti ri- 
spondono le crasi de' corpi , e l' indole , e la 
penetrazione dello spirito , non volle già 
icegliere un luogo d' aria pigra , inoperosa , 
sconvenevole alla irrequieta fertilità degli 
ingegni, ma destinò Attica commendata per 
I* esimia salubrità e temperatura del clima . 

Scendendo ora colle considerazioni su Co-; 
mo, può ella riguardarsi qual sede delle scien- 
ze , e Madre feconda d' uomini in ogni ge- 
nere di letteratura , e di arti riputa t issimi : 
Che se più da vicino si scorrano le tradi- 
zioni della Storia patria, le veridiche penne 
degli Scrittori lyé] ci espongono la progres- 
siva serie dì quegli spirili eccellenti , che dalla 
prima fondazione di Como sorsero in ogni 
tempo sino all' epoca presente, i quali nelle 
lettere , nelle arti , e in qualunque altra facol- 
tà riempirono il mondo d' ammirazione, e 
di dottrina, siccome dalla Grecia i Fiatoni, 
i Demosteni , i Lisippi , e da Roma i Lu- 
K crei;. 
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#rezj , i Cesari , i Ciceroni , i Salasti * ì LÌ- 
vj, c parecchi, che taccio, pe' quali par- 
ve a Romani di trionfare un' altra volta 
delle già vìnre Nazioni . E qui con rapida 
volo, e con trasporto dì piacere rammento 
Oiiel sovrano ingegno, che sarà memorando 
presso la posterità avvenire , Cajo Plinio 
secondo sempre grande , ed ammirevole o 
fosse egli adoperato nella milizia, o nel fo- 
ro , o inteso alla letteratura . Como madre 
ci un tanto Eroe potrà con fasto mostrare 
ai secoli , ed alle nazioni i monumenti del suo 
sapere , e dell' immensa sua erudizione . Sulle 
tracce dello Zio e Padre addottivo fu Caio 
Plinio Cecili'o secondo celebratissimo Filosofo, 
Oratore, e Poeta, trascello dal Senato Ro. 
mano all' elogio di Traiano codice eterno 
di maraviglici eloquenza . Ristoratore degli 
«udj di Como, largitore amplissimo di muni- 
ficenza alla stessa sua patria, caro a Re- 
gnanti , apprezzato dai Popoli , applaudito dai 
saggi, vivrà immortale tra la riconoscenza 
iella patria, e la estimazione dei letterati. 

Fra 
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Fra gli antichi Comaschi, che in que* 
remoli secoli risplendeano vi ha Lucio Cal- 
purnìo Fabato , che fregialo dell' equestre 
dignità sono Nerone sali ai principali onori 
massimamente militari . 

Onorò la Patria pure un Attilio Setticià- 
no pubblico Precettore di lettere , e viene 
con lode esaltato da Plinio stesso il colto 
poetico ingegno di Caninio Rato , e Pompeo 
Saturnino Oratore grave , terso , eloquente , 
e Poeta coltissimo . Anche Cajo Plinio V'a- 
lenano secondo , Medico dì gran nome , seb- 
bene morto in età di soli ventiduc anni, e la 
Storico Cassio Severo, e il Poeta Cornelio Ni- 
pote vogliono essere annoverati nella serie 
degli uomini famosi . Noti essendo però mio 
scopo di ricordare in ordinato catalogo tutti 
que' grandi Genti , che ne' successivi secoli 
apparvero per la gloria di Como , dacché 
divenne ella Ospite, e Madre d'una civile 
Società , andrò celeremente scorrendo i tem- 
pi più gloriosi alla Patria, e delibando , dirò 
così , le memorie p iti luminose di quegli Uo. 

K a mini 
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mìni sublimi , che colla vaniti della doti 
trina , e coi preziosi tesori delle opere loro 
resero i nomi proprii presso l'età avvenire ve- 
nerati , ed immortali. E qui primamente 
hannosi ad ammirare i Giovj Benedetto, e 
Paolo, Scrittori , e Storici rinomatissimi. Fu 
Paolo il virtuoso, ed eloquente Autore di 
più opere letterarie , che seppe trionfare con- 
tro 1' invidia, che visse fra il desiderio, s 
l'amore di rispettabili Regnanti della Tosca- 
na Coimo , e Francesco ; pregiatissimo dal 
Capo della Chiesa , e dell' Impero ; onorato 
per fino nelle ceneri locate in ricco marmo- 
reo avello nel più augusto Tempio dell' Etnis- 
ca Dominante , Benedetto poi disotterando 
dille tenebre , entro cui giacevano avvolta 
le glorie di Como, fu uno de' più illustri Scrit- 
tori della storia Patria . Non v' ebbe cosa 
nelle Regioni del sapere , che fossegli igno- 
ta . Posseditore esimio dell' idioma greco, 
ed ebreo seppe alla vastissima dottrina ac- 
coppiare la dolcezza, e soavità de' costumi , 
c ripuiacissìmo da Lodovico XII. , e Fran- 
cesco 
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cesco I. Re di Francia , dagli Sforza Duchi 
dì Milano, e da' Farnesi Principi di Parma 
ettenne in Europa presso Ì Letterati, e pres- 
so i Monarchi le più seducenti acclamazioni 
d' onore . 

Anche i Cigoliti! pompeggiarono nelle 
Scienze, e singolarmente nella Medicina. 
Vissero per ornamento della Patria quattro 
valenti Medici di questa famiglia di molto 
valore , 1" uno de' quali fu da Enrico Farne- 
se appellato Padre della Medicina, e l'altro" 
commentò dottamente le opere d' Ippocrate . 
Ad essi succedettero in appresso Paolo Pro- 
fessore in Pavia y e tre altri prestantissimi 
Medici , cioè il terzo Paolo , un secondo 
Francesco , ed un Marco ■ Ne dehbesi infra 
ì Medici , che fregiarono la Patria om met- 
te re ut» Bordoni , un Vincenzo Odescalco , 
ed un Andrea Camuzio , siccome infra i Giu- 
risperiti un Rafaele Raimondi , un Coqui'o , 
un Magnocavallo , un Lamberre righi , gli 
Odescalchi Pietro Giorgio , e Gian Tomma- 
so 3 e finalmente in ogni genere di tetterà™ - 
K g ra. 
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fa , nella Storia, e nel]' Eloquenza il Sol- 
doni , Murai» , Rusca , Visdomìni , Ciceri , 
Burserio , Paravicini, Giambattista , e Qiiiri- 
tilio Lucino Passalacqua , Francesco Cigoli- 
mi , Già Antonio Natta , Orchi , Benzi , 
Lucini , Noghera , ed i Rezzonici Conte 
Antonio, e Gastone, siccome nel!' ecclesia- 
stiche scienze , infra i molti che si potreb- 
bero annoverare , furono singolarmente am- 
mirati il Vescovo di Como Gio. Antonio 
Volpi . il Vescovo Erba di Casale , Paola 
Odescalco Nunzio, e Vescovo, Pietro Gior- 
gio Veseovo d'Alessandria, e finalmente il 
Pontefice Òttimo Massimo Innocenzo unde- 
cime <?7). 

Le belle arti anch' esse quanto non furo- 
no da' Comaschi ingentilite , raffinate , e ad 
eminente perfezione condotte ! La Pittura , la 
Statuaria , 1' Architettura ci offrono tuttavia 
gli splendidi monumenti de* preclari Maestri, 
che ci lasciarono iti Patria non meno che- 
nelle più rispettabili Città , e Provincie dell* 
Europa opere luminosissime esaitate dal plau- 
so 
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so delle Nazioni. SI fanno a buona equità 
ammirare le pitture dei nostri Comaschi , 
Rocchi , Mola , Tornarli , Passeri , Quaglia, 
Magatti , Crespi , Carloni Giovanni , e' Gio- 
vambattista , ed annesti ultimi tempi il Car- 
lo , un Discepolo , un Rusca « e con essi 
Eunchi , Pietrini , Fossati , Fontana , Co- 
lombo , Pittori d' un Magistero sorprenden- 
te , in cui variamente sfavilla il colorito <fi 
Tizianor^s)e la forza di Michel' Angiolo , 
il nitore di Correggio , la simmetria , e 
la fedele espressione di Rafaello , V erudi- 
zione di Giulio , la venustà , ed il decoro 
nei rappresentar che che sia di Guido Reno; 
magistero , che fa di se nelle relative Opere: 
bella mostra ne' Templi magnìfici dell' Ita- 
lia , delia Germania , ne' Palagi pih sontuo- 
si , nelle Gallerie più rinomate ; magistero 
in fine , che ad ogni tratto rinnoveila gli 
elogi , e promove le ricerche de' preziosi esem- 
plari degli egregi Autori . Né fu raen prodiga 
Como d' eccellenti Scultori trovandosi eglino 
force fra noi in maggior numero, e di me- 
H 4 ri,. 
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a quegli oggetti , che promovere poteano f 
incremento della ricchezza propria e nazio- 
nale. L" uomo portato di sua natura all' e- 
mulazione, ed alla gara, scosso dall' eccita- 
mento, e dall' autorità dell' altrui felice riu- 
scimento nelle scienze, e nelle arti, spinto 
dalla voce presente del bisogno, confortato 
dalla speranza del premio , mosso dal!" at- 
tività » e chiarezza della propria mente , c 
da una non intesa naturale proclività alle ot- 
time imprese ci offre I' idea , e 1* indole es- 
prime de' commercianti Comaschi , modellati 
appunto, e diretti dall' impero di sr nobili 
sentimenti . Mercè dell' industria sostennero 
i Comaschi le più gravose contribuzioni , ri- 
popolisi più volte il Paese ad onta delle 
guerre, e delle pestilenze , e regger poterono 
all' urto delle piìi fatali combinazioni dal 
1500. al ifiio. La Mercatura de' Comaschi 
trovasi annunziata ne' più remoti tempi, di 
cui si conservi memoria ; e lo storico Por- 
cacchi osò di scrivere , che essa è nata con 
loro , ed il Boldoni ce ii dipinte avvezzi a' 
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tiegozj,e ricchi, frugai!, accorti, e vivaci Viag- 
giatori. Furono insigni i Pannila™ di Como i 
e gli Umiliati , che nella nostra Diocesi a- 
veano ben diciotto case , datisi ai travagli» 
delle lane, arricchirono appunto co' panni . 
Queste ed altrettali notizie di fiorente com- 
mercio le abbiamo da Benedetto Gicvio, dal 
Muratori, dal Conte Carli, dal Pagnini, e 
da altri . Sottentro al lavoro delle lane il 
Setificio, e fu allora, che le nostre campa- 
gne si trasformarono in selve di gelsi [70] . 
Quel!* industria pero infaticabile , e prodiga, 
che P opulenza creò , e mantenne nella pa- 
tria , dovette per le vicende ed ingiurie de' 
tempi, e per politiche ragioni venir meno 
ed illanguidire negli sforzi medesimi di sue 
magnanime imprese. E se a di nostri vede- 
si ella rianimata si per la novella istituzio- 
ne della fabbrica di panno, che da' moltissimi 
introdotti Setifkj , ciò debbesi alla grand' o- 
pera de! Censimento compiuta nel 1760., 
che fu saggiamente definita dal Conte Gio- 
vio f ìride di pace . Le paterne clementissi- 
nic 
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flit CUre di Giuseppe lì. alrresì , il cui piti 
Sublime pensiero fu il sacro, e il grande di 
rendere felici i suoi popoli , più volte si e- 
Stesero ad eccitare, ed accendere con liberali 
munificenze 1' industria de' Comaschi alla 
dominante manifattura delle sete, nella quale 
noti che in ogn' altro proficuo tentativo dì 
traffico, manifestano essi urta singolare sagar 
cita , e destrezza . 

Non intendo io qui di trattenermi iri più 
fcstese contemplazioni sovra un obbietto ti 
importante, qual e il commercio nazionale, 
che assaissimo influisce alla felicità ed alla 
dovizia della patria e dello Stato; nè voglio 
pure ordire detagìiati elogi a <jue' benemeri- 
ti letterati Comaschi , che colle dotte loro 
produzioni vanno emulando le glorie de' ce- 
lebratisslmi nostri Maggiori , e a qu e* rispetta- 
bili personaggi, che, e per 1* eminenza del 
senno , e della dottrina ne* variì ordini ec- 
lesiastico , civile, politico, tanto si distin- 
guono, e vivono più che a se sressi , al decoro 
della loro Città, ed al bene della Reppublt- 
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ea T8o] . Le dotte penne degli Storici sapranno 
ben esse alle future età annunciare questi no- 
stri preclari uomini , di cui abbonda il 
secolo decimo ottavo , ed applaudire al vi- 
gor costante della Nazione, che in tutti i 
tempi , che corsero dalla fondazione di Como 
all' epoca presente , si vide fiorire felicemen- 
te nella coltura delle scienze , e dell' arti . 
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ANNOTAZIONI 



ALL' ARTICOLO 
DELLA POSIZIONE 

DI COMO. 

(1) Lìb. de ter. Toc. & aqu. 

(2) Lib. f. suae Geoftrjphiae. 
{)) penati, f. C. jo. 

(4) In Panegyr. ad Tra Un, 

(i) Vegg. Saggio sopra I' influenza del clima 
Algarotti toin. IV. pig. ut. , e Martignoni RifUs- 

(t) Loc. supr. cit. 

{7) Volli nella tristissima, occasione della per 
me fatale perdila della prima mia Consorte racco- 
mandata agli altrui suffragi , e memoria questa 
piitsima , e saggia Donna colla mia seguente 
funerea il cr ilio ne scolpita nella Lapida di 
un nuovo Sepolcro nella Chiesa Parrocchiale dì 
S. Donnino ; la quale iscrizione qui riporto al 
solo oggetto di perpetuare sempre più anche colle 
stampe un monumento del mio dolore , e della mia 
riconoscenza verso ti pregevole Moglie , e di 
eternare , per quanto è possibile , il dì lei nome 
IO- 
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ÌOSEPHAE . DE . MOtJNARIIS 
UXORI. OPTI MAE. BENEMERENTI. PI ENTIS5TMAE 
OONNUBII . FELICIS . V1X . ANNOS . Vili 
AETATIS . XXIV . EMENSAE 
MOESTISSIMUS . CONIUX 
ANTONIUS. A . PORTA 
CUM . LACRYMIS , POSUIT 
ET . S1B1 
ANN . DOM . MDCCLXXXV 
(t) Matchese Rovelli Moria di Como pag. t;y, 
11 profondo , ed erudita Scritiore della medesima 
è maggiore d'ogni lode perchè superiore ad ogni 

(s) Dizion. dì Chimica del Macquer tradotto 
da Scopoli tom, X. pag. i fi- 
che i vegetabili tendano a conservare l'at- 
mosfera nello slato di salubrità, e purgata da 
ogni corruzione, fu una verità conosciuta fin' an- 
che dalla remota anlithità . Quindi è , che gli an- 
tichi circondavano i loro Templi , c le pubbliche 
Piazze di grandi alberi, o d'altre piante per la 
copi* loro feconde molto di efiluvii vegetanti. Si 
«ono abbastanza rammentati i salutevoli effetti de* 
medesimi nel Saggio delle malattie principali di 
.Como pag. H7. 

(io) Veggansi le Roy histoìr* de 1* Accademie 
dei scìences ann. 17JI., e 1' Encycloped. artic. 
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«vapor. Frinitilo phil. transtet. ano. tjjt. Hamil- 
ton phil. trini ano. 17*1. ec. 

La Storia delle arie ha occupati gli ingegni 
più sublimi dei Fisici. Tutte le arie finora scopar- 
le sembra , che si possano ridurre a tre specie . 
L* una ari» respirabile ; la seconda caustica ; It 
teria aria flogisticata ; la prima delle quali ora 
si chiamerebbe da dotti Chimici gas oxigtaiam, e 
la terja gts i^oiicun . Or dì aria respirabile non 
avvi che un io! genere , od una sola specie, cioè la 
de flogisti cai a , Abbiam di aria caustica due generi, 
1' aria alcalina, ostia gas ammoniacale d'una sola 
specie, e l'aria acida di tante specie quanti sona 
gli acidi , che posiono prendere la forma aerea , 
e quindi I' aria acido-marina , ossia gas acidum 
miiriiticun) , l' acido vitriolica , ossia gas acidum sul- 
phureum, l'acido vegetale , ossia gas acidum aceto- 
sum, la fosforica , ossia gas hidrogeniumphosphorìza- 
tum , la spatica, ossia gas acidum fluoricum ec, OI trec- 
ciò 1* aria flogisticata anch' essa comprende varie spe- 
cie , cioè l'aria semplicemente flogisticata, l'ari» 
infiammabile, l'aria nitrosa. Veggansi queste dot- 
trine, e le descrizioni relative alle scoperte, ed 
agii autori più celebri , che illustrarono questo 
ramo interessante di Fisica presso il Macquer com- 
mentato dal dottissimo Scopoli Tom. 1!. pag. 71, 
e principalmente presso Lavoisier , Morveau , Ber- 
l tholet , 



tloltt , e Pourcroy quanto alle nuove nomencla- 
ture. L'Italia può pregiarsi fra le altre Nazio- 
ni, che questa dottrini pneumatica siasi raffinata 
dirò cosi rei di lei seno dai celebratissimi Fisici 
il Conigliere D. Marsilio Landrianì , ]' Abbate 
Foravia , ed il . mio Concittadino, e Buri ito D. 
Alessandro Vòlta. 

Nei mio Saggio culle malattie principali di Co- 
mo ho abbozzata un' idea generale delle arie far- 
.lizie, e delle teorie successivamente create da tut- 
ti gli Autori , cbe con focosa gara promossero la 
loro ricerche su tanto argomento . Saggio delle 
laaiattie principali di Como p, i*t. 

(n) Algarotti Saggio sul clima pag. ti!. Il me- 
desimo soggiunge esservi molti luoghi negli antichi 
Autori, ed in Giovenale specialmente, ed in Orazio,! 
quali mostrano, che il freddo era altre volte mag. 
giare in Roma che non è presentemente . La ragione 
della maggiore temperie or esistente dell'aria l'attri- 
buiscono all'essersi sboscata ne' medesimi tempi la 
Germania, e la Polonia, onde avvenne , che quel- 
le terre essendo ora penetrate da* raggi del sole, 
riscaldano maggiormente la soprastante atmosfera , 
dal che vengono a perdere alquanto del [oro vi- 
gore i venti grecali ( Nord est ) apportatori del 
freddo in Italia. " 

(il) Disse», de Sauvages commentate dal Dott. 
Saverio Minetti pag. <>j) 
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([)) Sauvages loc. cit. Presso gli antichi sono 
Miti sempre riputati dannosi t Venti Australi, e 
aalubri quelli di Settentrione, coinè in ispecie ce 
ne assicurano Ippocrate , Varrone, e Plinio . Il primo 
nel libro de maria siero dice ; Salubtmmiii omnium 
vtnrorun Apatia txùiit -, Amar ameni coairtrU Aule 
eperjitar. Aristotele ancora nel settimo dei Politici 
insegna, che le città esposi* all'oriente sono sa- 
lubri , come ancora tutti i venti , che spirano d« 
quella parte. Finalmente abbiamo per esperienza, 
che i mali contagiosi poco o niente infestano le 
città , ed i paesi settentrionali. 

(ì+) Tit. Livio lib. jS. n. 17. 

(1;) Plur. apophthegm Reguni , ac Imperatorum, 

(16) Sauvages loc. cit. pag. un. Saggio citata 
pag. tj7. 

(17) Sauvages loc. cit. pag. its.Hannovi alcu- 
ni luoghi, che tramandano aliti e vapori d'un* 
grandissima attiviti sema apparenza di fuoco , * 
d" accensione veruna , ma per lo più solamente: 
visibili sotto specie di nebbia e fumo, e molte 
volte ancora sfuggevoli all'occhio . Alcune di ta- 
li specie sono permanenti, altre temperarle. Tra le 
Mofete permanenti menzionate dagli antichi, una 
e quella , che da Cicerone , Galeno, e da Strabene 
ì stata detta leropolitana. Ma sopratutte ci è nota, 
e da moltissimi Autori descritta la grotta del Cane 

K a presso 
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presso Napoli. Quelle, che sopra si sono chiama- 
te temporarie , non di rado s' incontrano nei nuo- 
vi scavamenti del terreno , nei poni , che riman- 
gono asciutti , e nelle miniere; e di questa natura 
tiTono quelle, che comparvero nelle vicinanze del 
Vesuvio l'anno i7j7. , la natura, e gli effitti delle 
quali furono esaminati e descritti dal Sìg. Serrao 
io un» sua. Dissertatone . 
. , (18) l/pocr. de Diet. n. 1. e j, 

(1)) Ippocr. de aere, aquis , & locis. 
... (ic) Hislose de la Societé de Med. 1778. p. %90. 

(ti) Scopoli nei commenti al ni*, del Ma'cquer 
pag. ni. ec. 

(n) Prima del secolo decimo settimo non an- 
diamo cosa, che meriti riflesso intorno all' anali- 
si delle acque. Trovasi solainmte un' enuineraiio- 
ae di esse in un'Opera tedesca di Giacomo Teo- 
dosio in Francfon nel ifJJ.j ed un'altra nel 
■ Iti. di Andrea Bacio Medico Italiano col (itolo 
Septem de Thermis libri . Conobbe Bayle nel 
1*65. i'efFjito di varii Chimici agenti, enei Utj- 
esimìnò Duclos tutte ie acqje deità Francia. Mei 
sessantotto Urbano Hierne Sveusse stanili tre 
classi d'acque acidule : le acide, le vinose, c 
quelle , che conteugjno un acida nascosto . Nel 
itsj. Bjyìe propose diversi agenti per iscoprire 
gli occu.ti principi nelle atq.ue . Al principio del 
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secolo Regji e Deidier si Servirono della tintura ifi 
fiofi di malva , che si cambia in rosso dagli aci- 
di , e in verde dagli alcali . Boulduc usò Pacqad 
di calce, e l'aceto di Saturno. Nel 170?. Burle* 
ti servì della soluzione dell' allume, della caria 
colorata eoi girasole, dell' aceto distillato, della 
tintura di rose Damascene estratta senz'acido. 
Neil' istesso anno Geeffroy usò, per le evapora- 
zioni, vasi di vetro d'un apertura assai ampia. 
Nel iìj e 1». Boulduc nelle Memorie dell'Accada- 
mi* delle Scienie espose il miglior metodo dì far 
evaporare le acque, e la miniera di far precipi- 
tare collo spitito di vino le sostanze in esso cokj 

Sorsero in appresso i Chimici ad inventare va- 
rie ipotesi sopra i principi contenuti neli* acque. 
Hofmanno ammetteva un vapor acido volatile li- 
ndo ad un principio elastico etereo. Scip un aci- 
do volatile sulfureo . Springsfeld in un suo libro 
ìIìt miduum od fljJiJs Spadanai 1748. credeva, che 
l'aria contenuta iteli' aeque tenesse in soluzione le 
altre sostarne. Venel sostenne questa opinione , e 
imitò le acque minerali, introducendo l'aria nell' 
acqua comune. Al presente si sa di certo, cheto 
spirito minerale dell' acque c l'aria fissa, o l'aci- 
do aereo del Bergman modificato dagli altri sali 
contenuti. Quindi nel 1771. si servirono in UpsiJ 
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d'acque minerali art efat le . Priestley nel 1771. in- 
segnò e caricar l'acqui d'aria fissa estratta dal- 
la creta coli' acido vltftolico , « Lane la cari- 
cava prima col meno dtlla fermentazione ingni- 
gnendovi anco del ferro . Apparvero in appresso , 
« in questi recentissimi tempi singolarmente in- 
gegnosissime ricerche , e sperienze corredate di lu- 
minose scoperte intorno le facoltà di quest' arìil 
fissi introdotta nell'acqua. 11 Professore Bergman, 
il Dott. Hey , il Percival , Baumc , Francklin, le 
Koy , Hamiiion, Bewly, ed i celebrai issi mi Fisici 
dell' Italia, Fontana, Landrìani , Volta hanno il- 
lustrato per modo questo ramo di Fisica, che ìi 
natura sembra su tale proposito avere aperti ìnte- 
lamente i suoi reconditi segreti . 

(11) La cognilione delie acque nazionali , quan- 
to è interessante , è altrettanto diffìcile a conseguir- 
si . L' analisi delle medesime è un' impresa , che 
per avviso de' più sagaci precettori , debbesi com- 
mettere soltanto ai Chimici pia accreditati. L'esa- 
me delle nostre acque lo volli illituito dall' esperto 
e diligente Chimico Sig. Cesare Sirone capo Maestro 
Spellale in questo nostro Spedale , ed Assessore 
Farmaceutico delia Regia Delegatone Medica Pro- 
vinciale di Como. Anco il valoroso Giovane, e 
versato nella Chimica scienza Sig. Bernardo Gatti 
Favese , institutore d'una officina in questa città ten- 
to 
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tò coila proprie sperienze i principi costitutivi dil- 
le nostre «eque , che ritrovò conformi ai gii in- 
dicati . Eìso pure conviene, che le più connaeo- 
devoli e da preferirsi sovra le acque del Fontanile^ 
e del Lago , sieuo quelle di 8. Croce , e del Rivel- 

Benedetto Giovio ha descrìtte le dodici fonti , 
che a' suoi tempi esistevano fuori delle mura di 
Como oltre l'acqua, che sorgeva in mei*» alla cit- 
tà. Ciiscuna di esse trovasi dittine* con una par- 
ziale nomenclatura. Io le accenno con quell' or- 
dine , con cui il celebre Storico le volle poetica- 
niente esaltare , e sono la Copiola, fonte dì S. La- 
zaro,che tuttavia scorre a pubblico uso pagandosi 
dalla città una persona vegliarne per la custodia 
della medesima . 

V Avventila fonte di 5. Giovanni al Monte. 

La Gemnsula fonte di S, Margarita . 

La Sparga fonte di S. Giovanni nel Chiostro. 

La Vivarina fonte del Pellegrino in Borgo Vico. 

La Silace fonte del Convento di Vico . 

La Prema fonte di S. Agostino, 

La Surga fonte di Lanterio. 

La Lacustra fonte di S. Giuliano". 

La Novina fonte di S. Lorenzo , oflia della nuo- 
ra fossa tono il Castello , in oggi del Rivellino, 
t» Pluvilla di S. Croce , ossia della Vaidosii . 

K * La 
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* il cilore delle te:me di Cartnad nella Boemi*. 

Secolo il Sig. Koy si distinguono in ialine , 
io marziali, in sulfuree. Monnet le aveva di vite 
in alcalina , sul'uree; ma le «coperte mudarne, 
fiaccano esigere una di', isione pi i esteta ; ed il Uu- 
chani.y , nell'opera sua sopri l'arie d'imitare le 
acque minerali, ne numera dieci classi, cioè le acque 
aerate o gasose , le alcaline, le terrestri, le fer- 
ruginee , le acque calde semplici , le termali aerate, 
le saponacee ,le sulfuree , le bituminai:) e finalmente 
le saline. Questa divisione sembra ancora al Mac- 
quart essere la più completa per indicarci subito, 
e la natura ed i principali componenti delle mede- 
sime; ma non ostante riflettendo , clic la maggior 
parte delle acque contengono tutti t principi , che ' e 
hanno fatte distinguere dal Duchanoy , il Macquart 
seguendo interamente il Fourcroy stabilisce quat- 
tro classi soltanto d'acque minerali, t, le aerate, 
o acidule , nelle quali abbonda 1' acido aereo ; i. le 
saline, che tenendo in dissolutone molti salì 
neutri agiscono sensibilmente sopra V economia 
animale sopralutto come purganti; f. le sulfuree, 
che sembrano partecipare delle proprietà del Solfai 
4. finalmente le ferruginee, nelle quali il ferro si 
trova sciolto o dall' acido aereo, o dal vitrioli- 
co . Ma il Bergman penetrando più oltre nel]' 
esame dal vero spirico minerale o mineralizzante 
dell' 
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delle acque trovò , eh* o L'aria fisi» , a I' irla 
epatica sono quelle, che sì possano giudicaci: i 
soli componenti attivi delie acque , mentre I' 
altra sonarne non fanno the modiócare differen- 
temente t*atloaa di queili . Veggansi pi ditTu- 
Umenle ì prelodatt SctìttOTÌ,ed il Macquer cotti- 
ti*) Sonoii a queit' ora pubblicati pìi SaRgi 
d' oiMrvatkial , e speneme sopta le facolti oic» 
<!iche delle acque artificiali . E' degna d'essere in- 
fra gli altri molli encomiala un* opera , ih:? fi 
pubblici in Udine nel t-s». feconda dì parecchia 
importa" tisiirr.e osscrvaaioni per la Medicina , rela- 
tiva alla composliiorie delle acque n-.incfali. Mol- 
ti poi snno i proce'st adoperati per comporre 
queste acnue . I ir.oi!;rni Chimici ce ne offrono j 
più minuti detagli per guida sicura degli utili 
sperimentatoli nelle troppo ben conosciute opere 
loro, potendosi a ragione sperare , che un ogget- 
to di tanta imputtan/a pnssj essere in breve ion- 
dotto alla maggior perfeu'cna psr le raffinale ri- 
cerche dei Fisici . 

(17) Savonarola di Padova nel secolo XV. fece 
un trattato sopra i bagni d' Italia, ove dice , che 
gli antichi chiamavano stupita , o Utucmm il luogo» 
dei bagni ordinar], lìitriaai quello dei bagni cal- 
di; e che in seguito nominarono Mautiam il 
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luogo del bagno, e per stupita intendevano un 
luogo beti chiuso, le pareli del quale fossero riscal- 
dale o dal vapore dell' acqui, o dal fuoco solo . I 
primi si dicevano swph* amidi ed i secondi ituph* 
lìeea. Fantheus ci riporta tutte le particolarità dei 
bagni degii antichi , circa i giorni destinati al ba- 
gno, circa quello, che facevano dopo essersi ba- 
gnati , circa alcune palle di ferro , che rnetteano 
nei forni dei bagni caldi , perchè i! calore sf 
conservasse meglio. Rhase tra gli Arabi seguì U 
dottrina di Galeno] Avicenna ha descritti i van- 
taggi dei bagni di sabbia al Sole , Mesue racco- 
mandò i bagni colle piante particolari , che varia- 
va secondo le circostanze , e per terminare 11 sto- 
ria delle opinion) degli antichi sopra i bagni Sic- 
co Cremenze ci lasciò la descrizione dei bagni 
dei Romani . 

Consisteano questi in quattro stanze, la frimai 
fredda , V altra temperata , la terza calda , e la 
quarta era una specie di stufa , ove quelli, che 
volevano bagnarsi, si spogliavano delle proprie ve- 
sti. Vi era poi un altro luogo , ove si ungevano 
ii corpo prima di passare al bagno, che era nelle 
stanze vicine, pel cui ingresso discendeansi alcuni 
gradini. Cosi stavasi sedendo a piacere versandosi 
1' acque da alcuni vasi , che conteneanla sì calda 
che fredda pet dare al bagno la convenevole tera- 
pe- 
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peratur» . Ordini riamente si passava dal tepido «I 
caldo, e si terminava col tepido, ed anco tot 
freddo dafie robuste persone. Fatti i bjgni si co- 
priva il capo con una sindone, e si asciugava 
il corpo con alcuni pannilini per rimo vere I" im- 
pressione dell' aria , compiendosi I' opra con un* 
unzione, O colle frizioni. 

Esaminare te opinioni degli antichi sopra i ba- 
gni ci descrive il Sig. Macquart( Manuel sur les 
proprietés de Peair FaVigi i 7 gg. s.) i bagni dei 
Moderni, e principalmente quelli dei Rotti , dei 
Turchi, e degli Arali . Il Sig. Ribirio Sanchei 
parla de' bsgni e vapori di Russia. GU Indiani 
hanno questo di particolare , che entrati nudi nei 
bagni si fanno comprimere tutto il corpo da alcu- 
ni Serventi con un'arte ammirabile -, si (anno disten- 
dere le giunture, scuotere fortemente tutte le ver- 
tebre , dare de' colpi sopra le parti più carnose;, e 
finalmente si fanno fare delle fregagioni con de'guantì 
di crini , limare le pani callose colla pietra pomice , 
radere la barba, ed i peli ec. Dopo lutto questo 
si sdraiano sopra un sofà , e dormono in una specie 
di languore deliiioso . Gli antichi poi usavano nuo- 
tare nei fiumi, esercìzio alquanto trascurato da' 
Moderni . II detto Autore summemovato parla a 
questo luogo dei meni opportuni per farlo, e de' 
rimedj di apprestarsi per ravvivare gli annegati . 

Scen- 
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Scendendo il medesimo particolarmente sull' uso 
£ tuli' militi de' bagni applicati all' uman corpo , 
ci presenta i più interessimi lumi, e documenti per 
dirigere con profitto un sì eccellente compenso , 
adirando n.i anche con moli» erudizione gli Autori, 
che scrissero sopri questo argomento . 

(.s) Dilla seguente iscrizione rilevasi, cha in 
Como esistevo le terme distinte dai bagni. Al- 
cuni pretendono di stabilire anche i luoghi , ov' 
erano posti, assegnando 1' esistenza delle Terme 
nel vetusto tempio già consecraro ad una profana 
Deità, e poscia divenuto il sacro Battislerio delta 
Diocesi Comasca col titolo del Precursore, e di 
presente profanato e soppresso , ed il luogo delie 
fredde lavande nel vicin tempio una volta di 
S, Eufemia, ed ora di S. Fedele distinto con una 
decorosa Collegiata. Io però non intendo d' auto- 
ti ilare una siffatta congettura. 

L, Cecilius L. F. Cito . 
luI.Vir. A. P. 
qui testamento suo H-S. NXXXX Municipibus Oo- 
mensibus legavit , ex quorum reditu . quot ■ annis. 
per nepiunalia . oleum ■ in campo . & in ihermis . Se 
bajneis. omnibus . quae. suni Comi, praeberetur , 
T.F. I.et.L. Cecilia. L. F. Valenti, t. F. Secundo . 
el Lmullae. Pìcii . F. Contubernali . set ai prope- 
ravit . faciendum . fuit . noli, piangere. Maier . 
Mater rogai . quampt im. ducitts . se . ad vo» ■ I. 
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INettunali ermo feste sacre aNetlutio, Adun- 
que Lucio Cecilio Cilon,: quatrumvìro ornalo dell* 
edilizia potesti lasciò un legata di quaranta tea ter - 
ij maggiori per L'olio da ardere nel campo nella 
terme , e ne' bagni. li Marchese Rovelli Storia di 
Como pag, i i«. 

{ Sebbene Linguet asserisci , che non si* 
il grano un vegetabile necessario all'umana sussi- 
stenza, non des però egli negarne 1* utilità , che 
lo rende preferibile a tutti i cereali , e posiiarn 
quasi dire a tutti gli altri prodotti della terra. 
La Lombardia ne trae doppiamente vantaggio , e 
come articolo di sussistenza , e come oggetto di 
commercio attivo. E' egli dunque di tutta l'impor. 
tanza.che venga promossala coltivaiione del gra- 
no, e studiosamente provveduto a quegli infortur 
nj, che possono turbare il profitto, e i* incremen- 
to di tale derrata. 

Vi ha una memoria dell' Ab. Tessier dell* Ae- 
di, di Parigi e del Padre Giambat. di S. Martino 

plice pieparazione di calce , e di lissivio al gran» 
da seminarsi per difenderlo da parecchie malattie , 
a cui va soggetto. Veggansi gli Opuscoli scelti 
Tom. Vili, pag. jsj. I celebri Wichmann , Tau- 
be, Lentin, sono gli Scrittori su questa matteria 
eommendaiissimi dei dottissimo Sig. Frank Ojusc. 
ned. pag. ìos. En- 
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(jo) Encycloped. artìc Agrìcoltur. e Terre. 

(ji) t! R. Ispettore Agrario P. Landi propose 
per que'monti della Valsasin» , ove il grano non 
regge a quel clima, la coltivazione dell' orzo di 
Siberia , il quale è anche ottimo per farne mine- 
stra. Seminandosi questo nel Marzo, e nell'Aprile, 
quando le nevi hanno abbandonato i campi mon- 
tuosi, per la celerità, con cui vegeta, giunge a 
tempo a maturare , e ad essere mietuto nella cal- 
da stagione . La sua coltivatone nulla ha di dif- 
ferente da quella dell' orzo comune. Infatti ne fu 
inandato da seminare ad alcuni abitatori di Val- 
sasina, e tutti ne fecero buona raccolta. 

(ji) Lettera del Conte Giovio all' Intendente 

tlt) I"'«rge4, o la rachitide è il grano spro- 
nato , o cornuto riconosciuto comunemente vene- 
fico ps' mortiferi effètti , che sono da esso gene- 
rati almeno ne' paesi della Francia , ove è fami- 
gliare. Abbiamo da più Scrittori notizia di una 
tal malattia , ma non sono tra essi concordi nello 
stabilirne la vera cagione . Attacca un tal morbo 
singolarmente !a Segale, e di rado il Frumento, 
Anco in Toscana si è talvolta osservato 1' Ergot 
nella segale. 1 paesi della Francia sottoposti a 
tale specie di morbo nel grano si sono trovati a 
vederlo specialmente ne' tempi di carestia . Molti 
ae 
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ae ne fanno la «torli tra ! qtuli il Dodarl , li 
Langio , eri il Delatóre . I granelli ipronati sono 
neri al di fuori , e ripieni internamente di uni 
sostami farinacea assai bianca. Questa farina bian- 
ca riice il Du-Hamel i ricoperta d'una farina ros- 
ai , o bruna , la quale sebbene abbia una certa 
consistenza , ti può non ostante schiacciare facil- 
mente tra le dita. L* Ergot non ha cattivo sa- 
pore. Per altro masticandolo lascia sopra la lin- 
gua qualche cosa di piccante. Alcuni trovano in 
esso i! sapore del sedimento delti birri . Il Sig. 
Àdanson ne' tuoi corollari delle esperienze le più 
moderne sopra 1' organizzazione delle piante Os- 
serva, che 1* ergot è più comune nelle annate 
umide, e nei tempi di nuvolo. Ciò fa sospettare, 
che il grano soffra mutazione anche prima, che la 
brina ricopra la superficie superiore delle faglie, 
ti brini altronde non attaccando le piante se 
non nei luoghi bassi , e sempre coperti di vapori 
umidi : pire perciò , che I' ergot procedi di un di- 
fetto di traspirazione , onde ostruiti i vati d:tle 
foglie, si accumuli il sugo sparso nella superficie 
esterna, senza potere snapotare per mancanza di 
siccità , o dell' azione del sol. . 11 Mg. TiiJtt. 
in una sua dissertazione premiati i Bourdeaux 
combatte un siffatto sentimento, sospettando piut- 
tosto , che 1' ergot sia prodotto dalli puntura d" 
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un insetto , che forma nei granelli della Segai* 
una specie di galla, □ escrescenza, il cui princi- 
pio si manifesta per mezzo dell'evaporazione del 
liquore contenuto nel granello alteralo. Ancht 
Raio avanti Tillec ebbe la stessa opinione. Il Sig, 
Titsot attribuisce egli pure I" ergot alla stessa 
cagione. L'Autore del Giornale Fisico di Parigi 
ha difficoltà ad ammettere la puntura d'un inset- 
to per la prima cagione di tutto il disordine, cha 
accade nei granelli, spronati. Osservazioni più 
importanti , e decisive sono quelle del Sig. Neeò% 
Siam, del Sig. Abbate Fontana, e del celebre Sig, 
Spallanzani . Il carattere di questo seme guasto 
censiste veramente in un fascio di filamenti , j 
quali messi nell'acqua acquistano moto, e vita, 
appellati serpentelli, o anguillette, cessindo d" 
ogni moto fuori dell'acqua. Lo scopritore di tali 
filamenti , o anguillette nel grano cornuto , o 
rachitico fu il Sig. Needham , il quale nell' esa- 
minare al microscopia la sostanza interna di un 
tal grano , che egli con altro vocabolo appella 
annebbiato , vide con grata sorpresa non essere 
che un composto d' angui Mine, che al tocco dell' 
acqua acquistano moto , e danno segnali indubi- 
tati di vita . Questi ammirevoli risorgimenti ven- 
nero a più prove tentati da molti prodi Osser- 
vatori , e specialmente dal Sig. Baker , come Io 
M ap . 
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appalesa nella bella sua memoria delle anguilla 
del grano annebbialo. Sopra tutti il chiarissima 
Sig. Spallanzani ci porge un' idea distinta d'un 
tanto mistero colle sì interessanti sue osservazioni 
intorno il rotifero , il tartigrado , le anguilline 
delle tegole, e del grano rachitico. 

Alla fin qui descritta malattia dell' ergot 
debbesi aggiuguere un'altra non meno deplorabi- 
le, e trista, qual è il carbonchio, o l'atracarie, 
onde sono comprese in alcuni paesi le piante dei 
eampi , « de* giardini , che annerisce , ed infetta 
la sostanza degli steli, ed i semi del grano. 

La polvere nera, ontuosa, e puzzolente , che ca- 
ratterizza questa malattia, è esattamante della qua- 
lità , e del colore della terra , per cui la pianta 
»o iti fidata fino dalla sua origine cresce , e si nu- 
trisce , degradando da un anno all'altro, e da 
tuia degenerazione all' altra. A questo fisico dedi- 
namento puossi applicare ciò , che Orazio disse 
degli uomini 

Aetas parentum peior Avis 

Tulit nos nequiore* 

Mox daturos progenlern vitiosiorem. 
Questa degenerazione deve per gradi condurla ad 
una distruzione finale , o ad una specie di con- 
funzione. Gli organi una volta vlliati, o rilassali 
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flou som min litri ado più che un tuga Impura , « 
tn.il lavorato, tue la lj tostami della pianta al 
converte in quella polvere nera , che cara ite rìu» 
la malattia, di cui ti ragion» > e la pianta perisca 
In differenti stati della sua vegetazione secondo 
il grado di degenerazione, nel quale si ritrovava. 
Sono assai appellabili i precetti , che ci vengono 
insinuati a riparo d'un si orribile flagello della 
messi . Dalle Efemeridi economiche pubblicate 
a Parigi nel 177J. possono specialmente trarsi 1 
lumi, e le notizie conducenti a correggere, a 
ripurgare i terreni viziati da un tal morbo. An- 
che i Signori de Buffon , e Vandermond ci offra, 
no istruzioni assai interessanti su questo impor- 
tantissimo oggetto. 

11 Loglio pure è un'erba colla spiga, la quale 
i nociva ai campi , ed i astai comune in quasi 
tutti i seminali della Toscana. Esso siccome fra 
tutte le altre piante , nasce ancora tra il fru- 
mento , tra I" orzo , e V avena . Fu già opiniono 
degli antichi , che il grano degeneri in loglio , 
ed altri ne torsero vergognosi errori, che il lo- 
glio cioè nasci dal granello del frumento, e dalli 
orzo marcito ; ma siffatte metamorfoti , e degene- 
razioni delle piante sono troppo decisamente com- 
battute da molti Sapienti, ed infra questi dall' illu- 
stre Filosofo Bonnet nel suo bel libro sulle Ricerche 
delle foglie nelle piante JJi 11 
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II Loglio semi dubbio nuoce alla salute degli 
uomini . Quasi tulli gli Scrirtorì , che ne parlano , 
convengono, che i semi producano delle vertigini . 
1 popoli della Romagna confinante colla Toscana 
per asserzione di que* Medici divengono vertigino- 
*' i e soggetti ad altri mali , quando sono posti 
nella duri necessità di doversi cibare di pane, in 
cui sia mescolata della farina di loglio. Ma quand* 
«nche il loglio non pregiudicasse agli uomini, sic- 
come provano eseuipj , esso debbesi considerare 
notevolissimo alla raccolta del grano , e delle 
biade. Alcuni Scrittori dicono, che esso è dan- 
noso alle piante del grano, come i succiameli al 
legumi . Plinio considera il loglio come malattia 
dulie piante , e peste dei terreni . Per questo Ovi- 
dio' vuole, che i campì ne sieno esenti, 
£r carenai Ialiti owfos vìùantihus agri , 

E' dunque dell» privata , e pubblica economia 
l'allontanare dai seminali una tal peste , che tan- 
to può disonorare la perfezione dei nostri grani , 
i quali oltre la bianchezza sono più ■ (arinosi d* 
ogo' altro grano d' Italia . E sebbene le nostra 
campagne sieno a gran ventura libere dalle sovra 
esposte infezioni , e da esse non si veggano , se non 
di tado, comprese [ ciò che autorizia la lode, e 
1' estimazione attribuita ai terreni del distretto di 
0011,0] ho peto voluto delineare di fuga le ma- 
lattia 
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tnttitì ile* grani, die signoreggiano anche ne' beì 
campi della Toscana tanto lodali da Plinio , e 
socialmente rei Pisani. 

Roma ebbe i censori Agrarj , i quali vegliava- 
no sopra le faccende d'Agricoltura. Lo dice an- 
che il Sig. Bertrand illustre Scrittore Sviiiero nel 
bellissimo suo Saggio sopra lo spirito , che deva 
animare la legislazione per incorsggire l'agricol- 
tura . Esso eonliene delle belle vedute , c molte 
verità . Cosi i! Sig. Du-Hamel ne' suoi elementi d'agri- 
coltura ci porge le più utili notizie pei felice in- 
oremento de 'prodotti della Natura. 

(h) Che l'acqua sia l'unico nutrimento delle 
piante , e che da questa col mezzo del fuoco pro- 
ducaci in esse gli olj , i salì , la terra, lo inse- 
gnarono i più valenti Chimici , e Fisici del seco- 
lo ■ Veggansi Valerio Diss, de veget. plani, prfric. 
I7p. Eller. Hist. de 1' Accadem. de Berlin 174*, 
174S. Più chiaramente però lo dimostrò Gylhrii- 
bourg ne' suoi fondamenti chimici d* Agricoltura j 
e con esso Quattard di Jsionvat presso Roziet 
171 1., e lrigen-housz eicper. sur le vegetati* . 

(fi) Debbo qui rammentare specialmente cor» 
lede i nomi abbastanza conosciuti , ed applaudili 
nella Repubblica letteraria de! Sig. Professore Spal- 
lanzani professore '."'ittman , del Sig. Abb. Amoret- 
ti , de' Signori Professori Scopali , e Brusati , del Sig. 

M j Hi ller 
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Haller,di D. Pietro Moscati, del Padre Ani, del Sig. 
Scanagatta , dell'Assessore Regio Farmaceutico dell* 
R. Del. di Milano Paolo Sangiorgi , e di quella dì 
Como Cesare Sironi j da' quali tutti venne più 
tolte visitato il circondario de' nostri monti con 
sempre nuove scoperte nel regno vegetabile non 
meno che nel minerale ; 

(j6) I nostri fertili terreni danno del prodotti^ 
che ti preferiscono alle patate. Pare non ostante, 
che si cominciti le patate a conoscere dal rotta 
contadino , che non sa addottare qu;Ile tltilità , 
che non conosce. Con utile esempio le fi in fri 
gli altri coltivare Donna Teresa Ciceri commen- 
data, e distinta col premio dalla Società patriotì- 
ca per le belle «ile produzioni , che onorano il di 
lei ingegno , e sesso . 

(j7> Magazzino Toscano noli' erudita orazione 
del Dottore Saverio Manettì . - 

()S) Cocchi Discorso del vitto pitagorico. 
E' assai valutabile la ridondanza de' 1 into- 
ni , che ci pervengono dal Iago , e singolarmente 
dalla Tremezzina , ed e parimenti rimarcabile II 
qualità de' medesimi per quel grazioso subacido, 
ch'essi contengono , ed al quale il Cocchi attribuisce 
la lode d'essere dopo l'acqua il più certo, ed uni- 
versale rimedio . Delle virtù mediche del sugo de' 
limoni ho parlato abbastanza nel mio Saggio delle 
malattie principali di Como. (40) 
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, ( 4 o) Neil - enumeratone de' Palagi , e delle Và- 
ie , che si distìnguano sulle sponde del lag» di 
Como ci si presenta parimente il Balbino dise- 
gno del famoso Pellegrini Comasco . E" queflo tm 
Palagio degno della grandezza di quello splendi- 
do dottissimo Porporato , che lo possiede . La 
Clerici rinomatissima ; la Quiete del Sig. Due* Ser- 
belloni ; I» Villa Giulia i la Trotti ; li Sfondrwi 
sono Fabbricati ticchi , fastosi , da ammirarsi più 
che da imitarsi . Non debbonsi però ommettere 
altre vaghissime càse , che concorrono ad ornar* 
nella Tremezxina quella brillante prospettiva, sic- 
come la Carove , la Carila , la Maìnoni , la Erri- 
tana , ed i Caseggiati eleganti di Bonzanigo. Potrei 
qui far senno di lode del Palagio , che si fa am- 
mirare in siffatto luogo, e che appartiene al rag- 
guardevol Patrizio nostro Sig. Conte Andrea Lu- 
ci ni Passalacqua ; ma io voglio piuttosto tratte- 
nermi coli" ammirazione, e col plauso nel magrv- 
fic* di lui Palagio di Maltratto . In questa ris- 
plende il gusto , e l'opulenza d'un Cavaliere, 
che in tutte le sue imprese la essere splendido , e 
che ha gusto per le arti . L' elegante disegnar 
della vaghissima dignitosa Fabbrica in buona par- 
te è del valoroso Ingegnere Sig. Soave . 

Sono fecondissimi d'Ulivi le terre lacua- 
li . In questi ultimi tempi si estesero, e si molii- 
M * pllca- 
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pficarono gli ulivi , trovandosi questo ùrt rànìd 
assai vantaggioso di commercio. Per moltiplicare 
le piante degli ulivi, due erano i meni , o di 
formare diteti co' piantoni svelti da vecchi al- 
beri , o di formare rie* vivai co' Vovoli . Un tal 
metodo conosciuto di' Greci , « da' Romani ser- 
batosi appena in un angolo della Calabria, e ri- 
chiamato in Toscana da Pier Vettori , era pressri 
noi sconosciuto . Il Padre Land! Id espose; e la 
Società patriotica IO pubblicò nel 17»?. ctìn al- 
cune aggiunte relative alla trapiantatone , e col- 
tivaiione degli ulivi nei primi inni, Attendesi 
fra non molto un' istruitone per l' intera còltt- 
■yaiione di quest'utile pianta , pel cui dilatamento 
furono proposti , e dispensati copiosissimi pre^j ; 
de' quali gran prie venne generosamente assegna- 
ta dal R. I. Consiglio di Governo. If medesimo 
Padre Landi propose li riforma della manifattura 
dell' olio sul lago di COmo , ove si usava , e si usa 
la frangia . Progettò dunque un Frahtojo cogli 
Stretto; all'uso di Toscana, die avea egli fattoi 
costruire a Lecco, animando i lacuali a questo' 
nuovo metodo anche dietro f esempio del coltis- 
simo Cavaliere Sìg. Conte D. Angelo Serponti. 

(41) 11 Catalogo delle piante presentate rial 
sntiodato Praf<ssore Witmann,da etti semi si cava 
olio, sono la Beola, il Colsat, o 1' Erismo , il Ra- 
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vliioné , il Navoné , la Cinipe , la Zucca , la Zuc- 
ca da vino, o Frstaja , il Cocomero , o Cinìolo, 
1! Cornaro, la Sanguinella , il Faggio , il Girasole, 
la Noce, il Lepidio, li Lino, la Semenzina , 1* 
Ulivo, il Papavero, il Terebinto, il Lentisco , il 
Rafano cinese, il Sesamo , la Vile , il Ricino, cioè 
la Zecca , o Mamecca . 

(ti) Gli abitatori de' Homi avvalorati da quell', 
industria, che più cresca ove scarseggia Natura « 
seppero trovare ne' faggi , che vestono le spillo 
dell'alpi quell' olio , che non poteano sperare da 
iltre piante . il Parroco Notti di Scaria nella Val- 
te lineivi fece sapere alla Società Patristica, che 
dalla semema del faggio ritraeva» coli un olio 
abbondante , e buono . Della bontà ne fu giudice 
la Società istessa sopra un saggio ricevutone , ri- 
conoscendolo se min eguale agli olj destinati all' 
alimento , assai però buono per fir lume, e per 
alcune arti. Nel piccolo distretto della sua Comu- 
nità si raccolsero più di cinquanta staja di questi 
Semi i e si sono ricavate tre, e più libbre d'olio 
per ogni stajo di semema di faggio . Ove si pro- 
movesse una sì ricca raccolta , avremmo una quan- 
tità d'olio per combustione almeno , che ora deg- 
giamo cercare altrove . 

(++) Sebbene dai colti Agronomi , e Botanici 
Si sapesse , che le Zucche hanno de' semi , da' qua- 
li 
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li estraesì olio, niuno forse presso di noi temi 
questo prodotto prima del Sig. Don Leandro 60- 
nìpcrti Intendente riputati ss imo delle Finanze dì 
questa Città , il quale nel 17»». fece su quest'og- 
getto ben utili sperimenti. Paragonando il prodot- 
to dell" olio de' semi di Zucca con altri semi ab- 
biamo , che per ogni libbra d* oncie il. di frutto 
inondato . 

Le noci danno d'olio oncie . . it 

La Linosa i» 

1 Semi di Zucca' «! 

L* olio fatto a freddo è grasso , e dolce . Ha 
ktnsì un po' d" odore di iucca , ma perde ogni 
disgustoso sapore ove venga purgato come gli aT- 
tti olf. Adoperato per far lume, oltrecche arde 
bene , e dì una luce chiara , almeno quando è 
fresco , ha il doppio vantaggio di durare più lun- 
gamente , e di far poco fumo . Veggansi maggiori 
cognizioni su tale oggetto nella memoria di frese» 
pubblicata dalla Società Patriotica Tom. I. 

(+(> Anche i temi di Girasole somministrano- 
non solo un pascola ai polli , m » anche un olio . 
Veggasi Morgan. Phil. trans. Amerio. Tom. I. scelc. 
opusc T. L J primi a trarne profitto , furono 1 
Frati Moravi . Non è perù assai abbondante , 
ma nella qualità pareggia quello dell' dira , ove 
si macini il seme di girasole, e si esprima l'olio 
colle dovute diligenze. 
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(♦6) Il seme di Ricino* che chiama;! pure Zec- 
ca , o Mantecca è lì manifestamente oleoso da 
potersi sostituire agi! olj più comuni , e troppo 
costosi. Esso non solo i opportuno ad ardere , ed 
illuminare , ma a molti usi tecnici come per far 
sapone , per la conciatura delle pelli , e per la 
preparazione delle sete , e delle lane , siccome ri- 
levasi da una memoria del Sig. Conte Alessandro 
Cicogna, a cui sono aggiunte le norme storiche 
intorno la coltivatone ^ e 1' uso dì questa pianta 
ne' varj paesi giusta un erudito discorso del Sig. 
Conte Alfonso Castiglione . 

(47) Il Sig. Marchese Visconti osservò , che in 
alcune parti d' Italia traesi olio da' semi di Lenis- 
co . E" il Lentisco ona pianta , che nasce , e ve- 
geta ne' luoghi incolti i ed i valenti Botanici sagaci 
conoscitori del clima esaminata la natura , osserva- 
rono, che appena in qualche felice distretto de! 
lago di Como avrebbe pototo allignare. 

(48) Baccio ài Naturi «imam cap. XVII. Car- 
dano il timm varianti p. joo. Da questi, e da al- 
tri Scrittori risulta il pregio dell'Italia nella pro- 
duzione dei vini . Sebbene essi nel!' amichiti 
vantasse vini eccellenti , non mancò di tal ripu- 
tazione anco nei tempi consecutivi , come ne fan- 
no fede tanti Espositori, alle testimonia iz; de* 

quali mi rimetto pienamente . 11 summentovato 
Bac- 
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Baccio il naturili vinoram Ustoria [ lib. V.] ic virtfi 
halite si esprime sulla varietà loro dicendo con 
Plinio, Cùulaiimas eant aie vitellini in hai:/ fauna- 
iitmim , al tx innumeri! , qnne in tota orbe Utrtitm 
commimorantur generila) , Jaai panel inveniantur esu 
Itati*!, Esso Baccio fa I' enumerazione di tutti Ì 
vini noti d' Italia tanto a suo tempo , che Dell' 
antichità ; ed Alessandro Petrolio nel sito trattato 
del vivere de' Rommi parla dei vini , che face- 
vatisi nell'età sua, vale a dire intorno al ijsé. 
nei luoghi vicini a Roma , che erano molti, e tra 
questi dei molto salubri, ed accreditati. 

( 4 j> Delle virtù medichi! del vino ho fatta 
altrove sufficiente meni ione , autorizzando special- 

roborante , ed antisettico anche in istato di ma- 
lattia coli' esempio, e coi dentami de* più celebri 
Medici sì antichi , che moderni . Vegg. Saggia 
sopra le malattie principali di Como • 

(fo) I Giornalisti di Trevoux [ Settembre 171'-] 
confessano questa fitto dicendo ■ L' Empereuc Pro- 
bus , qui etoit un grand Homme , Si un bon Pria» 
ce, occupi ses legions a replanter les vignes . Il 
donni auic Gautois des Provines d' Italie , tiges. 
*des nos vins les plus ex qui». 

((i) Oliviero Serres sebbene Francese nel suo- 
Teatro d'Agricoltura ( edtz. IV. a Parigi ito!, pag. 
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Ho., ed i! Ordinale de Perfori nella sua opera 
intitolata Perroniana toni. I. pag. 478.) 1 vini dì 
Francia innoltre, almeno per la maggior pane , non 
reggono ad essere innacquati . E' vero, che que- 
sto non c un difetto da potersi valutare alle ta- 
vole di lusso , e dai bevitori di professione , i 
quali non innacquano specie alcuna di vino , ma 
rigorosamente parlando, ciò non lascia d' esser* 

(ii) Baccio più volte citalo disse : ( it natura 
vincrum cap. XVII. ) Vtruniamin quit gtnerom lui na- 
turi san vìnti, quìbus non paaiis Italia aiuiiat fot il, 
& in aprica , & caìiiìs , ileeitqat sui tpteie unii , 
circa Campaaias prtaertim liiton , in Picinìs in Eiru- 
rial, ai Llgurìae monianis , hoiu-n malta niaa , & s\nt 
alla calia, mia Falerni! aatiqais concnicrl iixtris. 

(fi) Ho scelta la specie de' vini , che si pro- 
ducono in una mia Villa in Luìsago , per poter 
essere sicuro della genuinità loro , e perchè coli' ar- 
gomento dell' induzione si possa argomentare il 
valore di que' vini, che sono meritamente applau- 
dili in altre lerre Comasche . 

(14) Poiché noi abbiamo dei fondi , e delle 
situazioni per le vigne, analoghe a quelle , da cui 
ci pervengono i più prelibati vini forestieri ; poi- 
chi abbiamo, o aver possiamo le stesse viti, ne 
segue, che aver potremo anche de' vini eguali, 
ove 
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ove usare vogliamo le medesime eure , che ven- 
gono in Toscana tingo fornente praticate nel far» 
gli ottimi , e sì celebrali vini di Chianii,di Mon- 
pu!cìano,di Animino, di Carmignano , di Pomino, 
siccome anco l'Aleatico, e certi vini Moscadi , e 
Moscadelli assai graziosi, e dilicati . I metodi lo- 
ro sono assai b;IIa:nente descritti in una memoria 
slata premiala dalla R. Accademia Fiorentina d' 
Agricoltura . Magai, tose. tom. IV. parte IV. , ossia 
Volume decimo sesto . 

Reputo qui conveniente , ed util cosa ripar- 
tire le diligenze proposte nella citala memoria 
della Societì Patriotica , ove paria dei vini . Col- 
gansi le uve nella perfetta loro maturatila i sì la- 
scino per un giorno , ed una notte appassire 
nella vigna stessa in addattato luogo; portinsi poi 
senta stiacciarle in una , o pili camere ben espo- 
ste , e se fa d' uopo dal soverchio freddo ripi- 
rinsi col fuoco ; distendansi sovra Stuoje ì grappo- 
li , uno dall' altro separati , e meglio ancora sarà , 
se , vindemroiando , staceherassi una parte del tral- 
cio , per cui I" uva possa appendersi a pali , o a 
cordicelle . 

Nel Dicembre separando ì granelli dalle raspe, 
e lasciandone da parte l'estremiti, ss pur ciò 
noti s' c fatto prima , quelli si pigino diligentemente , 
e fattone mosto , si lasci bollire , al che richie- 
de*, 
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dssi , die 1b stanzi sia calda ; e levatene tutte le 
fecce ripongasi il mosto medesimo in botticelle 
proporzionate alti copia . Chi vuote spogliare il 
vino d'ogni parte acquosa, lo esponga allora ai 
più acuti freddi notturni, pe' quali gelerà l'acqua, 
e rimarrà liquido il solo vino più spiritoso , e 
puro. Per tal modo separato dall' acqua potrà 
imbottigliarsi . Ove metter si voglia primi in ba- 
rili , scelgansì quelli , ove sia dianzi stato del 
buon vino forestiero , e di quella qualità , che più 
si ama; ma abbiasi l'attenzione di riempirli sem- 
pre qualunque volta vi sì scorge un po' di vuoto. 

Con questo metodo facile , e spedito si onera 
ranno, colle nostre uve nazionali più accreditate, 
dei vini simili ai forestieri . 

£f f) Quanto sono necessarie le attenzioni 
nella preparazione dei vini ; altrettanto lo sono 
■neon quelle, che debbonsi avere nei conservare 
ì vini fatti che sieno . Le botti devono essere nel 
miglior modo deterse, e pulite. Giova togliere 
alle medesime quanto i possibile, ogni gruma, o 
tartaro , perchè quanto meno saranno cariche di 
particelle di tartaro , più il vino riesca dilicato, 
• dotato di spirito. L' osservazione , e V esperien- 
za , che abbiamo di potere molto più conservare 
il vino passandolo in vasi spogliati affatto dì 
grume, come nei fiaschi, e nelle bottiglie, ce ne 
•onminÌHta la dimostrazione. 1 
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I Francesi pelle botti ben ripulite vi bruciali» 
un cena Jose di solfo . Un tal costume è se- 
guito incile da altre nazioni, che ciò fanno, 
conservando per eccellenza i loro vini . Siccome 
poi io zolfo contfiLuisce a far prendere ai vini un 
colore piuttosto giallo, per non offendere una tal 
prerogativa a riguardo dei vini nari, o rotsi , di 
cui noi abbondiamo sovra i vini bianchi, in luo- 
go dello zolfo sogliono alcuni utilmente bruciarvi 
una noce moseada , e mescolare co! vino una dose 
adequata di buona acquavite , o di spirito di 
ciliegie negre . Mr. Liger (Maison rustique Tom. 
II. pag. siccome anco Mr. Sidei , ed altri 

descrivono le diverse industrie relative alle pre- 
parazioni delle botti non meno che alle artifiziose 
alterazioni dei vini . Sappiamo da Plinio , da Ga- 
lena , Columella , ed altri, che gli antichi condi- 
zionavano alcuni dei loro vini colla creta, col 
marmo ridotto in polvere , col gesso , ed altre 
aostanze calcarie , e questo particolarmente per 
renderli dolci. 

Ma [ornando alle botti , esse devono «sere di 
legno duro, e il legno cresciuto in luoghi duri, 
e caldi. Le botti di legno sembra, che sieno ut» 
ritrovalo degli Aquileiesi Popoli d'Italia ai con- 
fini dell' llliria , i quali al dire di Erodiano lib. 
Vili. eap. i. abbondavano nella loro pianura df 
vino. 
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vitto. Il Big. Rollili nella sua starli antfcs lom, 
XL cap. t. vuole , che i Galli stabiliti vicini al 
J'o abbiano insegnalo a quelli d'Aquìleja la ma- 
niera di tenere , e di trasportare il vino nelle 
boni i ma i ceno , che gli Aquilejesi si servivano 
delle botti di legno da tempo immemorabile ; Impe- 
rocchi Eiodiano , Strabene, e fino Aristotele ci- 
tato dall' Otello parlano dell' uso, che avevano 
i popoli d'Aquileja di trasportare il vino, e l'olio 
in botti di legno , e ne parlano come d* un co- 
stume ad essi particolare . 1 Babilonesi secondo 
Erodoto lib. I. per il trasporto del vino si servi- 
vano di botti fatte di legname di palma , cosicché 
ja prima invenzione delle botti di legno si po- 
trebbe al più assegnare a questi ultimi • Il legno 
poi vuol essere o di Castagno, o di Quercia, o 
di Moro, o di Pero , come costumasi nella Marca. 
Le preparazioni del legname, e le altre accon- 
ciature della botte , come cose troppo minute , 
ed a sufficienza a molti noie , non giova toccarle, 
e perciò si tralasciano . La moderna opera di M. 
Du-Hamel ,e du Monceau del governo dei boschi , 
c dei mezzi di ritrar vantaggio da ogni genera 
di piante da taglio tradotta dal Francese (77». 
ci può intorno a questo somministrare delle utili 
istruzioni. Il legno migliore, col quale sì presen- 
tì e da alcuni accreditati Scrittori moderni di 
N quei 
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poesia materia , che debbano eiwre fatte le botti 
più atte a ben tenere , e conservare il vino , 
rfcve essere di quercia, e non troppo giovane, 
e che .abbia le fibre dritte, e sia tagliata dalla 
fine di Novembre al principio di Mano. 

Per maggiore precauzione viene da alcuni pra- 
ticato nella Borgogna , e nei Cantoni di dipin- 
gere , u inverniciare le botti, che devono lunga- 



olio, e per preservare le doghe dall' umidità, se 
ài tal vizio i dominante la cantina ; e qualora 
sìa troppo asciutta , per ritenere quanto bisogna , 
■errati 1 porri del legname, percheron gemano 
eli vino , o troppo presto lo facciano svaporare , 
* scemare . 

Considerando per ultimo l' infezione pur trop- 
po famigliare nelle botti , da cui poi il perver- 
timento nasce dei vini , un rimedio generale 
ogni cattivo odore si i il fuoco, come si usa in 
Germania co' vasi nuovi . Una delle più pernicios e 
degenerazioni della botte , si è T odore della 
muffa,:* cui difficilmente riparasi. Molti rimedi 
sono stati proposti , ma inutilmente. Fu indicati 
la calcina come fugatrice di quest'odore , ma il 
dì lei uso si trovò vano , perche o ina! eseguito , 
o ignorato nella maniera di servirsene. Il Slg. 
Conte Andrea de Carli ritentò questo mezzo cor» 
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se, sperimentando con Mitimoniania la co». 
In una bone ammuffita da pik anni ( dice egli in 
una lettera al Sig. Conte Socco Noumeno) capaci di sei 
tritile circa, dopo. averla lavata con acqua semplice, é 
bea asciala al sole , ftcì gettar dentro sci libre di »g. 
■mete. di cald viya , versandovi sopri del? acqua ia 
-propiriieie'. Indi -si turo per con dire ermeticamente. 



lava la medesima , accio venisse in ogni pane compresa 
dalla calce V interna di lei saperde ; ed in seguito atx 
asti dal Ugna il vapore pregno Ji muffa , a cui corni' 
pendeva un odore misto d' amendue . $' apri finalmente 
la Ione, e gettatane la calce con del vino lollcnte , e 
un po' di soli ,o anche s;n\a di questi/, atonia viri nuo- 
va , si lava anche per liberarla dal sapore iella cale* 
stessa , e cast rimase essa perfettamente libera dalla muf- 
fa . La sperienja ripetuta ebbe sempre con un tal meloda 
Un favorevole successo . 

Per ben conservare, e quanto t possibile, per 
migliorare i! vino , è necessaria una buona Cantina • 
E' gii proverbio ben ricevuto , e generale, che l« 
buona cantina fa il buon vino. Gli antichi la no- 
minarono Rtpositorium , Ricondhorium , e celta vinaria. 
Perchè sia essa riputata buona deve avere le se- 
guenti qualità ■ I. deve essere profonda , ed in 
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unita, il. alu djl paviment 
dal meno votao con «per 
taf dei verni di tramonti 

Ut, me ab etnicnn , tti a % 
Virrmio I. 1. Can. 4. p:£C 
dal Palladio, che In brevi, 
manifesta i tararteli necess 
Sii perf ira . CtHam ««uri 
àahtt BfpaHtam , fngidtm , oi 



(i<) Fortunatamente non sono or pu que tempi, 
lo cui immensi sciami dì locuste getravansl sulle 
nostre Campagne, e do.:n d'averle ri ione ad un 
•ndo deserto , introducevano la fame , e la pe.11- 
lenu.come rileviamo .fagli ftorici , e da' C:o.iiill . 
Qualunque siane la fortunata cagione del dissipa- 
mento d'un tanto flagello , egli c certo , che d*. 
due secoli in qui l' Italia più non soggiace a questo 
infortunio, eh; era dianzi frequentissimo cosicché 
nel solo secolo XIV. otto differenti irruiioni di lo- 
culi; troviamo descritte sulle Cronache . Vi ha p=rò 
da dolorarli il guaito tuttavìa, a cui soggiaccia- 
mo d'altri insetti poco mino pernìciofi alle cjin- 
liagna, ficcarne delle carrughe, dei g^rgo^'inni, 
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trucchi,* animaletti d'ogni manieri, che le biadd 
infeftano,e gli alberi. Le provide follecirudiEl 
della vegliarne Magiflratura fanno perù sperare» 
che pa&sa essere in brìeve, almeno scemata ogni 
specie d'insetti sì fatali alla raccolta delle uve, 
ed alla vegetazione. 

(57) Le analifi, e le ricerche sopra 1 vini di 
Luifago e d'Oltrepò sorosi iffitulte dal valente 
Chimico Pavese 5ig. Bernardo Gatti già soprn 
ricordato. L' esattezza* e la perizia di quello Gio- 
vane sperimentatore mentano d'essere in singolar 
maniera commendate . 

((S) Il Vescovo Gian Antonio Volpi nel suo 
opuscolo per la contesa di precedenza tra Como 
e Lodi, non vuole , che quel grano paese la vinca 
sj nel nemmeno per I' ubrrtà del suolo, e per la 
produzione dei casti, del tifo, e pel belliame i 
Egli per amore della Pania obbietta, che la tic 
ebetza d'una contrada non ifla nella fecondili di 
qualche genere, ma nella universalità il' ogni prò - 
dotto, ed esulta nen folo pe'noflri fieni, e vini, 
ma per le miniere, pe' marmi , per le acque ter- 
mali , per Ì pesti, per le cacciagioni ,per l'eccellenza 
de' fmiii , degli ulivi , de' cedri , delle caflagne t 
do' legi,a;ni ec. Veggiii tulio ciù neil' eruditmim» 
lettera c"el Sig. Come Giovìo al Sig. R. Ii.tundent* 
Politico Pellegrini , 

n ì r 
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È' parimenti qui d' uopo rammentare la lettera^ 
Che scrisse Cassiodoro ad un Senatore Prefetto 
Pretorjale in commendazione della nolira Cini ; 
Egli applaudisce all' amenità del suo (ito , alle spi- 
liofe campagne , onde cavatili abbondevoli raccolte . 
Propone con animi ratio ne la copia singolare di 
nobilissimi pesci , e la sponda maestosa del Iago 
nella frequenza de' palagi, che lo adornano, e a dir 
breve egli contempla Como in diverfi punti di 
■ci/la , delizioso , salubre , ricco d' ogni genere d! 
materie alimentarie . Talli Annali di Como pag. J4C. 
Ove viene eftesamente riportata la lettera . 

f(9) De epidem. Kb. cit. 

(io) Dell' inoculazione della pelle, e del vainolo 
per servire d'appendice al trattato dell'epid. vegg. 
il Giornale per servire alla Moria ragionata dell» 
Medicina di querìo secolo Tom. ». <px& 170. 

(Si) Sono abbastanza conosciute le opere de' 
mentovati cotnm end a t issimi Sorittori per doverla 
qui partitamente indicare . 

(6%) (I progetto di ridurre in serie V epidemie' 
opimamente osservate , e confrontarle colle coll!- 
tùiìoni d' aria sarebbe tutto quello , efie fi può ri-- 
cercare per rendere compiutamente autorizzata 
co! fatto medesimo quella verità, e ne 11' iti esso 
tempo l'asserita opinione, che le epidemie pro- 
vengano dall' aria , ossia dai cambiamenti dell' 
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atmosfera , avendo i moderni Osservatori ricono- 
sciuto , che le epidemie seguitano presso a poco 
quel periodo , che corrilponde alle variazioni 
delle medefime. Il gii lodato Sig. Rete sembrai 
avere lodevolmente realizzalo un siffatto confronto 
in una sua dissertazione , coronata del premio 
dall'Accademia Imperiale e Reale di Brusselles I* 
anno 177!. coli' avere iftituita ana doppia specie 
d' osservaiioni , l' una sopra le variazioni deli' 
atmosfera , 1' altra sopra le malattie regnatiti , 
onde didurre quelle utili conseguenze, che si han- 
110 a defiderare . 

(éj) Sarà dì grandissima utilità un Piano me- 
teorologico , cioè la descrizione , e i' uso di tutte 
le macelline dirette a far conoscere Io Dato , ed 
i fenomeni dell'atmosfera. Quelle macchine) im- 
maginate per la maggior parte dai chiarissimi Pro- 
feiiori D. Marfilio Landriani , e D. Pietro Moscati, 
sono predo amendue già da varj anni messe in 
opera , ed il secondo alle cotidiane annotazioni 
meteorologiche ha aggiunte delle importantissime 
osservazioni mediche. Il pregio rilevantissimo di 
tai macchine, fi i di notare senza l'assiftenza deli* 

cedono . Il Regio Aftionomo Abbate Oriani ha coas- 
nranicate le più importanti notizie riguardo al 
tento, alla pioggia, alle altezze del termometro, 
N 4 e 
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c del barometro, eà ali* elevartene dì Milano, ? 
d'alcuni de' nostri Monti.. Lumi maggiori , intorno 
aila positrone della Lombardia , s'aspettanti da lui; 
e da* suoi detti Colleghi occupati ora a prenderà 
le opportune misure per darci un'esatta carta di 
quella Provincia , nel che vuol essere ricordata il 
valente Monaco Olìvetano P. Forniri, 

Il Dottore Felice Adi celebre Medico di Manto- 
va , e Capo della R. Deleg. Medica di quella Cit- 
tà , dietro si utili trateie ha pubblicato una spo- 
fiiione ragionata delle inalatile eorse in Mantova 
nel 1781. n»t. e 17SJ e i 7 ! 4 . Vegg. I 3 Raccolta 
d' opufeoii medico pratici . Volume Vili, Firepw 
17S4. 

(64) Benedictus Io»ius in Hist. Patr. pag. 79: 
(Ì5) Idem ad pag. SÉ. 

{a) Memorie manoseriite di Basilio Paravicino 
fo! 7?. 

(«7) Veggasi la prefazione alla sua storia ra- 
gionata dei mali osservati in Napoli neH* intero 
corso dell' anno 17^4-, seguitindo egli in ciò 
1' opinione del ceUhre Morgagni de sedib. Morb. 
epist. 49- num. 1. 

<6S) Un luogo posto su! Iago in poca distan- 
za della cittì fu il principale ricovero de' conta- 
giosi morii nel iéjo. Era esso un fondo possedu- 
to da Lorenio e Michele della Porta miei Antena- 
ti , 
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tì , i quali ne fecefo per tale oggetto cessione; 
■Ila Città, eonìe risulta da una autentica testimo- 
niale rilasciata da' Signori Decurioni della città 
alla Famiglia. 

Cuios TU'tus Michael Loatm Zini propi Civitattm supm 
Larium , ntnitBU caia ,jsa putir fdgrtrc ' , «t prò Zj;j- 

ptritai arirur, Wiutant rffgits ( tum notili fami'.ìat 
tttmmau in. Spaalarilas E;;ltiiat diUi lo;i pitta adkac 
limimi . L'am idei ta pittura fu da pochi anni tras- 
portata ticlla osa del Sig. Cavaliere Canonico Dora, 
Flaminio R« ionico per concessione dello Sedale, 
a cui oggi appartiene quel Luogo. 

Fra molli accreditati Scrittori, che si posso- 
no esplorate su tate argomento, sono assi! ap- 
prettinoli i documenti , che ne abbiamo dall' o- 
peta recente sotto il titolo d:l Sig. Vanswietten . 
CmuitHMaa tpUtmiiai , & muti poiimnan Lagnati 
Baiatorsm etscrvaiì tx tiusitm. Aivttwriis liiìii Ma- 
aìmUuenl Sitili S. C. A. Mùntati! Coni. & Prof. Msi. ■ 
Pita, in Unh- Vininb. Vindil. 17S1. & Lìpsiae. 

(ss-) I Signori Parrochi della Città e Sobborghi 
mi hanno graziosamente comunicati i precisi Re- 
gistri delia popolazione del rispettivo loro distret- 
to , non meno che delle persone oltrepassanti i 
settanta e gli ottani' anni , 3 tenore di ciò , che/ 
ho richiesto a' medesimi. 

U 
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La Cattedrale 
Fopolan'one Oitagenarj Settagenarj. 
itS. i[ 4) ' 

S. Fedele 

■?f* '! ' J» 

9, Donnino 
10*1 1 JS 

S. Eusebio 
nji j ** 

Nei Sobborghi 5. Bartolomeo 
i8a» * 44 

ed un uomo di cent' anni compiuti 

S. Giorgio 

S. Agostine- 
i«7i tra settag. e ottag. 40 
SS. Crocifisso 
)4* tra aettag. e ottag. li 

Epilogo 

Popolazione óuagenarj SeEiagenarj 



Veggansi le ricerche, e con sidei azioni intorno !« 
Popolaiione Moheau p. i>u 

(70) 
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t'cj Lea clìmars font souvént les diverses fiu- 
rneurs Boileau Art. poel. i Anco Ifp. asserì già far- 
mes hominem & mores regionit fiaterai comparii esse 
tìipp. de atri toc. & aq'i. 17. Rifiess. sol clima di 
D. Ignazio Martignoni 177. 

(71) Lantis di nariv. Rom. Coi!, qtialit, pag. 79, 

(71) Disse già Ippocrate (deMorbo sacro a. 17.) 
Sapicntiam emiro ai aire , si Imiti fitcrìt , cxhiUri , 
Soggiungendo poi . Ad iutdligint'uun ieiirnuniius esl 
cerebrem -, cem ertim homo spiriteli in si ipsem altra, 
xtrit , primate qeiiem ad cirtbrem pervertii , rilhqueet 
in tacito jiurn ìpsias vigarem , & quidqu-.d pruderti 
ac sapienti* praeditem feitit . E Mannello nel com- 
mentario d' Ippocrate dite : Ctritrum ptitnÈM ptrei- 
fil aerem ulebrtm, vel insalubri^. 

(?}) £' corsa quasi per proverbio l'espressione 
A' ingegno beotieo per significare stupido ed im- 
becille . Laonde Orazio nella seconda Epist. lifa. 1.' 
ove riprende ff ignoranza d' Alessandro, perchè 
avesse caricato di copiosi doni Cherilb poeta 
inettissimo scrisse i seguenti versi. 

Quid si , iudicinm tUilile videndii trtìits illui 
Ai librai & ad haic Musamm dona vacare 
Samum fa crasso ionia aere natura. 

(74.) Sono parimenti descritti da Ippocrate (de 
aere loc. & aqu. num. 37- ) i Fasiani abitami tra le 
paludi, pallidi, inerti, d'un ingegno tardo, mu- 
liebre . ( 7f ) 
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(Tj) AOt. Guil. Fluii DIsJcrf. de salubr. & in- 
salubr. Habitation. Lips. 17 li. S. 1. Franck delecì*- 
opus Voi. V. pag. 100. 

(76) Fra le molte Opcr*,ch-e onorano col plauso 
cV lellerati il Sig. Come Giovi» , si è il Dizionario 
che ha egli recentemente pubblicato degli uomini 
illustri. Da questo si rilevano esresamente ed in 
una ben ordinata raccolta tutti i Comaschi chn 
fiorirono in ogni tempo si nelle scienze che nelle 
irti. 

(77) Ho accennati in epilogo i nomi de' princi- 
pali illustri Personaggi , che furano di ornamento 
a Como col valore nelle scienee , e collo splen- 
dore delle ottenute dignità civili ed ecclesiastiche ; 
Forse avrò ommesso tal uno , che può avere dirit- 
to ad una onorevole menzione, ma non facendo- 
mi, io carico d' un esatto detaglio , e d' una com- 
piala serie di tutti gli uomini illustri di Como, 
ciò che appartiensì ad uno Storico compilatore , 
ho annoverati in complesso i riferiti personaggi 
più celebrali dalla fama e dagli scrittori per avva- 
lorare ii propostomi argomento , che Coma sia stato 
in ogni tempo fecondo d' uomini d' ingegno su- 
blime per la letteratura , e per le arti . 

(78) Fra i Pittori della Diocesi di Como tfeb- 
borni i primarj pregi senza far torto ad alcuno al 
Moli ed al Cartoni . Mola Pietro Francesco na- 
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que a ColJré Villaggio della Pieve di Balerna . 
Studiò sotta l'Albani , e lo emulò nella dolcezza 
della idee , nel girai di teste , nella franchezza del 
disegno, ne' capricci alla Caracciesca nelle storie, 
e nella vaghezza del colorito . Fu eletto Principe 
dell' Accademia di S. Luca , fu distinto con ampj 
stipendj ed onori dai Papa Aessandro VII, da Cri. 
«ina Regina di Svezia , e dal Re di Francia Lui- 
gi XIV. Le di luì opere fatte in Roma sì leggo- 
no nella tavola dell'Abate Piti, e molte anche in 
oggi sì ammirano in Bologna, in Venezia , ed in 
altre cittì d' Italia. Morì in Roma nei 1666. in età 
d' anni ,i. 

Carlo Catione nato nella Terra di Scaria Valla 
Intel vi figlio di Giambattista insigne Statuario eb- 
be scuola in Venezia, e nell'Accademia di Fran- 
ili tal arte , diede nella più florida età luminose 
prove di sua perizia. I Principi della Germania 
gareggiarono per le pitture del Carìoni . In Vien- 
na nella Regia Corte Imperiale, e nei Palagi dei 
Principi più cospicui di quella Dominante , e nei 
Templi più rispettabili lasciò non pochi monumenti 
applauditissimi. Tra le moltissime città d'Italia, 
che ridondano de' suoi lavori , siccome specialmen- 
te Io Stato Venato, ed il Piemonte, Como, ove 
volle fermare la sua residenza , è arricchita da 
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non poche produzioni del suo pennello. Li pron- 
teiza dsHe idee, la velociti nell" eseguimento, U 
la forza deli' immagi natio ne , la vivezza del colo- 
rito , e soprattutto [' invenzione giudiziosa , crea- 
trice, ricca, originale, sono i pregi, che rendono 
famosi le opere di un tanto Pìtlore. 

(79) Vegg. la più volte citala lettera del Sig. 
Conte Ciovio al Regio Intendente Pellegrini. 

(io) Anche nella presente eli veggonsi rispon- 
dere in questa patria elevali ingegni ammirati tra 
noi, e riputatlssimi presso i veri Sapienti del se- 
colo. 1 nomi loro, e la dolce loro memoria ver- 
ranno da altre penne ricordati alla posterità , 
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DELLE CAGIONI 



CHE 

POSSONO PREGIUDICARE 

ALLA SALUBRITÀ 

DEL CLIMA 
DI COMO 

PARTE SECONDA. 



IN PAVIA MDCCXC. 



Per Giuseppe Bolzanl Impressore della R. Cittì 
eRegio-Imp, Università. Con permissione. 
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CAPITOLI. 

Le FOSSI ALLE MURA DELLA CITTA*» 
IL TOREEKTE COSIA. 
1 PUBBLICI MACELLI . 
IL LAGO. 
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DELLE FOSSE 

CHE CINGONO LE MURA 

DELLA CITTA*. 



jÀUs'Elificato il quadro della Fisica costi- 
tuzione di Como , ed arrestati i pensieri in 
una soave contemplazione delle parti multi- 
plici , che lo abbelliscono , e lo svolgimento 
felice ci spiegano d" utilissimi risultati , veg- 
gomi ora tratto ad isvclare le infauste ca- 
gioni , clie deturpar possono la sua nativa 
venustà , e purezza . Se io seguendo quel 
nobile sentimento, che viene dall'amor della 
Patria ispirato , di riguardare cioè siccome 
sua propria la fortuna, e la gloria naziona- 
le , cercai di promoverne colla voce della 
verità, e de! plauso l'estimazione, e pro- 
curai il suffragio dei popoli ; obbediente ora 




a 
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3 que' segreti vividi impulsi , che l'anima 
scuotono d' un sincero Scrittore , che le ap- 
partiene , usando dello stesso sforzo di ge- 
nerosa energia nelle lodi del pari che nel 
biasimo , farommi a scoprire , e riprendere 
francamente ciò, che vale ad offendere il 
pubblico bene. Fralle cagioni, che andai in- 
vestigando del disordine , e dell' infortunio , 
onde viene a turbarsi la privata , e pubblica 
felicità , mi ebbero a colpire specialmente ì 
debordamene , ed i furori delle acque na- 
zionali . 

Se nella intrapresa interessante , e subli- 
me , a cui mi avventuro, di proporte , e 
stabilire il confacente sollievo agli incom- 
modi del nativo mio suolo , mi trovassi ac- 
cusato di non avere degnamente corrisposto 
all' altrui espettazione , ed all' importanza 
dell' oggetto , troverò all' accusa qualche 
compenso nell'onesto desiderio, che m'agita, 
di poter divenire l'Artefice, ed il Ministro 
del comune vantaggio . 

Sogliono con insidioso aspetto talora ser- 
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foggiare nella State , ed in determinati luo- 
ghi della città certe febbri , ed altri morbi 
d* Ìndole putrida , che risvegliando [*] quel- 
la preziosa sensibilità , che al pubblico bene 
ci interessa , con dolce violenza ci destano 
ai salutevoli provvedimenti . 

Scosso per un sentimento di tenerezza, 
e per istituto mio a rintracciare nelle priva- 
te mie meditazioni la rea sorgente di si ci- 
di ose vicende, parvemi,che 1* irrequieta mia 
ricerca stesa a contemplare niolri , e diversi 
rapporti , mi abbia alfine scoperto , e condot- 
to a giudicare , non da altro poter esse de- 
rivare , che dallo stagnamento delle acquz 
nelle tosse rasenti le mura della città . E 
perchè il mio giudizio non paja prodotto o 
da ipotesi capricciosa , o da pensile conget- 
gettura , verrò proponendo i principali ar- 
a J go- 

(*) Per quello, eh' io s&bU detto a pig. ff. 
non vien tolto , che alcuni particolari evitabili 
accidenti non possano alcuna volta anche in Como' 
destare que' morbi , che in ragione di Glina noir- 
sono propri! di questa Ciltà. 
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gomenti , su quali ho fondata 1* espressa 

L aria , elemento , siccome fu detro , 
moderatore dello stato , e della perfezione 
dell' animale economia , siccome può rendersi 
salubre con una ben ordinata attività , e pu- 
rezza : cosi può altresì divenire viziata ca- 
gione delle piti minacciose contaminazioni. 
Fralle primarie doti, che un' aria salutìfera 
costituiscono, giova ripetere, doversi rico- 
noscere la fissilità , lo scorrimento , la ri- 
dondanza di lodevoli particelle . Qual' ora 
adunque si vegga dominante in parziali luo- 
ghi un* aria crassa , lenta , tenace , perchè 
feconda di putride emanazioni costantemente 
somministrate da tranquille immobili acque, 
e nel fradiciume inviluppate di corrompen- 
tisi vegetabili ; ed altronde si veggano ne* 
prossimi Abitati svilupparsi , e diffondersi del- 
le febbri uniformi , od altre congeneri ma- 
lattie d'indole putrida, pare, che si possa a 
buon diritto asserire, essere quello stagno il 
produttore della morbosa influenza. 

II 
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II Lago , che bagna le sponde di Como 
suole negli estivi mesi crescere , ed ampliarli 
per modo da penetrare le umili fosse adia- 
centi, invadendo finanche le contrade della 
stessa città , ove molto ribocchi la copia 
delle acque nel di lui seno deposte dalle di- 
sciolte nevi ne' monti ,o da tumidi torrenti, 
che per ostinate veementi pioggie rompono 
in esso formidabili . 

Sparse intanto per questa strana concor- 
renza le acque, ed ampiamente spaziando ne' 
depressi piani , io voglio dire nelle Fosse , 
arrestato dapprima il corso delle Roggie re- 
golarmente scorrenti a metter foce nel Iago 
medesimo, una promiscua miscela , e concor- 
renza rapidamente promovesi , la quale di- 
viene tanto più rinciescevole , e funesta , 
quanto più copiosa è la congerie del gluti- 
noso limo , che seco trasportano le acque 
pellegrine a lentamente deporlo sovra gli 
strati inondati. Cessata intanto la copia, 
ed il rigonfi.imento loro , ed insensibilmente 
ricondotte al natio seno, un tristo liquame 
a 4 dietro ■ 
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dietro Se abbandonalo alla penetrazione de* 
solari raggi , i quali dalla percossa conge- 
stione svolgendo copiosi effluvi palustri , e 
la circolante atmosfera viziando , Ì malefici 
semi diffondono della corruzione , e del gua- 
sto . Che se più da vicino vuoisi por mente 
ai prodotti inevitabili di siffatti esalanti se- 
dimenti , è d' uopo dirigere 1' attenzione del- 
lo sguardo a quella porzione di terra , che 
io asserisco insalubre , ed apportatrice di 
grave nocumento a' vicini Abitanti ■ Un ali- 
to disgustoso spira da quel turpe ospizio, 
entro cui si annidano maceri vegetabili , pu- 
tridi insetti . Denso, e lento è l'aere , che 
scorre j ed ove anco per brievi intervalli sì 
inspiri , produce tostamente ripugnanze , e 
sdegni di stomaco , offuscamenti di capo , 
ed una non ordinaria lassezza, ed oppressione 
nel corpo , forieri , e nunzj non equivoci 
dell' offesa economia animale . Che se mias- 
mi di tanta impurità , e corruttela vengono- 
ad essere agitati , e condotti dalle dominanti 
ventilazioni nel cuore dell' abitato, non var- 
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Unno fors' essi a suscitare que' putridi mor- 
bi , cui colla scorta dell' osservazione veg- 
giamo in fatti tal volta regnare , e diffon- 
dersi giusta la prevalente «ffusione , ed atti- 
vità dell' acqueo stagno ne' prefati Ricinti t 

Le Storie , e le narrazioni fedeli , che ci 
son fatte da' piò autorevoli Scrittori , e Pa- 
dri delia Medicina , ci ammaestrano chiara- 
mente, essere le emanazioni de' ce n osi luoghi 
potentissime a sviluppare funeste malattie in 
ragione dell' ampiezza loro , e della potenza 
de' corrompenti principi [ij. 

Hofmanno con grandissima diligenza rac- 
colse le opinioni più ben corredate degli Sto- 
rici , onde dimostrare come presso gli Egizj , 
i Greci, ed i Germani, i luoghi paludosi, 
ed i Marassi fossero altrettante potenze atti- 
ve contro la vita di quegli infelici , che in 
quello perniciose Regioni aveano il loro sog- 
giorno . Ci riferisce Lancisio [2] lo squal- 
lore di popolose non poche Italiche città, 
il cui misero fato troppo lungo riuscirebbe 
di riportare paratamente , divenute spetta- 
colo 
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colo compassionevole per l'impurezza dtgli 
stagni . 

Roma la florida Dominante dell'universo 
per nessuna bellica strage, ed incursione d* 
armi fu resa giammai in istato tanto deplo- 
rabile , se non in quell' epoca luttuosa , irl 
cui congiurarono le aeque al di lei estre- 
mo sterminio . Totila [3] , ed i suoi segua- 
ci tiranni usarono di pestiferi stromenri idea- 
ti dalla piti raffinata crudeltà, per traila 
alla desolazione , ed al vitupero . Tagliati 
gli acquedotti , e disperse , e fatte libere a 
se stesse le aeque indocili alle prime leggi , 
inondarono ben tosto il campo Romano , 
cfie quindi declinò in uno stagno , da cui al 
fine derivarono quelle lagrimevoli conseguen- 
ze, che sono abbastanza conosciute dagli 
amatori della storia di quella Nazione • Ag- 
giuntosi a queste vicende uno strano riboc- 
camento del Tevere, che soverchiò le mura 
della città ; intercetti , e repressi tutti gli 
emiisarj , vietate al corso le ordinarie ccr- 
renti ; raccolte , ed arrestate in ampio vano 
le 
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te acque, e lentamente imputridite, susci- 
tossi al fine una immane epidemia , che con- 
dusse quell' orgogliosa Reina del Mondo ad 
una deserta solitudine ; rtè da tanii infortuni 
potè Roma sottrarsi se non dopo la prima 
decade del secolo XVI., in cui venne innal- 
zato Leone X. alia Sede Pontificale ; con* 
ciossiachè invitati da questo Poniefice , al 
riferire di Paolo Giovio . [4] , con liberali 
concessioni d'immunità , e di privilegi, 
esteri popoli ad abitare , ad accrescere , a 
promovere il decoro smarrito di quella città, 
ed affollatesi non poche Colonie a godere 
delle Pontificie munificenze [y] , con emula 
gara profusero le loro dovizie , purgando , 
e rianimando quel languente vedovo suolo, 
e riscorandolo di pomposi edifizj,onde videsi 
in breve ritornata Roma all' antica salubri- 
tà , ed opulenza . 

Che se vogliami estendere siffatte utili 
riflessioni ad altre cittì d' Italia , esse pure ' 
ci presentano il loro decadimento per gli in- 
trodotti arresti paludosi nelle intime loro 
per- 
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pertinenze . Acquile» f_fl] brilliate un rem^a 
per la frequenta , e coltura de' cittadini , 
che meritò d'essere depositaria della dignità 
non solo Metropolitana , ma fin' anche della 
Patriarcale , appena a giorni nostri ritiene 
le reliquie de' palagi , e !c orme dell' antica 
fortuna, da ntun oite debellata, che da ve- 
nefici miasmi della propria atmosfera detur- 
pata , e corrotta dalle acque stagna-iti . Brin- 
disi [7] anch' essa già celebrarissima viene in 
tal guisa deplorata da un dottissimo Storico . 
Ande le cittì [ dice eglì ] poste sotto cielo 
salubre vengono a distruggersi, ed annien- 
tavi!. Siccome gli nomini, iranno le Regioni 
le loro vicende , e il loro destino . L' incu- 
ti* de' cittadini rese infame questa Città , 
Ì4 anale sarebbe priva d' un nome si dete- 
stabile , ove le acque avessero avuto i pro- 
prj sfoghi , e sì fossero allontanati gli sta- 
gni . Virgilio [8] parimenti chiama vacua 
la cittì dt Acerra, cioè spogliata di cittadini 
pel lentissimo corso del fiume Clanio . Nè 
potso qui ammettere ciò , che sul proposito 
no- 
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nostro si narra di Pesaro [o] . Giace* quel- 
la Regione per Io stagno delle acque nel 
comune disprezzo, resa pressoché una deser- 
ta solitaria arena ; e se ella rivenne all'an- 
tico splendore , e potè ravvisare i suoi abi- 
tanti , che dapprima coniar appena potearto 
il cinquantesimo anno , lietamente condursi 
alla canuta vecchiezza ,debbe la memore ri- 
conoscenza d' un tal benefizio al prosciuga- 
mento degli infensi marassi promosso , e so- 
stenuto dal favor munifico de' Principi , i 
quali dimostrarono ne' loro pensieri, il sa- 
cro , C sublime di rendere felici , e beati 
i loro popoli . Bagnare» [io] alla caduta 
d'un Colie, intercettosi il corso alle acque, 
ed aperro il varco a ben ampie lagune, con 
lenta progressione trasformata per la forza 
de" putridi vapori la natia temperatura di 
quel cielo, vide que' suoi cittadini miseramen- 
te spogliali di quel leggiadro , e di quella 
vigoria , che annunziavano la più fiorente 
salate , ed al grave peso forzati di frequenti 
mortifere epidemie . Le provide paterne lol- 
le- 
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leeitudini di Clemente XI. dietro Ì consigli 
de' Medici più sapienti di que' tempi eccitati 
a proporre i ptesidj alti di distruggilo e rito 
della feroce malattia non meno , che della 
cagione di tanto infortunio , avendo fatte 
eseguire le derivazioni , e lo scolo delle ac. 
que stagnanti , i purgamenti , e le essicca- 
zioni , poterono agevolmente ricondurre 1" 
involata salubrità a quella Regione . 

I! testimonio dì molt'altre Città rese in- 
salubri dappoiché divenute furono albergo di 
stagni , e le narrazioni fedeli de' più accre- 
ditati Scrittori confermare potrebbono la so- 
stenuta attività delle fosse putrescibili, e de' 
marassi atti a produrre nelle ben ordinate 

de* morbi. Parlano Linneo (n), ed Adol- 
fo (it) delle Febbri di Lipsia ; Ramazzmi 
(ij) delle Modenesi, Lancisio (14) delle 
Romane, per nulla dire de' celebri Sennac 
(15), e Tissot (io"). Sovra ogni altra pro- 
duzione però di storici esempli giova qui 
riferire ciò , che al prelodato Lancisio scris- 
se 
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se Rosino tendilo Consigliere , ed Archia- 
tro del Principe Duca di Vittemberg , Stoc- 
carda (17) : [così si esprime J sede del mio 
Serenissimo Principe , viene da ogni parte 
circondata da' Monti, eccetto la sola parte 
verso Oriente , a cui corrisponde qualche 
pianura verso il Fiume Nicro distante da 
quello 1" intervallo a" un' ora . Alle mura 
della Città verso Oriente fuvvi un tempo un 
ben ampio stagno che da molti anni rese 
infame Stoccarda per le endemiche ribelli 
Febbri periodiche , che quindi si appellava- 
no col distinto vocabolo di Febbri di Stoc- 
carda. Rivolta per tanta sventura, ed in- 
tesa la sovrana liberalità , e vigilanza ai 
salutari provvedimenti , essiccato felicemen- 
te h stagno, e con indastre sagacità tras- 
formato in amenissime praterìe , vennero da 
qualche tempo scemate per modo le febbri , 
the appena ci si appalesano sotto /* aspetto 
di misti sporadiche obbedienti ai compensi 
dell' arte . E' adunque manifesto , [ siegue 
1' autore ] che le febiri destavansi dai pu- 
tridi 
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iridi miasmi di quello stagno , » quali por- 
tali, e misti nel? aria dal consueto Euro 
spirante, deponeansi nella Cini, giacete il 
vento quaii ripercosso dall' alii siane de' Mon- 
ti , non potea piti da lungi determinare il 
corso, ed il disperdimento de' medesimi ef- 
fluvj . Di presente poi hannovi certe piccole 
paludi intorno alla Città , che veggonsì co- 
perte d' un cenasi limo , entro cui annidano 
rane , ed altri insetti amatori di paludosi 
ricoveri . Pia velie mi sotto i» lagnato di 
queste acque melmose, non meno che della 
lunga macerazione in esse introdotta di cer- 
ti congegni di legno destinati a tubi , ti 
acquedotti sotterranei . Le mie querele erano 
autorizzate dall' uffizio , cée sostenea dì 
Prolofisico , ma con somme mio rammarico co- 
nobbi , che i mìei accenti erano indirizzati 
a sorde indocili orecchie. 

Pare , che le combinazioni fin qui rife- 
rite di Stoccarda si possano con ragione ap- 
propriare a quelita mia Patria . Cinta anch' 
essa dai Monti, viene ne' depressi piani con- 
tami- 
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laminata da una lente quasi periodica effusione 
d'acque, che dalla ridondanza de! lagosi iitr 
trudono in essi , cioè nelle fosse , e sopra tutto 
dalle residenze superstiti ai decrementi del 
lago medesimo . Se queste sieno valevoli 
nella loro quiete , nella loro degenerazione , 
nel cumulo de* fradici vegetabili, de' putri- 
di insetti , che vi stanno stanziando , col 
fetido odore , che spirano , col fosco e 
verdastro colore , che tramandano ; se 
sieno, dissi, conducenti ad offendere, e vi- 
ziare 1' atmosfera , non vi ha d' uopo di ra- 
gionata dimostrazione per accertarlo . 

La stessa posizione del luogo , ove al- 
bergano queste acque, ci manifesta la neces- 
saria comunicazione degli odiosi effluvi alla 
Città , non potendo la direzione dell' aria 
dominante altrove determinarli che nel cuo- 

glia.se ì primi a risentirne i malefici effetti 
tieno quegli abitanti , che sono i più pros- 
timi co* loro caseggiati al luogo riprova- 
to - Una osservazione non interrotta di più 
b anni 
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armi mi ha fatta riconoscere la prevalenza, 
ed il dominio singolarmente delle febbri pe- 
riodiche nel distretto di. più intima comuni- 
cazione alle fosse, ove s'arrestano le acque; 
essendosi altresì osservato, divenire più , o 
meno violenti , e minacciosi i morbi secon- 
do il momento d'attività fomentata, e so- 
stenuta dall' ampiezza dello stagno , e dalla 
copia della nimica evaporazione. 

Che se all' autorità della ragione , al lu- 
me infallibile dell' osservazione , alla dottri- 
na dei veri Sapienti, che in ogni tempo con- 
fermarono la nocevole influenza de' putridi 
stagni , vogiionsi aggiugnere , e disaminare 
le inquiete ricerche, e le laboriosissime cure, 
tìnde si studiarono ne' preteriti secoli le più 
colte Nazioni di rimovere , e sbandire dalle 
cittadinesche società la degenere immobilità 
delle acque, a maggior evidenza ci apparirà 
come abbiansi esse a giudicare perniciose , e 
detestabili. Il Popolo Romano studiosissimo 
amatore un tempo del culto degli Dei , e 
della superstizione , siccome consacrò alla 
Dea 
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Dea Febbre Voti, ed Altari , perchè placida, 
e mite si serbasse verso di lui : così alle Dee 
Cloocina, e Meffite destinò l'onore dei Tem- 
pli, avvisandosi di potere con siffatti tributi 
sottrarsi a tjue' mali , che per le putride ac- 
que vedea ricorrere soventemente . Sono so- 
pra tutto però da ammirarsi le sapientissime 
leggi degli Imperadori , e de' Consoli della 
Repubblica , i quali per provedere alla sa- 
lubrità della Patria profondeano amplissime 
somme d' oro a tenere difese , e ripurgate 
le immonde paludi , e ristorare i pubblici 
acquedotti , che la frode nimica avea con 
gravissimo danno de' Viventi rovesciati, e 
distrutti , usando per fine delle minacce , e 
severissime pene intimando contro i refrat- 
tari < e violatori delle leggi , che imponeano 
Ì più salutari presidi contro gii stagni delle 
acque, e le paludi (18) . Quindi gli Edili 
non solo , e i Curatori vennero costituiti , 
ma ancora dei minori Magistrati ■ ed intere 
Famiglie si vollero stabilire nitrici , e cu- 
stodi de* pubblici acquedotti . Editti inoltre , 
b z e 
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e sanzioni severissime si promulgarono pel 
lìbero corso delle acque, condannandosi a 
E^stìghi inevitabili coloro , che avessero per- 
messo il corrompiinento delle medessime; ed è 
finalmente degno di commendazione il ma- 
turo consiglio di que' gravissimi Uomini, che 
j mulrìplici vantaggi della città con una so- 
la legge promossero, imponendo , che ì Pos- 
sessori delle acque mondi serbassero i canali, 
ed i sotterranei condotti , minacciando la per- 
dita di quelle terre , enrro cui venivano tra- 
scurati i prescritti purgamenri. 

Ma senza rintracciare più oltre le storia 
eie* tempi rimoti , e ricorrere alla legislazio- 
ne delle estere Nazioni , la nostra Italia ci 
offre abbastanza gli argomenti, che persua- 
dono la nociva influenza delle acque sta- 
gnanti nelle provide disposizioni , che itn- 
pongousi dallo zelo, e dalla vigilanza de* 
nostri Magistrati per la pubblica sicurezza 
in questo proposito - Le colture delle risaje 
(19), e forse più i prati di marcita soglio- 
no coli' alito loro nuocere a' poveri ciitadi- 
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Sì , i quali occupandosi per ciò in uh inori- 
dato umido suolo , contraggono le piti ri- 
belli malattie, da cui si involano alle Fa- 
miglie , ed alia Repubblica questi utiii soste- 
gni delle ricchezze Nazionali . Ella è si 
grande la corruttela delle acque stagnanti 
nelle pianure vastissime de' campi , che dt 
eolorO,che per un mal inteso guadagno s'ab- 
bandonano lungamente a siffatti lavori , vi 
ha appena chi non ne risenta i mortiferi effef* 
ti . Debbonsi adunque , e riputare , e giudi- 
care malefiche quelle fosse, entro cui anni-i 
dano pigre acque, ed immobili. E poiché» 
erano esse un tempo destinate ad allontanare 
le armi, ed i nemici della Patria , non hatj- 
nasi ora a trascurare, affinchè non sieno chi- 
lo medesime introdotti , e rinforzati nìmici 
peggiori , qualora servan di ospizio aA acque, 
che, come vedemmo , sono il più crudele sgo- 
mento per eccitare funestissime malattie , e A 
opporsi al bene , ed all' incremento dell» 
Patria, e delia popolazione. 

Considerata intanto 1' insalubrità della 
b j fesse 
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proponga que' mezzi salutari , che vagliano 
a provedere al ben essere de" Cittadini , ed 
alla loro salute . E perchè sia costante il 
vantaggio, che vuoisi promosso, egli è d* 
Uopo determinare dapprima l'intera distruzio- 
ne di questa intensa sede d'acque stagnanti, 
riformando quella detestata parte specialmen- 
te della fossa infruttifera , e nociva in un' 
Area proficua , e salubre . E' dunque mestieri , 
che venga rialzata con nuovi strati di terra t 
disposta perà con declive al canale di mezzo* 
quella limacciosa pianura , e vietato cosi 1* 
accesso dei lago ne' tempi di suo ri bocca me n- 
to. , formandosene un prato , che dovrebbe 
al lavoro industre rispondere felicemente, es- 
sendo abbastanza propizia sì la posìzion sua* 
che 1* indole del terreno; nè deesi punto 
dubitare, che per sì fatta artificiosa elevazio* 
ne essiccato quel palustre fondo, non abbiasi 
a spegnere il reo seme di quelle estive febbri , 
da cui veggonsi compresi gli abitanti Ai quell* 
odiato Distretto . Molti illustri esempi d' 
an- 



DigirizetLby Google 



antiche memorie mi si offrono a ricreare ti 
concepute speranze , avvisandomi , che coti 
eguali compensi vennero le regioni più neg- 
lette , c malsane condotte al più vigente , e 
florido stato. E per ommettere ogn' altra 
autorità , giova qui riferire I* interessante 
osservazione del chiarissimo Medico Pietre* 
Salio , i! <jua!e rammenta, che dal prosciu- 
gamento delle fosse , che contendano delle 
putride acque fetenti presso le mura della su3 
Patria, vennero i cittadini liberati da quelle 
febbri pestilenziali , a cui soggiaceano ir> 
ciascun anno nel fervor della state. Ni::! 
entro io qui ne* minuti detagli , che il ma- 
gistero racchiudono de' metodi, e delle ope- 
razioni all' utile essiccamento conducenti - 
Fra le istruzioni però , che occorrono in ut!* 
opera di tanta importanza , che è provincia 
piuttosto degli Idraulici che mia, non posso dis- 
pensarmi dall'avvertite una caute!a,che vuoisi 
gelosamente osservata per lo stretto rappor- 
to, che ha colla pubblica salute - M'avveggo 
ben io, che lo scopo primiero de' providi 
sra- 



Digitized by Google 



H 

Stàbili menù debba essere quello di flpdrgafB 
dapprima, ed indurre a sensibile profondità 
il canale ordinato lungo le fosse , e comi 
rhunicante col lago, Soffocando in appresso 
«uel grave limo putrescente Con Una artifi- 
ciale congerie di terra lodevole . Or quella i 
che Ìò riconosco e commendo siccome prin- 
cipale j essenzialissima operazione , è quella 
appunto, che può riuscire perniciosa, e ripro- 
vevole, ove si adempia nel cuore dell'estate j 
e peggio nelle ore, in cui sferzano più fo- 
cosamente Ì raggi solari . Sprigionati ab- 
bondevolmente.e resi assai pivi penetranti , ed 
intensi i putridi miasmi nella commozione 
Ai quell' addensato limo putrescibile si inti - 
mamente penetrato , diverrebbe non poto 
contaminata, e guasta l'atmosfera per una 
si prava fecondazione , e allindi pericolante 
la salute de' cittadini . Nella stagione del 
freddo, o all'apparire della Primavera , die- 
tro la scorta de' sagaci Precettori vuoisi póf 
mano a questa benefica impresa , la quale 
nella semplice elevazione della depressa su- 
per- 
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porto di scelta terra un doppio grandissimo 
bene racchiude di escludere costantemente le 
invasioni del lago ne' suoi ordinar; aumenti , 
ed un ricco erboso piano produrre j che spi* 
ri un'aura ristorante, e gioconda. 

Sebbene le fosse sieno la primaria sor- 
gente degli esposti infortunj , anco it cosi 
detto Prato Pasque per le famigliari inon- 
dazioni del lago concorre ad avvalorare i 
pericoli de Ile morbose infezioni . E poiché 
conosciuta la necessità de' presidj diretti a 
forzare le acque soverchiami del Lario ad 
arrestarsi nel proprio ricinto , venrie savia- 
mente imposto, eid in gran parte di luogo, 
ove piìi pressante si giudicò il bisogno , ese- 
guito 1' Opportuno rialzamento ; il bene, e 
la prosperità de' cittadini , che esser deboo- 
lio l'oggetto il più importante per la Patria, 
e per il Sovrano, richiederebbero, che questa 
lodevole opera , utile altronde tarilo alla 
oziosa mendicità , si conducesse al Suo termi- 
ne . L' abbassamento poì soprattutto de! la- 
go » 
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no, die vuol essere tanto raccomandato, e! 
proposto , quanto non varrà a promovere i! 
libero s:olo delle desidi acque al presente 
costrette a rattenersi entro le fosse pel di lui 
stabile più atto livello ; e quanto non diver- 
rà purificata , e salubre quel!' area , che deb- 
besi ora riconoscere rea sorgente di nocu- 
mento alla pubblica salute?- 

Esresi dapprima Ì provvedimenti alla si- 
curezza delia vita, e compiuti i preclari di- 
segni rivolti alla conservazione, ed alla fer- 
mezza degli abitanti, pare in appresso, che 
si possa all'utilità accoppiare il bello, e il 
dilettevole , che il lustro , ed il decoro in- 
teressano della Patria , e la soavità stabilis- 
cono, e 1' incantesimo , diri cosi , della vita 
del cittadino , ove dalle richieste salutari dis- 
posizioni si allontanino i sottili riguardi del- 
la privata economia . Purgate le fosse , rial- 
zato il Pasque, potrebbe agevolmente dispor- 
si quell'ampia prateria a multiplìci scompar- 
timenti di viali ombreggiar! , verdeggianti , 
rendendoli piacevole meta a qualsiasi cèto di 
per- 
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persone per assaporare In quella sponda bril- 
lante Ì piti dolci momenti di riposo , e di 
tranquilla oziosità. Le graziose prospettive 
de' vicini Palagi , 1' amenità delle aure , che 
increspano le onde del lago , il vario alter- 
nare delle navi , gli armonici suoni , ed i 
canti , che quasi vibrati ne' circostanti monti 
riverberano , e raddoppiano da più lati, non 
formeranno un delizioso spettacolo per trat- 
tenere nel più'lieto ricreamene il cittadino 
senza punro invidiare i celebrati Corsi , ed 
ì fastosi diporti di tante città venustissime ? 
A voi adunque , mi volgo io ora , saggi Reg- 
gitori , e custodi del bene della Patria , vo- 
stra dovendo esserne la cura , vostro il pen- 
siero , vostra la legislazione. Sovvengavi, 
che 1' origin nostra è Romana t che Romani 
potrebber essere i divisamenti , ed emula dei 
Remani 1' attenzione , la sollecitudine , lo 
zelo . Rammentivi, che la spiaggia del Jìorgo 
Vico posta in vicinanza di quella sterile pia- 
nura , che esige ristoramene , ed abbellimen- 
ti, è resa illustre anche dagli edifkj, e d^Ua 
pre- 
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presenza di ragguardevoli Famiglie di Mifa- 
no , e della Iniubria , la cui frequenza vuoi 
essere fomentara, come dalle accorte Cirri un 
tempo si allettavano a frequentarle i fore- 
stieri . 

Purificata per tal guisa codesta Costiera , 
e disposti per le vostre provide leggi i ri- 
tegni insuperabili all' orgoglio dell* acque , 
ed ordinati gli ameni Verde ggiamenti , e le 
ben archittetate Alee a ristoro degli eitivi 
ardori, verranno colla voce del giubbilo, 
e della riconoscenza applauditi gli ottimi 
vostri stabilimenti . 
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TORRENTE COSIA. 

y 

.iL disordine dei Fiumi sembra una infer- 
mili propria delle Italiche Provincie. Pian- 
tate non poche sopra terreni littorali , co- 
strette a dare passaggio a tutte quelle acque, 
che per 1' interno loro vanno a scaricarsi 
nel mare , e ne' laghi , ritrovansi nella stes- 
sa situazione pericolosa , e quindi nella ne- 
cessità di dottrina, e di -consiglio . Però è, 
che puossi asserire essere l' Idrostatica , e 1' 
Idraulica divenute le scienze degli Italiani , 
{jiacchè la frequt::ia delle disavventure eser- 
cita ingegni eccellenti , come furono il Ga- 
lileo , il Castelli, il Guglielmini , il Man- 
fredi, i Zanotd , il Zendrini, ed il Mar- 
chese Poleni onore del nostro secolo , e del- 
la Nazione , per nulla dire di rutti quegli 
altri Italiani , di cui troppo esteso sarebbe 
il novero per poterlo ricordare. Ma tutti 
questi uomini grandi cercando nelle leggi 
complicate del peso, del mato , e delle re- 
siiten- 
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sistenze le eause delle Rotie , ed apponen- 
dovi corrispondenti compensi, ci hanno la- 
sciata un' arte inutile ai nostri bisogni. La 
Storia in fatti ci ammaestra , che quest' arte 
medesima , vo' dire 1' Idraulica , sebbene 
sia stata diligentemente illustrata per mezzo 
di dottrine , e dì scritti , non ha pero ordi- 
nato un fermo sistema , ma ci ha fatto pas- 
seggiare per una serie di pratiche fra loro 
contrarie . Ora infatti ha aperti dei diversivi 
per minorare le acque ai fiumi; ora ne ha 
introdotti dei nuovi ; e quando gli ha ristretti 
negli alvei, manifestandoci ad evidenza con 
s'i diversi contraddi toij , e confutati ptesidj 
la propria debolezza , e fallacia . 

I torrenti , ed t fiumi scorrendo anche 
placidi, sciolgono, staccano, e trasportano 
sempre della terra situata al loro contatto , o 
soggiacente a! loro passaggio . Che se dalle 
fuse nevi , e dagli squagliati ghiacci , o da 
dirotte pioggìe avvalorati scorrono gonfi , 
ed orgogliosi coli' attività imperiosa del peso, 
della loro massa , dell' inclinazione del piano , 
dell' 
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dell* accelera z io 11 e , che aumenta in ragione 
delio spazio percorso , coli' urto loro vee- 
mentissimo sfidano Ì monti stessi , fendo- 
no le sponde , e pervadendo le superficie 
delle pianure , ne sciolgono (10) la tessitura, 
seco traendo sassi , ed arena ; le quali piene 
con furore percuotendo , e di continuo sof- 
fre g andò , e dividendo le materie sciolte, le 
riducono a sottilissima polvere, che intorbida 
le acque , nuotando lievemente con essa . 

Il Cesia Torrente , che scorre fra i no- 
stri Sobborghi , ci si presenta bene spesso 
per le mentovate ragioni sì turgido, e fre- 
mente , che soverchiando ripari , rovesciando 
mura , ed editi/; , insofferente de' prescrittigli 
confini intntdesi fatalmente nelle Case , ne' 
Chiostri , ne' Templi , minacciando fin' an- 
che più formidabili riboccameli , e rovine 
alle mura della stessa Città. Sono troppo 
frequenti le alluvioni del Cosia , e recentis- 
sime l'epoche infelici delle avvenute calami- 
tà per doverle qui partitamenre descrivere . 
Ommessi intanto gli storici racconti delle 
de- 
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deplorate sue disargln azioni , e di que" darmi, 
che voglion essere con occhio politico con- 
templar] , io mi arresto sulle fisiche conse- 
guenze . che dalla diffusione di tali acque no 
debbnno derivare all'economia de' corpi . E 
primamente un' insalubre atmosfera parmi 
doversi resto riconoscere nella residenza di 
quel palustre sedimento deposto fra le dome» 
stiche pareti sgraziatamente penetrare dalle 
acque tumultuanti ; il quale sedimento , ove- 
avvenga , che nell* esriva fervida stagione , 
in cui sogliono generarsi le piene rompenti , 
sia dalla forza del sole investito . e compre- 
so , più attivi sì rendono i putridi miasmi, 
e quindi più infensi al ben essere dell'uomo. 
Aggiugnesi a ciò, che ridondando fra le abw 
razioni divenute asilo di queste acque nimi- 
che un' umidità preporente , non possono 
non contratti da questa quelle prave dispo- 
sizioni, che traggono a malattìa. 

Ma ciò, che debbesi specialmente avver- 
tire si è, che nelle cisterne, e ne* pozzi 
djlla nuova violenta affluenza delle torbida 

a. 
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JHegitfme acque, qu:lle pure, e tranquillo 
turbandosi , che nel seno racchiudono per 
alimento, e sostegno della vita, e forse me- 
scendosi ad esse con una perniciosa unione 
Malefici insetti, od altri carpi estranei di- 
struggitori dell* natia loro salubrità, ed in- 
nocenza, ne debbono per l'incauto uso delle 
medesime risultare alla salute le più ree de- 
ptavazioni , I Dettami d' un infelice osser- 
vazione ci ricordano le putride malattie , che 
si svilupparono dietro i lagrimevoli eventi 
delle inondazioni più perverse del Cosia 

Rifugge l'animo all'odioso loro raccon- 
to , e non si può rammentare senza ribrez- 
zo , e commiserazione il tristo spettacolo 
della sempre memoranda irruzione del Tor- 
rente del 1761. , essendosi a quel tempo os- 
servato ridondare nelle Case , e nello Spe- 
dale i malati in tal copia da doverne quasi 
paventare una desolante epidemia. Le Allu- 
vioni dtl Tevere ci offrono anch'esse im- 
magini Implose dì morbi , che travagliarono 
ri Popolo Romano, dacché quel fiume sboc- 
c caio 
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caro da proprj ricinti si estese fra le popo- 
lose (a*) contrade di quella Dominante. 
Né da essa solamente , ma da molte altre (23) 
città d' Italia hanuosi esempi , e memorie 
amplissime , che da quella cenosa materia , 
che si abbandona negli abitati dalle acque 
inondataci , siccome da viziata sorgente di 
nocevoli esalazioni , sempre risultarono gra- 
vissimi danni alla pubblica salute . Essendo- 
mi io rivolto all'esame dell'insalubrità della 
Patria per i rapporti del Torrente Cosia , 
volli pur anco rintracciare , e riconoscere i 
ratni valevoli a distruggere , o almeno in- 
fievolire , e snervare le cagioni de' ribocca- 
menti , e delle rotte del medesimo , siccome 
altro del doppio fine , che mi sono proposto 
nelle divisate mie contemplazioni . A due 
classi parmi , che si possano ridurre que' 
presidj, che io reputo valevoli ad allonta- 
nare i temuti infortuni del Cosia , la prima 
è di privati, e teraporarj rimedj ; la secon- 
da di pubblici, e permanenti. 

Cessata appena V inondazione pel toren- 
te 
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« im piace voi ito , ie primiere sollecitudini 
voglion essere dirette a puiire ed astergere 
Ì luoghi mal conci dall' intrusione ingiurio- 
sa delle acque , e sopra tutto ie abitazioni , 
«Ile quali vuol essere interdetto i' ingresso , 
ed il godimento agli sgraziati cittadini, ova 
non sieno esattamente spogliate d* ogni umi- 
dità col mezzo del fuoco , e de' fummachi 
utilmente usati nelle medesime . Sarà mestieri , 
che la vigilanza degli Edili provegga pel 
trasporto di que' limosi avanzi o iti parziali 
fosse a ciò preparate , o in altri luoghi, ove 
non abbiasi a paventare alcun danno dalla 
loro emanazione . Utilissimo provvedimento 
del pari , e conducente alla sicurezza de' 
danneggiati sarà il comandare le purgazioni 
de' pozzi disordinaci, e guasti dalle estranea 
acque, e finalmente i frequenti fuochi sopra 

ardere nelle piazze , e nelle contrade , essen- 
do questo uno de* più salutari compensi , chs 
abbia ne' rimoti setoli ritrovato la sagacità 
degli uomini ben intesi alla salute, ed ali» 
c i con- 
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conservazione de' membri dello slaro tra- 
scendendo poi a que' soccorsi , che io 
appello pubblici, e permanenti sebbene essi 
appartengano agli Idraulici, ed a' Fisici pili 
illuminati , non jiosso però astenermi dal 
comunicare alcune mie riflessioni , che in 
privati colloqui trovai uniformi ai rispetta- 
bili sentimenti [15] de' Maestri nell' arte. 
Il regolamento del Cosia ha occupata la 
serietà de' pensieri de' nostri maggiori , e 
non rade volte eccitaron eglino i più eru- 
diti Matematici a pronunciare ii loro giudi- 
zio , e porgere i lumi e consiglj convene- 
voli per imbrigliare un torrente sì for- 
midabile, che minaccia nel giro di qualche 
secolo la ruina e la sommersione della patria 
ove non gli vengano opposti ì freni più va- 
lidi , e possenti . So , che più opinioni so- 
rtosi fin qui proposte per s) fatto interessan- 
tissimo oggetto ; ma la varietà, e discordanza 
loro induce un ragionevole timore , che le 
divisate operazioni , che sono bene spesso 
meno lodevoli , ed equivoche , non siano 
bi- 
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bilanciate coii queir esàme severo, e coli 
quella seria riflessione, da cui partono le ve- 
re, e salutari disposizioni . Si propongono no» 
di rado, e si commendano ceni lavori, t 
quali sebbene sìeno ì meno durevoli, o re- 
sistenti per la lunghezza de' tempi avvenire j 
pure nondimeno si accolgono, e voglionst 
apprezzare perchè i più facili a presentarsi 
alla mente, e i più semplici per 1' eseguimen- 
to , e i più pronti negli effetti. 

Noi peri analizzando con matura dis- 
sussione la origine delle irruzioni del Cosiaj 
pare, che la guida non fallibile delia ragio- 
ne dall' osservazion corredata ci conduca in- 
sieme a ravvisare i mezzi propizj onde di- 
vertirlo costantemente , e sottrarre con felici 
successo la Patria a quelle calamità , che la 
sovrastano nel corso dei tempi per siffatto 
Torrente. Scemare per quanto è possibile t» 
violenta confluenza dell' acqua , per cui mr - 
gido freme , incalza , sprigionasi il Cosi* , 
e divisare alrres'i giudisiosamente il ' pi ti faeiie 
e libero scorrimento dell* piena impetuosa, 
c j sono 
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ibtltì quéste le primarie essenziali operazioni y 
c!ie la sicurezza promettono e 1' obbediente 
docilità del torrente , essendo il valore delle 
medesime diretto a rintuzzare , moderare , e 
comporre Ij furibonda attiviti delle acque , 
da cui 1' escrescenze produconsi , ed i debor- 
damene . 

A frenare intanto la prefatà rapida con- 
correnza dell'acque un compenso richiedesi ,■ 
che validamente si opponga a ritardare le 
pioggie,che decorrono nel cormin alveo, coni- 
binandosi a promovere una orgogliosa cor- 
rente . E qual più efficace e possente presi- 
dio delle imboscate ? Determinate quéste, c 
con ingegnoso artifizio disposte ne' terreni 
squarciati , e corrosi da diversi rivi , che tras- 
corrono sulla loro superficie , dovranno, sic- 
com' io m' avviso , utilmente presfarsi allo' 
scopo divisato. Dall'ostacolo delle piante 
ratte mito il moto delle acque, verrà I' union 
loro ritardata negli intervalli, cosicché dimi- 
nuiti, e rallentati in certi spazj di tempo i 
perniciosi sussidj alla piena , che da rapidi 
con- 
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confluimenri delle acque rendesi in breve" 
ora, furente ed indomita, verranno neces- 
sariamente frenate le velocità tanto fatali, 
poiché apportatrici degli urti più violenti j 
e minacciosi [to'] ; alla quale utilità rilevan- 
tissima quella parimenti debbesi aggiugnere , 
che in se le imboccare contengono di ratte- 
liere cioè <jue* tumultuari fluttuanti terrei am- 
massi , che si depongono nell' alveo , e da cui 
risultano Ì di lui rialzi dì pelo sopra gli 
strati, che lo fiancheggiano , e quindi i facili, 
e s! famigliari riboccamenti , con altrettanti 
disordini generati da una proterva torbida 
piena. Allora è , che restano distrutti i se- 
minati , abbattuti gli alberi, prodotti scavi, 
e corrosioni grandi , e deposti massi immensi 
di ghiaia e sterile arena giusta la focosa- 
dtscrizione del Po:ra . 
dfegeriius rttptii cum spumeut amnit 
Exiìt, oppùshasque evici t gurgite moles , 
Ferlur in <irva furear cumulo, campasene pi? 
omner 

Cam slabulìs armenti traiti, 

c 4 Ster- 
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■Stéràit Jgros , ttcwìt mia Metà , houniqué 

Precìpitesque ttàbil sylvar . Virg. atneà. 2,. 
« ciò dee allora produrre il Torrente , perchè 
con tutto il corpo , ed impeto delle sue ac- 
que combinate si porta a sboccare $ e cor- 
rere velocemente . Le imboscate , che si 
commendano , giovano poi altresì quali resi- 
stenze nei Iati , da cui indursi una maggior 
forza, e velocità alle acque nel Suo filoiie 
dì mezzo , ed in conseguenza Scavarsi , e 
mantenere un letto , ed un alveo profondo » 
Se la Natura, che presenta ad ogni fiume 
un ricetto delle ordinarie sue acque, avesse 
potuto liberamente architettare i nuovi ter- 
reni d* alluvione , sarebbero questi massicci , 
ed elevati col lerto del fiume tra essi depres- 
so . Il fiume allora , che scorre nel suo prò-* 
prio, e profondo alveo, il momento del 
peso non può giugnere a superare le resi- 
stenze dell'adiacente terreno. Ma quando- è 
tenuto ristretto, ed in aria libraio tra. Spon- 
de artefatte , queste non tardano molto ad 
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feferé demolite , perctlì dalia gravità delle 

indebolite, crollate, e dalla velocità, e fu- 
ria della corrente incessantemente corrose , 
onde presto diroccare . Combinate le forze 
vive d' impulso , di peso , di soffregamento , 
di logorazione , superano di gran tratto una 
resistenza inerte j che gradatamente scema , 
e si estingue . 

La decorazione in fine d' un imboscar» 
feconda , e profittevole allo stato , viene au- 
torizzata d' un impero utilissimo sullo stesso 
Torrente coli* ampio diritto di dominare im- 
punemente ì di lui furori , dividendo , e sud- 
dividendo all'infinito l'unità della massa, 
del peso, e dell' impeto delle di lui acque . 

Una fatale illusione di falsa agricoltura , 
«he e 1' idolatria delle biade, ha sovvertite 
le disposizioni benefiche della Natura, per- 
chè usurpando ai fiumi quegli orizzonti , che 
sono il loro patrimonio legittimo , e ad essi 
spettante , noi gli abbiamo assoggettati ad un 
dominio falso, incompetente alla produzione , 
cioè 
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cioè delle biade . Sarà dunque meessirfo , cfie- 
tieno tolte, e vietate Je mal regolate cot- 
ture de' fondi inclinati, e pendenti all'alveo' 
comune . L' uomo non è creato a domi tiara 
la Natura, ma ad intenderla, a secondarla. 

Sari poi conduccntissima allo scopo la 
costruzione delle opportune traverse sullo 
sbocco di tutti gli altri rivi , e dille piccole 
valli scorrenti nell'alveo., e Io stabilimento 
di due grandi Chiuse trasversali al torrente , 
e al di sopra dei tre Mulini. Per siffatti la- 
vori arrestandosi le materie sassose , poti ;, 
ottenersi I* elevazione del fondo , e quindi 
Ja diminuzione delle superficie smottate , e 
corrose . Nè di questo solo vantaggio , mi 
d'un altro ancora importantissimo vedremmo 
apportatore il mentovato compenso , dello 
sgombramelo cioè di ghiaia , e dì arene 
nel!' ultimo tronco dì alveo da S. Martino 
si Iago, dovendosi in questo tratto special- 
mente temere li traboccamenti . e le disar- 
g ; nazioni per essere il letto de! Torrente di 
piti alto livello dt' fondi fiai.cheggianti - Sa- 
reb- 
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retile finalmente di desiderarsi , che venissero 
tolti per quanto è possibile gli andirivieni , 
e i torciménti al retto corso delle acque. 
Trattasi d' un torrente il più incostante neli' 
altezza delle sue acque , e nella velocità del 
tuo cammino, d'un torrente, che si indossa 
le pììi informi estranee materie , che agglo- 
merate nelle successive piene minacciano spa- 
ventose mine, d'un torrente, che va a ter- 
minare in un lago sottoposto alle più grandi 
vicende beli" altezza delie sue acque , ed in 
un Iago , che colla propria resistenza delle 
pigre sue acque, che oppone a quel!' emissario, 
arresta in collo le arene, e quindi promove 
Ì' elevazione del letto del torrente . Ora il 
moto delle acque del fluttuante medesimo pel- 
le diverse resistenze, che gli si oppongono 
dalle tortuosità , e svolte , che incontra per 
via , e dalle tumultuarie concussioni , e dai 
refiangimenti, che soffre nella sua corrente 
quante non dee produrre nell* alveo viziose 
configurazioni in angoli salienti, ed in an- 
goli vuoti per entro le ripe j e quali osra- 
ì coli 
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tutta la piena per Je di lei forze da tortuosi 
giri represse , e per le violenti ri pere ossi on-t 
della medesima sulle ripe ? Ed ecco come ric- 
gorgando le acque superiori , accresciuta la 
massa , avvalorato il peso , addensato il ni- 
mico corredo di ghiaia , e sassi , superate le 
sponde, apronsi nuove vie , e impetuose scor- 
rono a lacerare le più ricche colture , e ren- 
dersi oggetto di desolazione, e spavento. 
Non intendo io già, che abbiasi per ciò a 
prescrìvere nuova sirada , e nuovo cammino 
al Torrente . So per documento storico dal 
Giovio avere il Cosia ne' preteriti tempi 
cambiato cammino con capriccioso impero, 
variamente scorrendo per alvei diversi , onde 
metter foce nel lago; e so che 1' impone 
a' Torrenti nuove leggi, e nuovi confini, è 
impresa troppo pericolosa , ed ardita . 

Arrestandomi intanto sulle esposte rifles- 
sioni , che cercai di bilanciare colla teoria 
della ragione, e coi .riscontri de' fatti, io 
presento all' illuminata Congregazione Mu- 
ni- 
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elclpale il disegno dell' Impresa , e 1' infor- 
me modello , che può per avventura servire 
si grandi edilìzio . A lei s' appartiene di 
realizzarlo, dirigerlo, porlo in movimento 
coli' attività delle consulrazioni , col merito 
degli Ingegneri , e degli Ispettori . Che se 
Io stesso Modello è suscettibile di un'altra 
miglior forma , non invidierò la gloria di 
chi Io perfezionasse , contento abbastanza A' 
avere co* miei pensieri eccitati genj piti raf- 
finati ad arricchire le mie semplici idee , o 
a proporre altrimenti più lodevoli compensi 
in un oggetto importantissimo , e di sì stret- 
to rapporto colla politica , e fìsica costitu- 
zione , e felicità della Patria ■ 
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PUBBLICI MACELLI, 



S.JA Roman» Legislazione non manco di 
stendersi anco sovra quel ramo di commer- 
cio, che appartiene alla vita dell'uomo, sic- 
come sono i pubblici macelli . Le carni oc- 
cuparono seriamente lo studio, e la diligere 
za de' Magistrati , i quali zelantissimi Pro* 
motori , come erano , del bene della repub- 
blica, e della conservazione de' popoli, ret- 
tamente avvisandosi , che per tale oggetto 
disordinare potesse , e violarsi la pubblica 
tranquillità, e sicurezza , dopo di avere con 
saggio consiglio imposte leggi , e intimati 
gastigbi per i Ministri a siffatto scopo pre- 
scelti, a questi medesimi rivolsero instanca- 
bilmente le cure , prescrivendo colla pili 
scrupolosa avvedutezza i luoghi a loro abi- 
tazione, ed i ricoveri insieme di quelle vit- 
time, che immolarsi doveano per nodrimen- 
10 , e pascolo del cittadino - Così mano ma- 



Digitized by Google 



4? 

no s" accrebbe a segno 1* utile gara di prov- 
vedere a tanto bisogno , che ne' primi anni 
del Regno di Nerone d.venne il Macello 
uno splendido edilìzio , che emulava la ma- 
gnificenza de' bagni de'Circei, degli acque- 
dotti, degli anfiteatri. E perchè la memoria 
d' una sì augusta impresa venisse serbata 
allo stupore ed all' ammirazione de' posteri, 
si volle coniata una medaglia , in cut rap- 
presentavasi lo sfoggio di questo edilìzio , ed 
In cui vedeansi pompeggiare le colonne , i 
portici , e le ricchezze tutte della più fina 
brillante architettura. L' incremento di Ro- 
ma dovette in appresso ampliare i macelli, 
che ben rispondessero ai bisogni della po- 
polazione ; ed allora fu , che due ben am- 
pli se ne eressero, il Liviano nella Regione 
Esquilina, ed il secondo nella Regione del 
Foro Romano (17). 

Dietro il lodevole esempio di quella col- 
ta nazione vollero anche i Francesi pro- 
movere ne' loro Dominj un si utile stabili- 
mento , e da un tempo immemorabile trovasi 
in 
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in Parigi un corpo composto da determinate 
famiglie prescelte a provedere la Città delle 
carni . La sollecita , e delicata vigilanza di 
quel Governo più leggi dispose intorno ad un 
tal corpo , leggi sapientissime ispirate dalla 
ampiezza di quel Regno, e dal forte entusiasmo 
di vedere sempre piti ampliata, e promossa 
la felicità, e la gloria della Francia. Ma 
lo spirito di partito , e la prepotenza fiera-: 
mente combattendo quelle reverende costituì 
7.ioni , che race hiudea ria un ben regolare Go- 
verno di un corpo , siccome è quello de' Ma- 
cellai depositario della sussistenza degli uo- 
mini , rovesciato ogni buon ordine , ed op- 
presso il valore dell' introdotta disciplina ( 
1' abuso , e la confusione richiamarono in 
guisa da doverne quel Regno fiorente pavenr 
tare orrendi infortunj . 

Quello però , che specialmente trattenne 
i pensieri , e la solerte vigilanza de' Magi- 
Strati , e de' Principi furono la scelta , e Io 
stabilimento de' luoghi , in cui doveansi col- 
locare i pubblici macelli . La salute pubblica, 
ch« 
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che ha tanta relazione colla felicità dello 
stato , e eolia prosperili del trono fece in- 
tendere , che ì macelli voleano essere situati 
lungi dalle socievoli comunanze , siccome ri- 
dondanti di troppo nauseanti putridi effluvj , 
per nulla dire della pulizia, la quale al de- 
coro influisce, ed al lustro della città . A sì 
veneranda voce risposero le disposizioni di 
Parigi , Lione , Nantes, e delle Regioni pti 
cospicue di quella Monarchia . Anco Roma, 
la cui grandezza sarà sempre memoranda , 
col vigore delle più savie sanzioni prescris- 
se , che fuor delle mura soggiornassero i Ma- 
cellai i e se avvennero in appresso delle pub- 
bliche calamità , e mortifere epidemìe , che 
desolarono quel suolo, ci?) fu quando l'or- 
goglio , ed il dispotismo si videro concorrere 
allo struggimento de' preclari stabilimenti , 
lasciando con fatale stupida indifferenza in- 
trodursi nella città queste fetide officine . Le 
grida de' miserabili resi vittime di feroci ma- 
lattie , per 1' introdotto disordine , i voti 
dei popoli , i consigli dei Medici scosserà 
d al- 
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alfine la sopita, ed inerte autorità de' Ma- 
gistrati , perche riordinate le leggi alla pri- 
miera severità , fossero richiamati tai corpi 
all'osservanza di quelle costituzioni, che fu- 
rono 1' utile risultato dei raffinati esami , e 
dei maturi consigli dei Sapienti del secolo, 

I sagaci Legislatori contemplando ,e coti 
intima penetrazione 1" indole svolgendo, e 
le tendenze d'animo ne' Macellaj , pensaro- 
no doversi in una sola comunanza adunare 
siffatti carnefici , i quali però dopo un di- 
verso alternare d' opinioni vennero segrega- 
ti , e divisi, con ragioni specialmente tratte 
dalla pubblica tranquillità . I Macellaj sono 
dichiarati gente violenta , indisciplinata , av- 
vezza a tenere intrise le mani , e gli occh; 
fìsti nel sangue , e per conseguenza di quasi 
incallita sensibilità . Volgasi uno sguardo a 
ciò , che debbono essi di continuo sostenere , 
ed eseguire . Un animale infelice cade sotto 
le mani di costoro. L'armata testa è stret- 
ta con funi contro la terra. Una pesante 
mazza si scaglia sul di lui cranio . Osservate 
la 
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la pronta mano munita d' ampio coltello ,- 
che apregli nella gola una piaga profonda. 
Scorre gorgogliando il sangue fumante, c 
con esso esce la vita : raccoglisi il sangue 
nelle contrade , strisciando sotto i piedi de* 
passaggeri , che ne rosseggiano . Voi siete 
in passando per que" luoghi , che spiran fie- 
rezza, assordali da queruli muggiti di un esse- 
re immolato all' uomo . I tremori , i con- 
torcimenti , le smaniose agitazioni, i gemiti 
dolorosi , gli sforzi , che inutilmente il bruto 
fa per arrestare una morte inevitabile an- 
nunziano la violenza delle sue angosce , e 
di sue agonie . Chi può osservare senza qual- 
che ribrezzo il di lui cuore snudato , che 
palpita rapidissimo , gli occhj languenti, che 
si oscurano ? Ma ciò per essi è poco . Par- 
titi i tegumenti, s' intrudono le loro braccia 
insanguinate nelle viscere fumanti , e con for- 
zato soffio s' inturgidisce lo spirato animale, 
che quindi ad un tratto reciso a pezzi , divie- 
ne una merce ■ Che se accade , che 1* infe- 
lice all' esecrato ferro sottratto rompa i vin, 
d i coli , 
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coli , e fugga dall' antro fatale , Ì Macella; , 
c':e perseguitano la vittima indocile , spiranti 
ferocia , ed orgoglio sono così minacciosi , 
ed infesti nel loro corso violento , quanto 
1' animale , che grida , disperato e furibondo. 

Una siffatta Colonia adunque , il cui sem- 
biante porta un" impronta crudele c sangui- 
naria anzicche tenerla riunita , parebbe , che 
pel buon ordine, e per la pubblica sicurezza 
meglio tornasse politicamente averla dispersa, 
C divisa. Non dirò io gii, che abbiasi in 
questa mia Patria ad abbracciare un tale si- 
Stema. Che anzi, non essendovi per parte-di 
tal gente timore di quelle funeste conseguen- 
te , che si producono dalla viziosa scostuma- 
tezza , non mi tratterrò punto ad insinuare 
una siffatta segregazione . E' però questo un 
Oggetto di grandissima importanza, che ri- 
chiede vigilanza , e riflessione , ove special- 
mente rammentisi il fiero spettacolo, che av- 
venne in Francia nel regno (li Carlo VI. 

Quello piuttosto, che a noi più da vi- 
eino appartiene , e che dee arrestare la più 
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Seria attenzione , si è il luogo, in cui trovasi 
collocato il pubblico nostro Macello . Non. 
v' hi dubbio, che i morti animali soggiac- 
ciano anch' essi a quelle alterazioni , che veg- 
gonsi sostenere dagli stessi cadaveri umani , 
Tendono le carni loro ad infracidìre rapida- 
mente , e le esalazioni delle medesime si 
riconoscono d' uri indole alcalescente trop- 
po proclive alla corruttela . Aggiugnesi a 
ciò 1' ammasso delle fecce intestinali spiran- 
ti pravità , e contaminammo . Il sangue 
stesso, che spargesi tra quelle officine , de- 
clinando pur esso prontamente a corrompersi, 
accresce di putridi vapori quella mal olente 
atmosfera. Che se per ultimo pongasi mente 
alle frequenti stalle, che circondano ii macel- 
lo , ed alla congerie di letame, che s' ammuc- 
chia, e si condensa da' raccolti e conservati 
animali, nuovo argomento ci si offre, onde 
avvalorare 1' assenta insalubrità di quelle e- 
salaziom. Ora trovandosi locata una si infensa 
officina fra mezzo agli abitanti , e nel cito- 
ire direi quasi della Città, sembra inevitabile- 
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Un' atmosfera viziata e nociva alla pubblici 
salute . 

E sebbene le sollecite cure della veglias- 
te Magistratura collo scorrimento delle be- 
nefiche acque colà ad arte condotte, proci en- 
fino di purgarvi le impurità dominanti : di'» 
iion di meno le osservazioni ci ammaestrano» 
che nell'estate specialmente, quando sopr.i 
tutto concorrono le acque del lago a pene- 
trare que' luoghi, frequentissime ivi si de- 
stano, più che in ogni altra parte della città, 
i morbi d' indole putrida , siccome ho di già; 
avvertito nel mio Saggio delle malattie prin- 
cipali di Como ; porgendoci altresì su tale 
proposito utilissimi documenti i celebri (18) 
Pratici Sennerto , Quercetano , e Paolo Zac» 
chia . Non verrò già a sostenere , ed asse- 
rire un' assoluta necessità dì sopprimere , ove 
di presente ritrovansi , ed a più felice situazio- 
ne relegarci pubblici nostri Macelli, sebbene 
autorevoli esempli, che ne offrono i Magi- 
strati di Roma , e di Francia, ci manifestino 
doversi essi collocare ne' luoghi piti remoti dati* 
cit- 
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Città , e lungi dall' abitato . Rispettando io 
V autorità de' Maggiori nostri , ed incliti Pa- 
dri della Patria , clic vollero in quella parte, 
ove esìstono tuttavia , stabilire i Macelli , ed 
in una comunanza raccolti i macella} , di 
buon grado convengo, che s'abbiano i me- 
desimi a ritenere , e serbare nell' antica loro» 
Situazione! . I tempi , le vicende , 1* indolen- 
za , le effusioni del Iago fatte a di nostri 
famigliarissime resero per avventura quel Ri- 
cinto colpevole , mentre essere dovea ne* 
tempi andari innocente , ed al destinato uf- 
fizio opportunissimo . Per ridonare allo stesso 
]a primiera integrità , fia d'uopo, che ven- 
ga gelosamente guardato per 1' osservanza 
delle cautele , cui la saviezza , e lo zelo del- 
la Congregazione Municipale so avere pre- 
scritte . Il trasporto de' recrementi di morti 
animali , le copiose abluzioni per tergere 
ogni inquinazione , debbono essere eseguite 
colla più scrupolosa avvedutezza , e diligen- 
za ; ed è assai commendevole il consiglio, 
e lo stabilimento recente , che vengano in 
d 4 : av. 
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Avvenire per chiùso canale accolte , ed in- 
trodotte al comune lavacro del lago, le im- 
mondezze , ed il putridume. Quello però* 
che non piiossì , e non deesi comportare, e 
che io riconosco potentissimo ad offendere , 
e disordinare l'animale economia , st è la 
frequenza delle stalle , e de' letami ammas- 
sati intorno ai Macelli . 

La turpe esalazione , che è avvalorata dall' 
angustia di tali ricoveri , e dalle conden- 
sate torme de' Buoi , diffondevi nelle vicino 
ristrette contrade, ed è quindi evidente, co- 
me debba riuscire gravemente dannosa ali» 
pubblica salute • La propria spertenza mi ha; 
chiaramente convinto di questo nelle cir- 
costanze dell' epidemia bovina , che or so- 
no due anni sì sparse fra i nostri villaggi * 
mentre dovendo io per dovere d' uffizio ve- 
gliare per la sicurezza delle carni al pubbli- 
co uso destinate , nelle quotidiane perlustra-- 
zioui delle mentovate stalle, di troppa tariti 
mi era d'uopo per reggere all'aere denso, 
•d impuro, che spirava da quegli angusti 
abi- 

\ 
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iblfUri - Mon entro in più precise disamine, 
e considerazioni su tale rapporto- Allenissi- 
mo come sono da tutto ciò , che è proget- 
to , mi basta I' avere colle premesse nozioni, 
e co' narrati «empii di Roma, e di Parigi 
additati i metodi , ed i più convenevoli re- 
golamenti intorno quesro ramo dì umana 
sussistenza , che debbesi sovr'ogn' altro bi- 

disciplina. Siami però lecito di qui ridi- 
re di fiiga^ ed in epilogo, essere da ripro- 
varsi altamente , ed abbonirsi i Macelli mal 
collocati , e le stalle centrali , siccome trop. 
pò ingiuriose, e nocive alla vita , ed al ben 
essere de' cittadini . Buon per noi, che stan- 
dosi anco su di ciò disponendo commende- 
voli provvedimenti da' Vigili Promotori del 
bene , e delia prosperità della Patria ! 



1NON- 
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INONDAZIONf 



DEL LAGO- 

E Como dee rallegrarsi tF essere posto a 
bordo d' un Lago, che per la sua amena 
giocondità, ed opulenza delizioso rende, ed 
apprezzevole il soggiorno de' proprj abitanti: 
È d' uopo perii bene spesso riconoscerlo in- 
fausta sorgente dì calamità, e di querele . 
Nella fusione di copiose nevi, nelF incle- 
menza dì piogge dirotte , mole con una co- 
stante abitudine oltre 1' usato riboccare per 
modo, da intrudersi non solo per occulte 
diramazioni entro la' Città , ma anche a 
gonfia piena apertamente occupare le con- 
trade , e diffondersi tra le dcmesiicbe mura . 
Cessata appena la rea cagione dell' ingros- 
samento straordinario delle acque, ritirando- 
si esse lentamente al primiero loro alveo , 
lasciano le orme funeste del loro deborda- 
melo in un denso paludoso fango spirante i 
più 
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£>iu mgrati Vapori . Aspirandosi i corpi entro 
Un nocevole ma! fecondalo elemento, deb- 
bono le fibre risentire tostamente la perdita 
del loro elaterio, e disordinare cucii' equi- 
librio , che sostiene il carso dei fluidi . Ostrui- 
ti i pori , e repressa dalla tenace rilassante 
atmosfera la traspirazione , e ricondotte le 
recrementizie parti al circolo, da cui vdlean- 
si secluse , e quindi turbata la temperie , e 
I' uniformità degli umori , e pervertita fors* 
anche dalla miscela, ed Unione di piccioli in- 
setti ordinario seme di morbi, che vengono 
da quelle acque portati alla lesione dell' a- 
nimale economia , veggótlsi per una triste 
esperienza suscitate noti poche malattie, che 
gravemente affliggono , e rapiscono altresì 
alla patria gli operosi Cittadini . Questi al- 
lagamenti resi di presente piti che negli an- 
dati tempi facilissimi, e famigliari son des- 
si, che i pregi offuscano della città, ed i 
lamenti risvegliano de' Mendici dalle inon- 
dazioni più che altri pregiudicati - Per siffatte 
vicende yestonti le case d' una palustre umi- 
dirà 
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dita insalubre ; oziosa diviene V inAistrej 
mano dell' artefice costretto ad abbandonare 
le inondate officine ; le vettovaglie aneli* 
esse dal sudore de' lavori raccolte giacciono 
ad un istante o preda dell' acque , o perver- 
tite dalla nemica loro presenza ; e le mede- 
sime salutari acque de' pozzi sono pur esse 
danneggiate dalle torbide pellegrine, che vi 
si intrudono^ e ciò, che i più , per la misce- 
la de' malefìci insetti . 

Spettacolo il compassionevole ha in ogni 
tempo eccitato lo zelo vivissimo de' mode- 
ratori della Patria a sovvenire non solo que- 
gli infelici , a cui aveano le acque recata V 
indigenza, e lo squallore, ma a provvedere 
singolarmente alla cagione d* un tanto dir 
sordine . 

Piìi volte, ed in diverse stagioni si vol- 
lero da' periti esaminate tutte quelle relazio- 
ni , che concorrer poteano a formare questi 
fatali allagamenti ; e non mancarono ì pre- 
fati Zelatori del pubblico bene di promo- 
vere al Sovrano rappresentanze, e preghiere 
per- 
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perchè fossero proccuiati i ripari a tanta 
sventura; e sarà pur memorando il congres- 
so [2 P j di Vaprio a tal fine unicamente or- 
dinato per analizzare , e stabilire que' mezzi, 
che fossero conducenti a ridonare a Como 
quella sicurezza , e feliciti , che ne* passati 
secoli promertea, e serbava II medesimo la- 
go , reso oggi cotanto oltraggioso . Questo 
nazionale infortunio, che io reputo maggiore 
à' ogni altro , ed il più energico per pregiu- 
dicare la naturale salubrità del nostro clima, 
ha richiamate le pi!i serie mie meditazioni . 
Le quali sulle raccolte notizie analoghe ali* 
oggetto , sulla considerazione di ciò, che sag- 
giamente fu scritto intorno tale argomento, 
e sui risultati delle diligenti perlustrazioni , 
the volli fare del Iago osservato in tutta la 
sua estensione , e ne* suoi rapporti , pare , che 
mi abbiano somministrati bastevoli lumi per 
ravvisare , che le perniciose effusioni dello 
stesso debbonsi principalmente ripetere dagli 
ingombri , ed ostacoli , che si oppongono 
all' Emissario comune delle acque , che van- 
no 
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no a raccogliersi in quel centro universale . 
Ridondano i Monti, che cingono il lago d' 
ampie fessure , per cui le acque decorrono 
nel sottoposto fondo; concorrendo tra loro, 
ed in amica società accoppiandosi , l'origine 
offrono a' torrenti , che innocui dapprima , 
e spregievoli , minacciosi quindi divengono , 
ed inespugnabili . E' dunque il nostro Iago 
la comune Valle , in cui si derivano le ac- 
que dei tanti monti , e dei torrenti multi- 
plìci del di lui circondario . Razzolate intan- 
to , pe! furor delle piene dal pendio delle val- 
li superiori , e dalle catene delle montagne , 
solidissime immense materie di sassi , e ghia- 
ie , e deposte nel lago , ristringesi 3 poco 3 
poco, ed innalzasi l'Emissario, e lo sfogo 
s' impedisce alle acque . Sono abbastanza co- 
nosciute le epoche infauste dello strano in- 
nalzamento di questo sbocco, e nota è pure 
la cagione , che io produsse . Da poco pili 
d'un secolo una rupe che fiancheggiava la 
direzione del lago iteli' Adda in una turbi- 
nosa intemperie di tempo , diveltasi dalla ra- 
dice, 
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éice , ed infralirà in pezzi , giù tratta dall' 
acqua, andò a posarsi sul fondo del lago , 
colà appunto , dove men ampia era la sezio- 
ne . Elevata per tal modo quella solida base, 
e vieppiù diminuita la larghezza dell' Emissa- 
rio , fu forza , che le acque del lago si rin- 
goiassero , e si alzassero maggiormente di 
pelo per conseguire lo sfogo, e derivare in- 
feriormente . Fu dopo tal epoca, che intra- 
vennero le inondazioni delle terre 1 inorali; 
che si generarono le paludi; che apparvero, 
e 1' infezion d'aria nelle pianure di Colico, 
ed i frequentissimi ribelli allagamenti delle 
contrade , e piazze di Como . Colico fu un 
tempo fiorente per agricoltura , per popola- 
zione , e per commercio; ed allora sola- 
mente si vide illanguidire fra la desolazione, 
e 1' inopia, quando vennero i suoi ricinti 
contaminati da pigre immobili acque , e resi 
ospizio di putridi insetti . Due cittì ram- 
menta la Storia avere colà avuta sede , ed 
esistenza ; ed i «olchi , che veggonsi tuttavia 
superstiti allo sterminio, ci annunziano le 
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fatiche , ed il soggiorno dell' utile agricol- 
tura . Il Forte di Fuentcs si celebre pel suo 
edilìzio , e le circostanti terre frequenti di 
case, e templi pur esse dimostrano, che per 
l' addietro non doveauo già essere quelle pia- 
nure nè odioso ricetto di si ampli marassi , 
ne albergo d'una venefica atmosfera; e noi 
finalmente per vetusta erudizione sappiainu , 
che più rimote erano le foci del lago , ed 
in maggior distanza che al presenre non so- 
piti baisa adunque era un tempo la di lui 
superficie , e piii ba;so dovea quindi essere , 
e piti ampio lo sbocco. Il nostro lago, e, 
siccome fu detto , il centro , in cui si depon- 
gono tutte le acque de' monti del territorio 
di Como ; e siccome egli non ha altro sfo- 
go che per la parte di Lecco nell' Adda 
inferiore , è evidente, che a proporzione , che 
nel lago discorrono le acque dell' Adda supe- 
riore , e che nella catena de' monti sovrastan- 
ti scema ìa facilità dillo sbocco . debbi vie 
m aggiornante accrescersi la superfìcie , cri 
av- 
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venirne uni corrispondente dilatazione, inon- 
dandosi nuove terre , e più esteso rendendosi 
il lago. 

A riparo di tanto danno dilatandosi la 
sezione deli' Emissario , e promovendosi il 
libero sfogo alle acque , si otterrà di ritor- 
nare felicemente il lago agli antichi confini, 
.e la Patria al primiero stato di sicurezza ■ 
Scoprirannosi nuovi terreni ; le deserte pia- 
nure potranno gioire di nuove fortune, e 
Como potrà essere tranquillo , e sgombro da 
ogni timore di nuove inondazioni . I saggi 
Popoli conobbero già il funesto processo , 
con cui vennero loro involare le migliori 
terre , e con opporre dei provvedimenti con- 
trari i hanno proccuraro di trasformare i la- 
ghi nelle piti amene campagne ; e quelle are- 
ne , che erano ricovero un giorno d* inerte 
stagno di ozianti acque , e di odiati inselli , 
sono divenute Je delizie dell' agricoltura coli" 
aprire gli opportuni varchi alle aeque . 

Noi pure dirigendo le cure , ed i presi- 
di ali' uopo richiesti , vedremo rinascere nuo- 
i ve 
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ve terre , e rimosso da Como ogni spavento « 
ci tioveremo al godimento tranquillo di ben 
meditati vantaggi . Le osservazioni , ed j lì- 
velli esattamente presi ci annunziano , che , 
ove il lago riducasi a tenersi ire (ole 
-braccia piti basso di queir altezza , che ot- 
tiene di presente in occasione di piena , la 
nostra città non avrà più a sbigottirsi col 
ritorno delle inondazioni , e le mentovate 
pianure vedrannosi sciolte dai deplorati loro 
stagnamenti . Si proccuri adunque di scemare 
per metà il massimo alzamento , sicché la 
stabile superfìcie , ed il permanente di lui pelo 
risieda ad un braccio , e mezzo meno dello sta- 
to attuale . Questa costante più bassa super- 
ficie non è impresa troppo malagevole a 
conseguirsi . Le nostre operazioni non deb- 
bono avvolgere strani pericolosi tentativi , 
rè la profusione d'un erario opulento; ma 
voglion essere a c'ib solo dirette di rimettere 
le cose nello stato primiero. 

La superficie del lago , torna qui bene 
ripeterlo , era in addietro più bassa , e già. 

due 
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due secoli il lago nella massima escrescenza 
giugnea a quell' altezza , che oggi possieda 
nell' inopia maggiore delle sue acque . Le 
terre Litorali ci offrono a contemplare e 
strade , c porte , e case poste sotto il livel- 
lo dell' infima altezza del lago . E' dunque 
evidente, che il medesimo teneasi stabilmente 
ad un livello assai depresso che non è di 
presente . Per isfogare adunque una superfìcie 
di tanta prevalenza, e condurla all' ideata 
depressione , senza procedere a troppo invi- 
luppati processi, io mi avviso, che agevol- 
mente si potrà abbassare il presente livello 
del fondo alla foce per un braccio, qual" ora 
si sgombrino gli ammassati sedimenti di ghia- 
ie alle sponde della foce medesima incomin- 
ciando dalla Nobile Casa Recalcati fino allo 
sbocco del lago di Olginate (31)- Accre- 
sciuta per tale spurgo la sezione dell' Emis- 
sario, ed accresciuto un maggiore sfogo alle 
acque , deesi il Iago determinare ad un' al- 
tezza stabilmente minore , essendo chiarissi- 
mo, che aumentato Io scarico delle acque 
e z da 
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da un dato recipiente , senza punto accre- 
scersi quella, che entra in suo luogo , dee in 
conseguenza rimanere con costante legge più 
bassa di pela la susseguente sua altezza . Per 
la maggiore ampliazione poi , ed inviolabile 
permanenza della mentovata ampia sezione 
sarà parimenti necessario , che sieno con se- 
verissime leggi proscritti tutti que' congegni , 
ed ostacoli , che imbrigliano le acque, e 
che furono immaginati dall' interesse dell'uo- 
mo . E qui intendo parlare delie Pescaie, 
delle Steccaie, GaegUe , Baltravellere , e dì 
quelle frequentissime boscate fluttuanti , che 
incontratisi nel corso dell' Adda , e che in- 
toppano fatalmente il libero corso delle ac- 
que. Sì fatti impedimenti come non si av- 
ranno a riprovare, e distruggere siccome vio- 
latori dei diritti della Natura, e del bene 
della società ? Minorando essi colle loro re- 
sistenze alla conente la propria velocità, e 
validamente questa ritardata , rendesi cosi 
dominante la parte inferiore , e forzata a 
servitù , ed obbedienza la superiore ; supe- 
riorità , 
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fiorita, e servitù, elle non puf» essere giam- 
mai comportata dalla disappassionata inviola- 
bile Natura, e dalla illuminata Fisica speri- 
mentale, forzandosi cioè, per un si ingiusto 
rovesciamento d' ordine , e d' armonia dì leg- 
gi, ad innalzarsi nel tratti superiori il livel- 
lo dell' acqua rispinta in certo modo con 
contrario niso alla propria direzione ; supe- 
riorità , e servirti , che pur troppo una serie 
di fatti ci ria dimostrata funestissima ad in- 
tere città, . 

Il Re Teodorico (ji) avea con severo 
divieto sbanditi i multìplici pescarecci edifizj, 
e dietro un si rispettabile esempio li vieta- 
rono pur anco i saggi Legislatori della To- 
scana; ma neglette col progresso de' tempi 
sì reverende sanzioni , e risorte simili indu- 
stri opere coli' aggiunta altresì d' altre più 
artifiziosc, di pignoni cioè, e di Gabbioni, 
divenne V Arno sì- feroce , e fremente per 
tali impedimenti al di lui corso , che non 
solo gli espugnò , li disperse , ma ciò , che 
è più, gravissimi danni produsse alle Ville, 
e 3 e 
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e Campagne adiacenti. Queste invenzioni 
rnodellate dal personale interesse , dà quel!' 
interesse , per cui il Cittadino vede se stesso 
prima della patria , e preferisce Sempre il 
proprio ben essere a quello d' una postemi 
che non conosce, o debolmente mira, nani 
no sgraziatamente insidiato , e combattuto» 
1* ordine della natura , é rovesciato quel re- 
golare sistema , che trattenne le acque nel 
prescritti confini. Il tempo, l'indolenza, 
la malizia degli uomini vanno accrescendo , 
e perpetuando i disastri , i quali rendendosi 
famigliari non si riguardano più col sentimento 
dell'orrore, ma colla più grande indifferen- 
za , e insensibilità fomentata da quella mal 
intesa economia , che ripugna alle opere' 
grancji . 

Tolti gli ostàcoli de' riprovati legnaj , e 
eV ogn' altro insidioso artifizio di pescagione, 
spedientissimo sarebbe giusta il pensiero an- 
cora del valoroso nostro Ingegnere ridurre 
■ due sole le quattro arcate del Ponte di 
Lecco . Venti braccia d' allargamento di se- 
zione 
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ÈÌotie f quanto ne produrrà la distruzione dr 
due piloni degli archi del Ponte destinato a 
nuova forma ] debbono ampliare sensìbilmen- 
te Io sbocco , ed il piti libero corso della 
seque , e rimovere il paventato pericolo dei 
debordameli . Ni mi si opponga . che la 
prefata dilatazione alla foce de' luoghi riferiti 
da Lecco fino ad Olginate , renda inverosi- 
mile I' effetto della proposta depressione del 
lago , e la sicurezza di Como dalle inonda- 
zioni ; che ben lungi dall' apprezzare siffatta 
difficoltà , oso dì più asserire , che le stesse 
fosse della città , che ho già dimostrare do- 
micilio d* acque stagnanti , ed insalubri , c 
parimenti le pianure di Gera , e di Colico 
verranno sottratte ai deplorati loro stagni, 
e rese proficue alla Popolazione , ed allo 
Stato. Chi intende le leggi, e l'equilibrio 
dei fluidi , sa , che questi , qua!' ora comuni- 
cano insieme , compongonsi a momento in 
livello , qualunque sia la distanza ; ond' è , 
che I' abbassamento delie acque del lago vi- 
cino a Lecco dee portare la conseguente de- 
e 4 pres- ' 
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pressione In tutte le sue acqti; ancor ptò rì- 
inotc. Abbassata una volta il pelo del la- 
go, non potrà pi ii sotto le stesse piene otte- 
nere uno stesso innalzamento, sì perchè quel 
dato corpo d'acqua apportatore dapprima di 
dannose inondazioni dovrà tutto impiegarsi a 
conseguite la precisa altezza, che ha di pre- 
sente, come ancora perchè il maggiore sboc- 
co , accelerando lo smaltimento di quello 
acque , impedità , che si sollevino ad un in- 
nalzamento eguale a quello, che oggi prò- 
ducesi atteso il piccolo sfogo , che alle me-" 
desime viene conceduto . 

Pel compiuto adempimento dsl divisate» 
fine a queste, che sono le primarie opera- 
zioni, debbonsi unire, ed accoppiare altro 
analoghe provvidenze. Le Terre Eergamisebe, 
che restano gravate dalla dispendiosa difesa 
del torrente Galavese , è mestieri, che se*-> 
bino lodevolmente riparata la loro Sponda 
sinistra , acciò le materie trasportate dalle» 
acque per soverchia piena furibonde , non 
sìeno , come accadde gii da tre anni , por- 
tate 
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Hit allo Stretto di Olginate per violare la 
Sezione di quell' Emissario . Nel lodato con- 
gresso di Vaprio , ove nei 1754. convenne- 
ro i ragguardevoli Ministri de* confini in- 
sieme coi delegati della Patria, sì ordinò, 
che non solo Fossero aboliti , e distrutti i 
gii riprovati edifizj di pescagione, ma ven- 
ne altresì stabilito, che fossero divertite !e 
acque del predetto Torrente . E' dunque im- 
portantissimo , che sieno con quella sacra fc» 
de , che è il deposito prezioso della privata, 
e pubblica sicurezza , osservati que' providi 
Stabilimenti , che furono il prodotto di ma- 
ture sapientissime discussioni, e che si gelo- 
samente interessano i diritti dei Popoli , a 
del Principato . 

Sebbene però efficacissimi , e grandi sieno 
i riferiti presidj ; pure non condurebbero pie- 
namente al divisato vantaggio , qual ora 1* 
impresa proposta non racchiudesse altri im- 
portanti lavori , che concorrer debbono al 
necessario ampliamento della sezione dell' E- 
missario , ed alla intera diiiruzione di qual- 
siasi 
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siasi ostacolo al libero corso delle acque* 
Suole il Torrente Caldone recare nelle" 
sue piene sassi, e ghiaie, che spinte ad in- 
gombrare la foce del Iago di Lecco , 1' am- 
piezza diminuendo dell'alveo, lo sfogo in- 
frenano alle acque . Si dovrà dunque forzare 
il rorrente a deporre le sue materie prima 
Centrare nelT Adda ; ciò, che si potrà di 
leggeri conseguire , opponendo un' acconcia 
difesa o dì muri , o di solide palizzate ac- 
conciamente disposte alta sinistra dello sboc- 
co del prefato Torrente • 

Un diverso , ma del pari , e forse più 
proficuo compenso vuol essere eseguito in- 
torno al Torrente G : :>*rj;hent;no , imponen- 
dogli nuovo cammino con deviare il di fui 
sbocco a! di sotto del cosi detto Chiuso- 
ne verso il lago di Trivio . Oltrecche la dì 
lui diversione e.srinpiie una copia d' acqua 
valevole ad accrescere le piene, e promove- 
rc ringorgamenti , e ci toglie il renis» 
alla corrente costretta a rartenere , e ritor- 
cere le acque per 1' impeto , e contraria di- 
rezionc 
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Sezione, coti cui rompe il Torrente ne!i' al- 
veo ; deesi specialmente anche avvertire ali* 
cessazione dell' inconveniente inevitabile ai 
torrenti , che sieno trasportate solide mate- 
rie , dal cui ammasso , angustiata la sezione 
alla foce,vÌensi a pregiudicare quello smalti- 
mento di acque, da cui le elevazioni di pelo 
del lago , e gli inondamenti dipendono . 

Per queste , che io reputò le principali 
Operazioni , a parte lasciati i minuti opero- 
si travagli , che il Magistero de' Periti ri- 
chiedono , sentomi ricreato dalla pib viva 
Speranza , che debbano essere interamente 
riparate, e sbandite le (j;) inondazioni di 
Como , migliorate le fosse , assicurate pii 
terre littorali , e di più. ancora resa salubre, 
e feconda una pianura di dodici mille perti- 
che di terreno , quale si i il Territorio di 
Colico, e ridonata la popolazione di venti, 
e piti terre , che Io circondano , testate og- 
gi atilo ingrato di putridi insetti, -"e di ve- 
nefici miasmi. L'agricoltura, la popolazio- 
ne, ti commercio, la pubblica salute go- 
dranno 
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(fratino abbondevolmcnte il frutto di s) mu- 
nifiche previdenze ; e la Patria avrà a gioi- 
re nel n'storamento . e nella sicurezza dell» 
primiera salubrità del suo clima, che tanto 
influisce sulla fortuna , e sulla gloria nazio- 
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ANNOTAZIONI 

ALLA SECONDA PARTE. 

(i) Disserr. Physic. med. j. da temp. »nn. ins. 
p. Vili. Si II. 

(i) De noi. pai. effl. lib. 1. pan. cap. I. 

(j) Dissert. Raph. Fabreltì p. , 7} . Si seq. de 
nunu aqueduct. Roman. Tristinus lib. j, [[al lib. 
pag. 75. Hlit. Rom. Dee. L lib. 1. gap. 6. pjg. !o. 

(«) In vita Leon. X. lib. IV. pag. sj. 

(f) Avvertasi alla costruzione XVI. di S. Pio 
V. in cui viene espresso, che l'ari» di Roma era 
divenuta più sicura , e salubre dopo la continua 
coltura de' campi , e l' essiccazione de* luoghi 
palustri. 

(é) Lancisius I. dr. pag. i j7 . 

(t) Aut. Gjlathsus de situ lapygiae pag. ii. 

(S) Georg. ». 

(») In descript. lui. tit. Pissur. Leind. Albert, 
pag. i 9 Jt 

(io) Lancli;, iìb. i. epid. cap. ut. 
(u) Lìnneus de Febr. Upsaliens. 

(ii) De aere solo aquis ili loc. Lipsieni. 
XXVI. 

Od 
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(ij) Ann. tifa. par. it. «onitit. epid. 
Lancia. loc. cit. 

(if)Sennac de recondita Febrium Intero), 
Natura . 

(té) Tissot lettere mediche. 

[17] Epilt, Rofm. leu t IL ad Lancisium op. var, 
toni. 11. pag. ti'- 

(18) Lancis. loc. cit. La trascuraggine de'vizj meri 
rileganti , effendo fpelle volti cagione , eh 1 essi ia 
progreflb di tempo s'accreicano per moda di divenire 
per ri idoli IH mi , e fatali , mi ha determinato ad 
estendermi meo più del dovere fovra d^un punto 
di tanta evidenza con molte prove di fatti per 
avvalorare lo ielo dslU Migiltratuxa ai più pron- 
ti , e Habilì provvedimenti , e riniovere così qual- 
fialì pericolo di maggiore infortunio alla patria 3 
cagione delle fulie. L' oifr tvaiione , che d'anno iti 

teli elevai ione del Lago, richiede la feria folleci- 
tudine per gli opporiuiì prelidj, i quali ove fos- 
lero negletti, le foffe di Como indurrebbero a co- 
mune sventura que' mali, da cui furono compresela 
mentovate Città e Provincie. 

(19) Nouvelles memoires ou obfervations sur t* 
Italie et les li alieni. 

(10) Per rilevare i rinterra menti grandiilì-nì , 
che poHuno produrre i fiumi ed i torrenti , serve 
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confutare te storie , ed intiere le concrezioni 
grand illune, ed i rialzi, che i roedefiroi hanno 
potuto fare finora. Tra le inulte opere , e iflorie , 
clic fi potrebbero percorrere , merita d' elTere ve- 
duta 1' illoria dell' Adriatico del Sig. Vitalliano 
Donati , la lettera fulle inondazioni del Nilo, e 
uso delle Montagne dell' Abiffinii del Sig. Elia 
Bertrand ,ì viaggi per la Tolcana del Sig. Targioni , 
e I" istoria civile, e naturale delle pinete Raven- 
nati del Sig. Conte Francesco Ginanni . Quelt' ul- 
timo Autore dice nella fopradetta fu» opera a 
pag. 48,, che fuo Zio trovandoli nel 1.71 f# preferi- 
te ad un profondo scavo , che fi faceva preiTo la 
mura della Città di Ravenna per deviare una por- 
zione delle acque dei fiumi Ronco, e Montone olTer- 
vò tre (Irati molto alti di terreno tra loro diver- 
timmo 1 cioè il più profilino alla superficie efTere 
della fpecie medefìnia delle terre, o campagne a- 
diacenti coltivate, e con motte chiocciole [erre- 
Ari, ed altre fpoglie di animali fimilmente terre- 
tiri; il fecondo chiaramente paludre, e carico di 
chioccole fluvialii ed il terzo a interiore e molto 
profondo, arenofo, e dovizioso di testarci marini . 

(11) L" irruzione più formidabile del Cofia av- 
venuta in questo secolo fu nei i-,oi. Ch'arginando 
erto colle piene impetuose delle acque verso S. 
Martino ruppe furibonde nei Borghi di S. Bartolo- 
meo 
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meo invadendo co]]' affogamento dì più perfone e 
di molso belliarne , e cafe , e tempj , e chioltri , 
e I' oipedale medefimo a grave (concerto di qua* 
poveri infermi. Non fono calcolabili i danni, che 
n' ebbero per quella dìfavvcntura le private, e la 
pubbliche commu<ianze , e l'erario della Città pur 
riparare gli effetti funeltiiTuiii delle difargi nazioni, 
e delle rotte portate allora dal Colia. 

(n) Tia i molti Autori, che scrissero delle 
Inondazioni del Tevere possono essete propolli t 
i fedenti. 

Ca s «stm Difout. it TU inani. 
Btnià. Caftelì. dt miai. tqtt. earr. 
Jtcob. CiflìgCtoh dèi? foni, iti Tivm. 
Bmiw in Archita, aqxar. 

Phihppus Maria Emine! ntt suo Twin UcattiuM 
Ib.n. Guglielmi* in suo prmì. opere , cui thuJai 

(i)) Veg. Laucifio lib. i. cap. i. ove vengono 
riportale diverte epidemie dalle alluvioni dei fiu- 
mi ■ Narra Panaruio V epidemia celimontani dai 
ribuc carne mi delle acque, Ramazzino la terzana 
epidemica di Modena per la funefla dirtulione ed 
arredo delle acque . Cosi le febbri caftrenfi di 
Ànagni , a di Ferentino dalla inondazioni , decorile 
fi feorge dai balliiTiaii racconti di Uncino; eri 
Antonio Cocchi; e finalnients la (ioria di Petroni» 
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rJf Mirsilio , di Donio ci ammaelirine del!» prò. 
poterne forza, che ebbero gli iìraordinatj inondi" 
menti delle acque per generare malattie . 

[t 4 ] Ippocrate liberò dalia pelle la Grecia col- 
le combuftioni di legni resino!! di Ginepro , di 
Pino , di Cipresso verso le parti specialmente ove 
ridondano la lagune . 

[it] 11 valente Ingegnere e Perito d' uffizio 
per questo pubblico Sig. Antonio Ferranti mi ha 
confermato colla comunicazione delle saggie sue 
idee nei sentimenti conceputi intorno i compensi 
contro le irruzioni del Co fu . 

[li] Veggafi il Cartelli della mifura delle fle- 
que correnti. Diminuita l'altezza dell' acque 
Bell* alveo del fiume per la rallentata concorrerne 
delie medefime, ed alfai più per le tagliature, e 
deviazioni, tanto maggiormente ne risulta l'allon- 
tanamento dei danni , e pericoli per parte dei 
peso, della sforzo, dell' urlo, e velocità delle 
piene , o escrefeema dei medefimo nel suo alveo , 

0 corto, poiché la velociti d' elfo, mentre scorre 
basso , alla velocità di quanto scorreva alto, è di- 
minuita in quella stessa proporzione , che stanno 

1 quadrati delle altezze , come sarebbe se l'acqua 

e per mezzo dello spandimelo delle sue acque si 
«ducesse ad avere soltanto braccia quattro d'al- 
l tezia, 
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retia , invece d" avere un» velocità , e fona , ta- 
ne 144. ne avrebbe soltanto come 1». 

[17] Encycloped. artici. Boucheries. 
£iS] Sennert. lib. de feb. C. VI, *p*S- 'f ** 
Querce!, pag. 141. 

Zacch. quelt. Med. leg. nutn. *. ci 7. 

[i»J Quello CongrelTo tentmfi in Vaprio nel 
fiottio iS. Luglio 1714-» tenore dell' ordinalo dall' 
Eccel lenitili ina Cominiifione de' Confini, ove con- 
vennero il Pretore di Como e I' Ingsgnere Ciri» 
Giuseppe Merlo per Delegatone de' Cesarei Regj 
Confini , e il Tenente Colonello Andrea Erculeo per 
la parte dello (lato Veneto. 

[50] Mille veftigia veggonsi d'ogni intorno del 
Jago, che comprovano, che in altri tempi teneafi 
in livello notabilmente più balTo , e che follanto 
1' anno i*7j- sì è eflo di molto rialzato a cagio- 
ne d' un temporale dirotto, ii quale trovata ac- 
canto dell' imboccatura dell'Adda una rupe, eh* 
flava Sullo scoscenderli, l'avea tratta a preci pillo ir» 
grofla renacela al baffo , colà appunto, dove ca- 
mlncia l'acqua a correre, ficchi rialzato quel fon- 
do , fu forza , che tutto il Lago ai rialzale Stor. 
del Por cacchi . 

Debbo qui avvertire , che lo florido Paolo Gio- 
vio anteriore d' un secolo alla fabbrica del Fort* 
«rive per tmuum M»«b a *U&* bf*mU fiagmte 

m 
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It! Uri» &*. Da slrtstt ÉOtìtls risulta ,'ete vi etani 
dei marassi, e degli arresti d'acque anche primj 
dell' accadula elevazione del Lago per fa mento- 
vata cagione . Querti ingroflamenti d' acque non 
doveano effere permanenti , m* tempora:} nell' 
estate per lo scioglimento delle nevi, e per lo 
fgorgo delle mulriplici sorgenti dei Homi. AI 
prefeme però è collante, e massimo 1' inondamen- 
to , e lo (lagno in que' luoghi divenuti quindi sì 
deteftati per la loro insalubrità j potendoli con 
•agione a' merfelimi attribuire ciò ( che un tempo 
«crissc Catullo di Pefaro mentr' era cima ed av- 
volta in peftiferi marassi . Seda Morilttnis Pisaari. 

Hales e Borelli propongono ceni artioiia- 
li rallelli atti però ■ finovere cu fondo di fem- 1 
plice Tango rottile, qual è quello della laguna d! 
Venezia , e de' Porti di Fiandra, e dell' Inghilterra. 
Ne! nolìro caso perà trattandoli , che il sito dì 
Lecco è raccolto in canale affai rrltretto, e no- 
tabilmente inclinato , come il Ietto d' ogni fiume 
corrente con rapidità; immagini potersi it Padre 
Ghezzi scommovete dal fondo quel triste graffo 
*enajo con utile (iromento dell» maggiore fempfi- 
citì, e del minore ftipendio , edeffere quindi dalla 
corrente medelim» dell' Adda carreggiato, e Co- 
spinto nel Lago di fono . Propone egli un lungo 
«ilindio girevole intorno » fimi perni posai oii- 

f l ZOil- 
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«onialmente in due barchette ben ancorale. A 
quello cilindro debbono applicarli le ale a guila 
delle ruote da mulino, un dei!» lunghezza di 
tulio il cilindro, e taighe o alle che vogliam dite 
poco meno dì quanto è alla 1* acqua dell' Adda, 
ficchè tutta [a dì lei corrente spingi con fona di 
cilindro» raggirati! , Quelle ale tutto al lungo 
difpolle con punte di ferro in proponionata lun- 
ghezza , dovran fervire di raftello t dar moto al 
lenajo , che empie quel fondo , ficchi la corrente 
■on tutta quella fona , con cui ipinge le ali del 
cilindro , urterà pure , e rialzerà quelle arene , 
in cui fi abbattono, e fa ralle rotolare all' ingiù. 
Con tale progetto, il cui dispendio verrebbe a 
ristringerli alla fabbrica di quella Macchina , dì cut 
t' Autore ne offre la figura, e a qtralche uomo , 
che flesse di continuo affluendo , e regolando i-I 
lavoro , 6 avvisa egli, che cominciandoli in Mag- 
gio 1' opera dell' escavazione , prima del finire d-' 
Agoflo avrebbe!! 1* alveo dell' Adda molto rrbas'- 
saio, quanto baila He a tutto compire il disegno 
eonceputo rapporto al ponte di Lecco altra par- 
te del progettato compenso. Ribaltandoli con tale 
congegno a poco a poco il fondo ,. su cui corra 
l'Adda , verrebbe pure a ribaflarfi anche il Lago . 
Totrebbe quindi, che sferrati ben bene e nettati 
tutti gii archi del po,ite t folTsro polle a moki di 
loro 
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ioro ie cateratte, che vafeiTero « dare uscita a più 
O meno d' acqua secondo che egli più o meno ne 
abbondi ì onde potette tenerli labilmente ad un 
livello . Tin qui il Padre Cheiìi come dalla tet- 
terà stessa dell' origine delle Fontane t]i. Anche 
il Sig. Proposto Castelli nel iuo piano ragionato 
per 1' asciugamento delle paludi di Colico , pro- 
pone le stavaiioni , e l" abbassamento del Lago 
ad un certo termine con ordine retrogrado dalla 
inferiori parli del lago di Garlate , e d' Olginat» 
al ponte di Lecco. 

Che che ne sia e dei progetti j e delle mscchi- 

iono nell'opinione, che abbianfi a preferire que' 
soccorsi , e quegli stabilimenti, che conducono ad 

doversi ripromettere da una più ampia dilatazione 
dell' Emissario, e d' un' immutabile più libera 

del Ponte di Lecco , e per gli altri summentova- 
fi lavori ; 

(j.) Magali. Toscano volum. n. pag. +9 . 

(jj) Le principali fnondaiioni del lago, che 
ci ricordano le itoti e da due secoli avvenute in 
questa Città sono quelle del is*7-, del it»*., e 
la terza de! 1(7!. Per si strabocchevoli effusioni ven- 
ne alligata mena la Città, « par pia leniniane 
ri. 
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rimasero tra le «eque le contrade , i tempri e te- 
sate. Dell' ultimaci viene tuttavia fitta meniìo- 
ne dalle due lapidi polle I* una nella contrada 
dei tri Monaflerj, e V altra in Porta nuova, sul- 
le quali vedefi (colpito . Sin jui arrivi il lega ni! 
U(t. ti 19. Giugno. Quasi due ferri della Cittì « 
tenore d'un tal monumento dovettero allora loster- 
oere la tunefta inondatone . 

Da molr* anni siamo coHretti a vedere eost an- 
teniente ed anche più volte infra P anno ad ognr 
straordinaria pioggia , o copiosa- caduta di nevi 
fui Monti , ampliarsi tolto ed estenderai il Lag» 
da proprj confini occupando buon tratto di con- 
trade e di abitazioni con grave danno di quella 
popolazione sì per 1 lapponi della salute , che 
tWIT interesse. 
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PARTE PUMA, 

Mrnri. GhwtImÌ. 

lag. 17. alle necessaria alla necessaria 

if. soppravenendo sopravvenendo 

|t. nuniie. Di Pri- nuniii 



17. S. Clemente « 

41. prescritto proscritto 

47. Ruto Rufo 

4». Cigolini Cigalini 

(o. Murano Muralto 

St. Posizione di Como Posizione dì Como, < 

(6. Bernardo Gatti Benedetto Gatti 



' officina 



officina 

il I . parimente primamente 

più il vino riesca più il vino riuscirà 

194. nella Borgogna « nella Borgogna, « 

nei Cantoni contorni 

197- Bernardo Gatti Benedetto Gatti 

PARTE SECONDA. 

Pag. 15. di misti Sporidi- di miti Sporadiche 

che 

17. lente quasi lenta quasi 

ji. sfidano i monti (filano i monti 

tu Razzolate Rozzoiate 

7». fu nel 17* J. fa nel tjiu 
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